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PER SALVARE 
LA CALABRIA 
E' giusto dire come, dopo la 

catastrofe che ha nuovamente 
squassato la Calabria a soli 
due anni di distanza dal di­
sastro dell'ottobre *51, negli 
stessi luoghi (anche se, pur­
troppo, non soltanto negli 
stessi luoghil) e per le stesse 
cause, quusi nessun settore 
della pubblica opinione ha 
osato imputare la responsa­
bilità dell'accaduto al destino, 
e consigliato unicamente di 
dar mano alla riparazione dei 
danni immediati e, per il resto, 
di continuare come prima. E* 
terribile pensare che non era­
no bastati i morti e le distru­
zioni ingenti di due anni fa, 
a far comprendere che non 
era « demagoghi > la nostra 
quando, invece di guardare ai 
pluviometri, consigliavamo di 
guardare all'indirizzo politico 
dello Stato italiano e al modo 
come esso, nel seguito di go­
verni e di regimi diversi di 
una stessa classe dirigente, 
fosse stato orientato per de­
cenni, e continuasse, di là dal­
le parole, ad essere orientato 
tuttavia; e che ci sono voluti 
quest'altri morti e queste al­
tre distruzioni ingenti perchè 
la denunzia nostra sembri sia 
fatta propria da molti, da 
moltissimi anzi, ed accenni di 
autocritica sembri comincino 
ad affiorare perfino nell'atteg­
giamento di esponenti alta­
mente responsabili della vec­
chia classe dirigente italiana. 

Ma il quadro che certi set­
tori della pubblica opinione 
hanno fin qui dato delle cause 
della catastrofe calabrese è 
ben lungi dall'essere comple­
to: si parla molto soprattutto 
di sistemazione dei bacini 
montani, che certamente co ­
stituiscono il nocciolo del pro­

b l e m a , ma non si riesce a co 
fliere ancora il nesso del fe­
nomeno complessivo che va 
cercato, per la Calabria so­
prattutto, non soltanto nel 
processo di degradazione cui 
sono stati abbandonati la 
montagna e i torrenti che ne 
scaturiscono, ma nel processo 
di degradazione, di disfaci­
mento, cui è stata sottoposta, 
per decenni ^ decenni, tutta 
la società calabrese. Si fermi 
infatti l'attenzione su alcuni 
aspetti del paesaggio desolato 
che noi abbiamo potato consi­
derare di persona durante la 
nostra visita attraverso due 
intere province, quelle di Reg­
gio Calabria e di Catanzaro, 
ma che si possono cogliere an­
che studiando i primi elenchi 
ufficiali dei danni. 

Che c o s a colpisce nel­
l'odierno panorama calabrese? 
Non deve colpire forse il fat­
to che di là dall'epicentro del 
disastro situato in quella zona 
della provincia di Reggio, do­
ve. questa volta, hanno rotto 
insieme più torrenti e che è, 
si badi, diverso dall'epicentro 
del disastro del *5t, ma uni-
ramente per il diverso orien­
tamento dei venti e della piog­
gia, esso si allarga a chiazze, 
come una lebbra, sn una su­
perficie immensa? E che ad 
ognuna di queste chiazze cor­
risponde ora uno straripamen­
to d'acqua, ora nna frana, ora 
il crollo d'un ponte, ora il 
crollo d'un gruppo di case, 
ora l'allagamento d'un abita­
to? E non sì guardi solo alle 
cose, si guardi agli nomini Si 
potrà forse negare allora che 
*i tratta di uomini la cui mi­
seria permanente è tale che 
essi, dalla sventura che li ha 
colti, escono colpiti a morte. 
senza risorsa alcuna alla qua­
le potere rivolgersi per resi­
stere il tempo necessario a 
riedificare la propria econo­
mia, escono come profughi 
d'una guerra devastatrice? 
piuttosto che come danneg­
giati d'un sinistro? 

A tali elementi c i riferiamo 
quando parliamo dì un proces­
so generale dì degradazione, 
di disfacimento, che è in atto 
in Calabria (ma non è forse 
ugualmente in atto, purtrop­
po, in tanta parte del Mezzo­
giorno?) e che se ha indebo­
lito in primo luogo le difese 
the dovrebbero proteggere le 
ro5e e gli uomini dal sistema 
intricato d e i torrenti del­
l'Aspromonte e delle tre Sile, 
ha reso anche particolarmente 
deboli gli nomini e le cose ad 
opporre nn'estrema resistenza 
quando, cedute che siano le 
inoifficienti difese, si viene a 
creare nna situazione d'emer­
genza. Naturalmente sn queste 
cose si dovrà ritornare anco­
ra. Ma si son volnte accennare 
qui, sabito e ancora appena 
di scorcio, perchè soltanto po­
nendosi __ da quest'angolo di 
prospettiva si potrà guardar 
sriusto alle cose di Calabria 
(e del Mezzogiorno in genere). 

Guardare, non per contem­
plare. ma per agire. E anche 
qui si tratta d'intendersi. Non 
saremo certo noi a dolerci di 
non essere più soli nel denun­
ciare un male e Dell'invocare 
per esso fi giusto rimedio. Ma 
noi chiediamo non solo che si 
mostri di volere agire, ma che 
si agisca sul serio, e nella di­

rezione giusta, e subito. E' evi­
dente allora perchè i provve­
dimenti fin qui deliberati dal 
governo non c i possano e non 
ci debbano persuadere, non 
possano e non debbano per­
suadere nessuno, che si sìa co­
minciato ad agire sul serio, 
nella direzione giusta, e con 
l'urgenza necessaria. Nò fac­
ciamo, in questo momento, 
3uestione sulla tempestività 

ei provvedimenti, sulla loro 
misura, sulla loro funziona­
lità. Facciamo un'altra que­
stione. Yale a dire che i prov­
vedimenti in parola sono da 
considerarsi, ci si passi il ter­
mine, d'ordinaria amministra­
zione: anche se è terribile do­
vere usare il termine « ordina­
ria amministrazione», quando 
si tratta di dover tirare su 
dei ponti distrutti,'* di rinfor­
zare degli argini di torrenti 
rotti, di ricostruire un tetto 
per alcune migliaia di profu­
ghi, di ripristinare la produ­
zione in migliaia di ettari spes­
so ad intensa e pregiatissima 
coltura. Ma nessuno potrà ne­
gare che se anche i fondi stan­
ziati fossero di venti miliardi 
invece che di dodici, anche 
se diventassero venti al posto 
di dodici, essi non dovranno 
di necessità essere spesi in una 
certa direzione, che non è 
quella che si dovrà imboccare 
per affrontare il fondo, il noc­
ciolo del problema. 

Quando noi parliamo' di 
provvedimenti seri ed urgenti, 
parliamo di provvedimenti di 
altra natura: parliamo di quel 
piano «ampio ed organico > 
di opere che è stato ritenuto 
< assolutamente indispensabi­
le» da tutti indistintamente i 
parlamentari calabresi. Sap­
piamo bene che un tale pia­
no non s'improvvisa, e guai 
anzi, se qualcuno, come te­
miamo, pensasse d'improvvi­
sarlo spacciando per un pia­
no < ampio ed organico » un 
polpettone rimaneggiato di 
vecchi programmi e di vec­
chie leggi! Ma noi non vo­
gliamo che esso si improvvi­
si: vogliamo solo che esso sia 
elaborato, e subito; e voglia­
mo che tale elaborazione av­
venga nel modo più aperto, 
largo, intelligente, in contat­
to con l'opinione pubblica, 
d'accordo con le popolazioni 
interessate, al di fuori delle 
alchimie segrete ed equivoche 
di certi « tecnici » e dì cer­
ti < legislatori » che abbiamo 
troppo bene, fin qui, impa­
rato a conoscere. E vogliamo 
che intorno a questo piano 
tutta la Calabria si unisca, 
perchè è problema di mole 
tale che solo nell'unione esso 
potrà essere affrontato e por­
tato a soluzione. Ma per re­
stare uniti, bisogna eh»* tutti 
si voglia davvero lavorare per 
la Calabria: e non a parole 
soltanto, ma con i fatti, e con 
i fatti che la situazione im­
pone. 

Il Po dì Venezia ha rotto alcuni argini golenali allagando il grosso villaggio di Cu.' Pisani. 
L'invasione dell'acqua, che in alcuni punti ha raggiunto un metro e 30 di altezza, ha reso 

necessaria l'evacuazione dì una parte della popolazione 

NON BESTINO SULLA CARTA 1 PROVVEDIMENTI PER LA CALABRIA 

Occorrono altri mezzi 
per soccorrere i paesi isolali 

In continuo anniento il numero degli sfollati - lì soie è tor­
nato a brillare, ma non è cessato il pericolo delle frane 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

REGGIO CALABRIA. 2tì. — 
Questa mattina è uscito il 
sole. Ha resistito tutta la gior­
nata. 

Per chi non ha vissuto qui 
le ultime 48 ore, è diffìcile 
comprendere il significato di 
queste parole. Le frane in­
combono, la maggior parte 
delle strade è interrotto, ma 
t'acqua nei torrenti defluisce, 
si possono •— se si vuole — 
raggiungere i centri isolati, 
portare i viveri ed i medici­
nali, mettere in salvo chi vive 
nelle case e nette frazioni pe­
ricolanti. 

Abbiamo detto: se si vuole. 
Sono passati sette giorni, ma 
si attende ancora un reparto 
del Genio richiesto d'urgenza 
e nemmeno oggi sono giunte 
le « jeep » e i « jepponi ». 

Eppure la situazione nella 
provincia permane molto pra­
ve, perchè molti sono i centri 
ancora in pericola, mentre at­
traverso le segnalazioni che 
affluiscono qui a Reggio, di 
ora in ora il quadro dei dan~ 
ni si precisa, si fa sempre più 
largo e grave. A Bagnara è 
da più giorni interrotta la 
strada che porta a Solaro; a 
Cinquefrondi risultano dan­
neggiati gli edifici del Mu­
nicipio, della Pretura, della 
caserma dei CC. La stazione 
è allagata. Gravissimi sono i 
danni alle fognature e all'edi-
ficio scolastico dì Cittnnova. 
Molte case private sono an­
date interamente distrutte a 
Delianova. A Maropati è dan­
neggiato l'acquedotto. A Ba-
galndi risultano lesionati i 
fabbricati in ben cinque rioni 
e sono rimasti isolati il c imi-

IMPORTANTE DISCORSO DEL COMPAGNO LUIGI LONGO ALLA CAMERA 

ROMPERE IL PREPOTERE DEI MONOPOLI 
per aumentare la produzione e salvare l'industria 

Un impressionante quadro della smobilitazione delle fabbriche e dei profitti dei "trust,, - Il discorso 
di Antonio Roasio - Le proposte del P.GI. per l'attuazione costituzionale delle riforme di struttura 

MARIO ALICATA 

La Camera ha proseguito 
ieri, nelle ormai tre consuete 
sedute, del mattino dei po­
meriggio e della notte, il d i ­
battito sui bilanci dell'Indu­
stria, dell'Agricoltura e del 
Commercio Estero. 

Ha aperto la giornata par­
lamentare un discorso del 
compagno ROASIO sul bilan­
cio dell'Agricoltura. Egli ha 
constatato innanzitutto la s i ­
tuazione di stagnazione e di 
crisi in cui versa la prod' z io -
ne agricola nazionale fornen­
do alcuni dati riguardanti la 
situazione dell'Emilia: in que ­
sta regione l'area seminata a 
canapa è diminuita del 21 per 
cento mentre la produzione 
media si è ridotta del 24 per 
cento: diminuita è pure la 
produzione della f r u t t a il 
cui prezzo non è più remune­
rativo: particolarmente" grave 
è la situazione dei prodotti 
ortofrutticoli a carattere in ­
dustriale, come la barbabieto­
la da zucchero e i pomodori. 
A questa situazione, che con 
caratteristiche diverse si r i ­
scontra anche nelle altre r e ­
gioni, si accompagna l'assen­

za di una politica agraria. In 
conseguenza di ciò i contadini, 
e in particolare i braccianti, 
hanno visto ridurre le loro 
fonti di lavoro e di reddito 
mentre la rendita fondiaria è 
aumentata. Roasio ha poi r i ­
cordato c h e i parlamentari 
socialisti, comunisti, socialde­
mocratici e repubblicani han­
no presentato un nuovo pro­
getto di legge per la riforma 
dei contratti agrari che deve 
essere approvato d'urgenza 
per dare un carattere demo­
cratico ai rapporti di classe 
nelle campagne e placare i l 
malcontento dei lavoratori a-
gricolì. Roasio ha quindi do ­
cumentato come le assegna­
zioni di terre, fatte con cri­
teri e con fini politici, non 
abbiano risolto il problema 
della fame di terra dei con­
tadini italiani e ha concluso 
auspicando una vera e com­
pleta riforma agraria che as­
sicuri ai lavoratori della ter­
ra possibilità di lavoro e sv i ­
luppi la produzione. 

Al discorso di Roasio, che 
è stato molto applaudito dal­
l'Opposizione, ha fatto segui­

to un intervento del d. e. 
DOSI- Se avesse parlato i l 
presidente della Confindustrìa 
non avrebbe detto parole d i ­
verse: Dosi ha infatti chiesto 
!a liquidazione dell'I.R.l., da 
attuarsi attraverso l'elimina­
zione totale delle aziende de­
ficitarie, e la consegna agli 
industriali privati di quelle 
attive. 

La seduta mattutina si è 
conclusa con un discorso del 
compagno socialista MAGNA­
NI che ha chiesto al governo 
di presentare la legge genera­
le di riforma fondiaria e di 
accettare la legge per la rifor­
ma dei contratti agrari. 

Il discorso più importante 
della giornata è stato pronun­
ciato nel pomeriggio dall'on. 
LONGO, vice-segretario del 
PCI. Egli ha esaminato a fon­
do la crisi in cui versa l'in­
dustria italiana in conseguen­
za del prepotere dei monopoli 
e della politica governativa e 
ha esposto all'assemblea le l i ­
nee di un indirizzo nuovo, che 
realizzi le riforme strutturali 

I previste dalla Costituzione e 
assicuri il miglioramento del 

NESSUN RITIRO DI TRUPPE PRIMA DELLA CONFERENZA A CINQUE 

Eden conferma che gli occidentali 
appoggiano per Trieste la tesi di Tito 
/ / ministro degli Esteri afferma ai Comuni che i piani atlantici impongono una sistemazione 
per il TLT entro 2 mesi - I laburisti accusano il governo di aver acuito il pericolo di un conflitto 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 28. — Seguendo 
quasi alla lettera la traccia 
segnata ieri da Foster Dulles, 
il ministro degli esteri inglese 
ha dichiarato oggi ai Comuni 
che un accordo fra Italia e 
Jugoslavia <* nei prossimi due 
mesi » è indispensabile per la 
coordinazione militare dei due 
paesi nel quadro dell'organiz­
zazione strategica del blocco 
atlantico. 

In altre parole, l'Italia deve 
accettare la spartizione del 
T.L.T. come necessaria con­
dizione per la sua integra­
zione nel settore balcanico del 
patto atlantico e l'assunzione, 
quindi, di nuovi oneri mi l i ­
tari. 

Gli altri punti fondamen­
tali delle dichiarazioni di 
Eden sono: 

1) il trattato di pace non 
è un documento a cui Wa­
shington e Londra si sentano 
ulteriormente vincolati; 

2) la dichiarazione tripar­
tita del 1948 è lettera morta, 
dal momento che le condi­
zioni internazionali che la de ­
terminarono sono mutate: 

3) i governi occidentali in ­
tendono indurre il governo di 
Roma a partecipare a una 
conferenza a cinque prima 
che la decisione dell'8 otto­
bre sìa applicata, prima cioè, 
dell'effettivo e completo tra­
passo di poteri nella Zona A. 

Dopo aver fatto brevemente 

la storia del Territorio Libe­
ro, senza tuttavia ricordare 
l'azione svolta per molti anni 
dall'Unione Sovietica per a p ­
plicare le clausole del trat­
tato, Eden ha dichiarato che, 
quando l o scorso agosto la 
tensione italo-jugoslava rag­
giunse un punto pericoloso, 
« è diventato sempre più evi­
dente che né il trattato di 
pace poteva essere applicato, 
né poterà essere attuata la 
soluzione proposta dalla di­
chiarazione del 1948 ». 

«Noi, i francesi e gli ame­
ricani — ha continuato Eden 
— abbiamo tentato di pro­
muovere un accordo diretto 
fra Vltalia e la Jugoslavia e, 
in differenti occasioni, ave­
vamo avanzato proposte che 
nessuna dette due parti ave­
va accettato. Lo decisione che 
abbiamo adottato ora è stata 
dettata dalla convinzione che 
la sola soluzione possibile fos­
se la divisione del Territorio 
lungo i confini di zona: rite­
nevamo che il passo da noi 
effettuato conducesse a una 
soluzione definitiva, e lo met­
temmo in chiaro nella nostra 
comunicazione al governo ita­
liano e al governo jugoslavo ». 

I leasaagnl DEPUTATI 
sono strettamente fenati ad 
emere ««escati «Uè sedate 
dell» Camera di venerdì 3t 
e sabato XI aer la votaataue 
del bOaacl eeaaasaici e per 
la elezione dei sivdici dell* 
Corte OntltatJanale. 

Prospettive? « Noi pensiamo 
— ha dichiarato il ministro — 
che il metodo migliore per ri 
solvere la crisi sia quello di 
indurre le due parti in litigio 
a partecipare a una conferen­
za, e sono sicuro che tanto i l 
governo francese quanto quel­
lo americano saranno pronti 
a prendervi parte. Non ab­
biamo intenzione di ritirare 
la decisione annunciata l'otto 
ottobre, ma le operazioni ne­
cessarie per consegnare l'am­
ministrazione all'Italia e riti­
rare le nostre truppe sono 
complicate e richiedono ine­
vitabilmente un certo perio­
do; una conferenza potrebbe 
certamente essere convocata 
nel frattempo]». 

Ragioni dell'urgenza di un 
accordo italo-jugoslavo, s e ­
condo le linee già indicate? 
« Desideriamo che una solu­
zione del problema di Trieste 
sia raggiunta entro i prossimi 
due mesi, poiché sappiamo 
che fino a quando non vi sarà 
fra i due paesi un accordo, 
non potremo attuare le ne­
cessarie misure militari in 
questo punto tanto vitale per 
l'organizzazione militare occi­
dentale ». 

« n buon lavoro fatto dalla 
Grecia, dalla Turchia e dalla 
Jugoslavia, le migliori rela­
zioni tra la Grecia e l'Italia 
e tra la Turchia e Vltalia non 
possono avere un pieno va' 
lore fino a quando Vltalia e 
la Jugoslavia non troveranno 

un terreno comune di accor 
do: e io credo che possa es­
sere trovato ». 

Trieste e la cerniera di un 
sistema strategico che deve 
essere rapidamente saldata, 
e gli anglo-americani danno 
a Belgrado e a Roma due 
mesi di tempo per stringersi 
la mano in nome della guerra 
fredda: le parole di Eden non 
potevano essere più esplicite. 

II dibattito era stato aper­
to dall'ex ministro laburista 
Noci Baker, il quale aveva 
accusato Londra e Washing­
ton per il « modo ambiguo » 
con cui la decisione dell'8 o t ­
tobre era stata annunciata, 
ciò che da una parte « h a 
gravemente offeso il governo 
jugoslavo » e dall'altra « ha 
ottenuto il solo risultnto dì 
aumentare pericolosamente la 
tensione tra Roma e Belgra­
do » creando una seria m i ­
naccia di conflitto militare e 
« portando un serio colpo a l ­
l'intiero sistema occidentale ». 

L'errore principale, secon­
do Baker, è stato quello di 
non aver fatto parola nel co ­
municato dell'8 ottobre dei 
diritti jugoslavi sulla zona B 
e di non aver detto esplici­
tamente che la dichiarazione 
tripartita veniva considerata 
decaduta. In tal modo si è 
data la possibilità al governo 
italiano di giocar sull'equivo­
co, affermando che la deci­
sione rappresentava un pas­
so avanti verso l'integrale 
soddisfazione delle sue riven­
dicazioni e autorizzando da 

una parte gravi illusioni, dal 
l'altra fondati sospetti. 

L'ex ministro ha concluso 
chiedendo che le truppe non 
vengano ritirate da Trieste, 
che venga convocata rapida­
mente una conferenza a cin­
que e che il Consiglio di S i -

MJCA TREVISANI 

(conUnua in 7 pag. 9. col.) 

DidMcazio«i è Pelli 
al S M arrift a Parigi 

PARIGI, 28. — 11 premier 
italiano Giuseppe Pella ha 
dichiarato in un'intervista 
concessa stasera al Figaro che 
«coloro che hanno fatto si 
numerose lusinghiere propo­
ste al maresciallo Tito » so ­
no responsabili dell'attuale 
impaste italo-jugoslavo nei 
confronti d i Trieste. 

Il premier italiano ha rin­
novato la proposta di un ple­
biscito delle due zone di 
Trieste ed ha smentito che 
l'Italia entrerebbe in guerra 
per risolvere i l futuro della 
zona. 

«Woi siamo molto favore­
volmente disposti ad una 
conferenza a cinque non ap­
pena gli impegni dell'8 otto­
bre siano tradotti in atto. Se 
Tito rifiuta un plebiscito noi 
resteremo sulle nostre posi­
zioni », 

Come è noto, Pella si trova 
ufficialmente nella capitale 
francese per partecipare ad 
una riunione dell'OECE. 

tenore di vita dei lavoratori 
e l'espansione della produ­
zione. 

Un solo sguardo al bilancio 
dell'Industria — ha inizialo 
Longo — basta per convincer­
si della scarsa importanza che 
il governo attribuisce ai pro­
blemi industriali. Il bilan­
cio prevede meno di due mt-
liardi e mezzo di spese e cioè 
49 volte di meno ài quelle 
stanziate per il bilancio degli 
Interni e 200 volte di meno di 
quelle previste per il riarmo. 

Al Senato — ha proseguilo 
Longo — il ministro dell'In­
dustria ha sostenuto che il 
governo si è orientato verso 
la difesa, non di un certo 
diritto privato, ma del bene 
comune. 1 fatti smentiscono 
questa affermazione. Il go­
verno. infatti, non solo re­
spinge qualsiasi collaborazio­
ne con i dieci milioni di elet­
tori di sinistra che rappre­
sentano l'assoluta maggioran­
za delle classi sfruttate, ma 
sviluppa una politica che non 
corrisponde neanche agli' in­
teressi di tutti gli elettori che 
hanno dato il voto agli uomini 
della sua parte: questo è ap­
parso chiaro, nei mesi passa­
ti. dagli schieramenti unitari 
che sono nati nella lotta dei 
lavoratori italiani per migl io­
rare le loro condizioni dì vita. 
Ma vi è di più. I privilegi che 
il governo protegge, e dì cui 
è espressione, non avvantag­
giano solo una classe ma 1 
gruppi più reazionari di que ­
sta classe: i monopolisti. 

A questo punto l'oratore ha 
fornito all'assemblea una pre­
cisa documentazione degli 
ampi favori di cui il governo 
d. e. è stato largo con i m o ­
nopoli. Dei finanziamenti as ­
sicurati dallo Stato alle atti­
vità industriali dalla fine 
della guerra al 1952, più del 
95 per cento è andato alle 
società per azioni e, soprat­
tutto, ai gruppi più forti di 
esse. Dei più importanti pre­
stiti stranieri, otto grandi m o ­
nopoli si sono assicurati il So 
per cento e il restante è stato 
assorbito da poche decine di 
altre grandi società. E va n o ­
tato che prestiti dì decine di 
miliardi sono serviti a*ia 
FIAT, alla SNIA. alla EDI­
SON per fare grandiosi inve­
stimenti all'estero. Mentre I 
monopoli hanno accaparrato 
la quasi totalità del credito 
statale, la piccola e media i n -

fCoattaaa la «. par. L eat) 

tero, l'edificio scolastico e la 
casa comunale. 

La situazione piti grave, tut­
tavia, permane sempre quella 
del centro dì Taurianova, che 
ha richiesto soccorsi a causa 
della minaccia incombente 
sull'abitato per lo straripa-
mento delle fiumare. 70 case, 
jl municipio, due edifici sco­
lastici e la caserma dei cara­
binieri sono pericolanti. 

F r a d u e f u o c h i 
Nella zona del grosso co­

mune di Cittanoua, il più po­
poloso della piana dì Palmi, 
viene segnalata una interru­
zione della ferrovia calabro-
lucana nel tratto Cittanova-
Cinquefrondi, a causa della 
caduta di frane. A Monnste-
race sono avvenuti diversi 
crolli, e 31 abitazioni sono 
danneggiate. 

Il comune di Roghudi è iso­
lato, e a Gioiosa Jonica si la­
mentano tre feriti. 

Una giornata drammatica 
è stata quella vissuta, ancor 
ieri, dagli abitanti di Molo-
chio, che si sono trovati a 
un tratto fra due fuochi — 
come suol dirsi — e cioè fra 
due pericoli rappresentati dal­
le acque del torrente e da 
due frane. Cento persone sono 
state sgombrate dalle zone 
dove il pericolo era più im­
mediato e ricoverate nell'edi-
ficio scolastico. Ancora ieri 
mancavano notizie dalle fra­
zioni dì Carafia, Barvì, Ba­
lata e Musumera. 

A Reggio Calabria non pio­
ve più ormai da dieci ore e 
la gente delle borgate colpite 
è tornata dì nuovo a scavare 
fra le macerie in quei luoghi 
che il torrente non bagna più, 
ma vi sono ancora molti cen­
tri isolati, v i sono ancora cen 
tinaia di segnalazioni, v i sono 
sempre profughi in arrivo da 
qualche località più interna, 
(questa sera il loro numero 
era giitnto a 3200) ove sta­
notte si sono verificate frane 
e crolli. 

La minaccia del torrente 
Sant'Agata, sul rione Sbarre 
di Reggio, pare sia divenuta 
meno preoccupante in seguito 
all'opera svolta da reparti di 
vigili del fuoco, da soldati ed 
agenti di P. S., che hanno 
notevolmente rafforzato con 
gabbioni i tratti di argine do­
ve maggiore era la pressione 
delle acque. 

Sempre preoccupante è in­
vece la situazione delle fra­
zioni di Trunca e Aliai. Que­
sta ultima è ormai al sesto 
giorno di completo isolamen­
to e non si hanno notizie pre­
cise dei suoi abitanti. A Trun­
ca è rimasto bloccato anche 
il dott. Giuseppe Curatola, il 
medico che nella giornata di 
domenica fu calato dall'eli­
cottero, portando medicinali 
e soccorsi a quella popola­
zione. 

Oggi, pro/ìttando delle mi­
gliorate condizioni atmosferi­
che, una squadra di roccia­
tori tenterà di raggiungere i l 
due centri portando con sé' 

una balla dì coperte ed una 
cassa di medicinali. 

La provincia è interamente 
sconvolta e particolarmente 
colpita è l'economia di Reg­
gio Calabria. Migliaia di p i c -
coli commercianti ed artigia­
ni, decine di migliata di con­
tadini sono al secondo atto di 
questo dramma. Di esso si 
parlerà meno: l'ora delle emo­
zioni e delle notizie che fanno 
colpo sembra ormai passata. 
Ora inizia quella delle « pra­
tiche », come dopo l'alluvione 
del 1951, quando l'Ispettorato 
Agrario accertò 14 miliardi di 
danni, ma le « indennità » 
corrisposte per decreto furo­
no di 2 miliardo e 800 milioni. 
Fate la sottrazione e trove­
rete tredici miliardi circa i n 
meno che aggravano la mi­
seria dei contadini calabresi. 

Era stato preso impegno di 
dare, già da venerdì scorso, 
100 mila lire a ciascuna fa ­
miglia che ha avuto vittime. 
Intorno al tavolo dove scr i ­
viamo, nella sede della Fede­
razione del PCI, c'è un grup­
po di lavoratori vestiti a lut­
to, la barba lunga, i volti sca­
vati. Domenico Sanrise ha 
perduto la figlia, Giuseppe 
Costantino ha perduto la mo­
glie e due bambini, Antonio 
Rapanello ha perduto la figlia, 
il genero e quattro nipoti. 
Poco fa. all'ospedale, abbiamo 
visto Antonio Dattola che ha 
perduto la moglie e due bam­
bini. Ma nessuno di essi ha 
ricevuto finora un soldo. An­
che la loro diventerà una 
« pratica »? 

I n i z i a t i v e p o p o l a r i 
I commenti alla cifra stan­

ziata dal governo ieri l'altro 
sono sfavorevoli ed ostili. I l 
quotidiano « Il notiziario di 
Messina e della Calabria», 
sotto ti titolo « Basteranno? », 
la definisce una goccia dì 
acqua in una fornace. La 
a Voce di Calabria » inizia il 
suo editoriale con queste p a ­
role; «Dunque, ci volevano i 
morti? ». 

La Prefettura e la Questura 
continuano a sabotare le ini­
ziative di solidarietà popolare. 
Ma i Comitati democratici 
sono attivi in molti comuni 
e guidano l'azione per l soc­
corsi e l'assistenza. I parla­
mentari comunisti moltipli­
cano i loro interventi perchè 
siano assicurate migliori con­
dizioni ai proP'Qhi, il cui nu­
mero quota sera si avvicina 
a tremila, ed alle popolazioni. 
U Associamone donne calabre­
si e VINCA hanno preso, tra 
le altre iniziative, quelle di 
un ambulatorio e di un asilo 
per i bambini. 

Otto sono a Reggio le squa­
dre di giovani comunisti e 
democratici che hanno por­
tato. ovunque è stato possi­
bile, il loro aiuto. Da p iù 
giorni la maggior parte dei 
dirigenti del PCI sono sui 
luophi maggiormente colpiti, 
anche dove finora nessuna 
autorità di governo è giunta. 

NINO SANSONE 

DIFESA DELIA RETRIBUZIONE DEGLI STATALI 

I "diritti casuali 
prorogati di un anno 

La questione dei « diritti 
casuali » — che forma ogget­
to di cinque proposte di leg­
ge presentate da deputati di 
diversi settori — è stata e s a ­
minata ieri mattina m sede 
legislativa, dalla Commissio­
ne Finanze e Tesoro della 
Camera, che 1 a deciso di pro­
rogare di un anno la riscos­
sione dei « diritti » stessi do­
vuti al personale degli uffici 
dipendenti dai Ministeri delle 
Finanze, del Tesoro e della 
Corte dei Conti. 

L'on. Sullo ha svolto una 
breve relazione ed ha sotto­
posto alla Commissione un 
nuovo testo. Dopo una discus-

// dito nell'occhio 
L* i m i t i l a m i r a c o l o 

In India vice una diciottenne 
che ha U difficile bel nome di 
Dhanalajrmi. Ella da un anno 
vive senza mangiare e senza 
bere. Miracolo? Lo si diretto* 
proprio, almeno a giudicare da 
quanti ondano al miracolo per 
molto meno. Ma c'è tra guàio, 
un difetto: Dhanalaxmi è bud­
dista. E allora, come la mettia­
mo? Una fonte atttoreoole detta 
Curio romana, interpellata sul­
la grave questione, ha detto che, 
si, effettivamente, « qualche mi­
racolo potrebbe essere compiuto 
da Dio anche fuori dal Cri­
stianesimo». Non molti, non ia 
modo massiccio, ma comunau* 
potrebbe darsi. E' escluso, pe­
rò, che ioli miracoli possano 

«mal servire dì prova e di 
giustificazione alle religioni op­
poste al cristianesimo». 

Budda, taotutfo Juorl, sta a 
guardare scontento, e nella sua 
eterna saggezza si domanda a 
chi diavolo servirà mai il mira­
colo della giovane Dhanalaxmi. 
Il da* s f o r n o 

« Se il problema centrale del­
la nostra epoca è quello di tro­
vare una via conciliativa tra 
autorità e liberta, tra l'attiviti 
dei singoli e l'utilità collettiva, 
dobbiamo convenire che il fa­
scismo un« sua terza via la 
aveva indicata, pur ancora ne­
cessaria di molte lotiche ret­
tifiche». Oreste Mosca dal 
Tempo 

ASMODKO 

sione, alla quale hanno par­
tecipato vari deputati, il Pre­
sidente della Commissione ha 
formulato tre quesiti: se la 
proroga dovesse essere con­
cessa; se la proroga dovesse 
essere a tempo determinato 
o indeterminato; se si doves ­
se accettare l'emendamento 
estensivo alla legge vigente, 
la quale limita il godimento 
dei « diritti casuali » ad un 
solo membro della stessa fa­
miglia. 

La Commissione ha deciso 
che il termine del 31 ottobre 
1953, stabilito dall'art. 1 delta 
legge 14 febbraio 1953, n. 49. 
è prorogato di un anno. 

La nuova legge ha effica­
cia dal 1 novembre 1953 ed 
entra in vigore il giorno suc ­
cessivo alla sua pubblicazio­
ne nella « Gazzetta Ufficiale ». 
Approvata all'unanimità la 
risposta positiva al primo 
quesito, e fissato il criterio 
di determinare la proroga, i 
democristiani, i socialdemo­
cratici e ì monarchici anno 
poi riusciti a respingere il 
terzo punto, malgrado il v o ­
to favorevole dei socialisti e 
dei comunisti. 

Oggi Dì Vittorio 
parla a Piombino 

PIOMBINO. 37 — Il compagno 
Giuseppe Di Vittorio, segretario 
generale della CGIL, parlerà do­
mani alle 17. in piazza Gramsci. 
ai laroratori e alta popolazione 
di Piombina 
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[Tecnica e tecnici 
dell 'Agricoltura 

11 Convegno dei tecnici 
ìgrari comunisti e socialisti, 
tenutosi a Roma il 16 ottobre, 
ha confermato e condannato 
il ritardo frapposto alla loro 
ìecessaria intesa per affron­

tare, in modo organizzato e 
imitarlo, l'interuenta dei (ce­
lici avanzati, nell'azione vol­

ta a dare la necessaria e giu­
ria soluzione ai problemi di 
fondo che angosciano la no­
stra economia e le nostre po­
polazioni agricole. Ancora una 
jolta i sommi sacerdoti della 
economia agraria e i loro cau-
ìatari si sono mobilitati per 
ìpporsi in principio alle ri­
forme strutturali, o per osta­
colarle, o per minarle — quan-
]do fossero diventate leggi — 
IH nome degli interessi esciu­
pivi della grande proprietà 
fondiaria e di piccoli gruppi 
ilei capitalismo agrario più 
fiiunilo. E la cosa si comprati­
le. Questi tecnici di cui par­
tiamo hanno abbandonato da 
tempo le vie del progresso; non 
fianno più in vista lo sviluppo 
Ielle forze produttive della 
igricoltura, ma il loro arresto. 
issi propongono i < ridimen­
sionamenti» delle aree colti-
jote a vigneto, n canapa e ad 
iltre colture « critiche > e te­

mono una agricoltura di con­
tadini consorziati e di impren-
iitori, che darebbe un colpo 
secco alla rendita fondiaria. 
Xon possono immaginare una 
igricoltura senza la grande 

proprietà. Purtroppo domi-
fiano l'insegnamento medio e 
superiore agrario e tengono 
in mano i fili delta stampa 
fecnica e le associazioni pro­
fessionali e la rete degli esper­
ti e dei consulenti agrari. 
?ormano una sorta di asso-
dazione non qualificata, i cui 
lembri si riconoscono dal 

modo di parlare, da una ter­
minologia che hanno intro-
lotto nei trattati sui quali si 
sono formate e si formano le 
wooe generazioni di tecnici; 

quando esprimono una opi-
ùone ai è molta gente che 

fi sta a sentire come dicessero 
verità non discutibili, non op-
mgnabili. Sono arrivati al 
<ninto da proporre, in taluni 

luoghi, il < ridimensionamen­
to y degli iscritti agli albi e 
ille associazioni professionali; 

vachi propone il nuiiicms 
L'iausus nell'ammissione dei 
giovani alle scuole agrarie su­
periori, per porre un freno, 
con simili melodi, alla disoc­
cupazione dei giovani tecnici! 

Ebbene, sino ad ora i lec-
nci agrari pia avanzati non 

hanno opposto nessuna azione 
questa offensiva dei tecnici 

conservatori, i quali non con-
iividono l'opinione desancti-
tiana secondo la quale per 
conservare occorre cambiare, 
come accade per ogni cosa 
noa. 

La discussione di venerdì 
tcorso fra i tecnici agrari co-
mnisti e socialisti venuti da 

larie province d'Italia, affron­
tò innanzitutto i problemi 
fondamentali dell'agricoltura 
mzionalc; e li affrontò non 
come problemi < in sé e per 
tè>, come si ama fare, assai 
spesso, in quei convegni che 
sappiamo; ma in relazione a 
tutti gli altri problemi tlella 
economia, e della crisi indu­
striale, e lenendo presente 
l'uomo e innanzi tutto l'uomo 
ftaliano, come lavoratore e co­

le consumatore. Così, per 
Questa via, la tecnica moderna 

i tecnici agrari nati sul ter­
reno del capitalismo si ricon­
giungono alla grande corrente 
intellettuale umanistica. Come 

tecnici agrari comunisti e 
socialisti, in che modo, con 
iiiali atti di insieme, organiz­
sati, e mettendosi al centro 
fell'attività dei tecnici agrari 

\rlel nostro Paese: come sono 
essi intervenuti nel moto uni­

tario dei contadini e delle po­
stazioni delle campagne ita­
liane per imporre la tra­
sformazione delle invecchiate 

\strutture agrarie, per mutare 
\il vecchio regime fondiario. 
\per modificare i rapporti con-
ltratluali medioevali tuttora 
ivi genti nella nostra agricol­
tura? Cerio, ciascuno dei pre­
denti alla nostra riunione, par-
ìlaiido a nome proprio e anche 
l a nome dei compagni tecnici 
Ideile province, aveva parec-
\chio da dire sul proprio lano-
\TO di questi anni, svolto come 
Ymilitante politico, a favore 
Ideila rinascila dell'agricoltu­
ra nazionale, ila questo era 
[noto e pacifico. La questione 
\più importante era diversa: 
[era ed è quella dell'impiego e 
ìdell'intervento della tecnica e 
Idei tecnici delfagricoltura, co-
ime massa, in questo travaglio 
\delt'agricoltura nazionale, so­
prattutto dei giovani scienzia­
ti e tecnici, ai quali occorre 
\dare i mezzi più larghi <Tin-
ìdagine e di sperimentazione 
e aprire le vie del lavoro e 

[dell'avvenire. / > questionidel-
\la disoccupazione dei laureati 
le dei periti agrari (molti dei 
quali ti orientano verso im-

\ pieghi che non hanno nessun 
rapporto con l'agricoltura e 

! che rappresentano una degra-
\ dazione dei titoli professiona-
; li) sono state denunciale, nel 
nostro convegno, con riferi­
menti a casi umilianti e con 
accenti drammatici. 

Gli interventi dei nostri 
amici, pure toccando aspetti 
diversi dei problemi in di­
scussione, furono coerenti ed 
espressero un* linea di azione 
complessa ed univoca. Occor­
re parlare a lutti i tecnici vec­
chie giovani, da qualsiasi tri-
butta. Occorre avere il corag-

£ io scientifico e civico di dire 
i perita dalla cattedra, dalla 

stampa, dalle associazioni pro­
fessionali, contro tutte le su­
perstizioni, contro tutte le mi­
tologie, contro il culto della 
personalità, assai spesso non 
giustificato neppure dal genio 
teorico e dal successo della 
ricerca sperimentale. 

Attorno a queste idee di rin­
novamento, e sulla base di 
discussioni alla periferia, sui 
problemi delle varie province, 
è stato deciso di preparare un 
convegno nazionale dei tecnici 
agrari uperti alle idee di pro­
gresso, non vincolati da pre­
giudizi, fedeli alle migliori 
tradizioni della scienza agro­
nomica italiana e fiduciosi del­
le possìbiliiù grandi di svi­
luppo dell'economia ugruria 
del nostro Paese. 

Così la tecnica vivente e i 
tecnici agrari capaci di cam­
minale al passo dei tempi e 
delle necessità nazionali, di­
mostreranno di saper conti­
nuare e portare avanti, in un 
bene inteso senso storico, le 
migliori lezioni degli antesi­
gnani dell'agricoltura , nazio­
nale. 

RUGGERO GRIECO 

LA GRAVE MAGGIORAZIONE DEI FITTI DECISA DAL GOVERNO 

Una pigione di quattromila lire 
salirà a dieci in quattro anni 

Invito dell' Unione Donne Italiane ad una energica azione di protesta con­
tro il minacciato aumento - Scioperi a Roma e a Genova contro gli aumenti 

L'aumento dei Atti delibe­
rato dal governo è notevol­
mente più grave di quanto 
non apparisse dal laconico co­
municato del Consiglio dei 
Ministri. L'aumento del 25 per 
cento, infatti, non si appliche­
rà sulla base iissa dei canoni 
attuali, ma avrà carattere 
progressivo. L'aumento del 25 
p e r c e n t o verrà cioè calcolato 
sul fitto in atto al 31 dicembre 
di ciascun anno, tenendo conto 
dei precedenti aumenti. Chi, 
per esempio, paga attualmente 
un canone di 4.000 lire men­
sili, ne pagherà dal l" gen­
naio prossimo 5.000; su queste 
5.000 lire verrà computato il 
nuovo aumento del 25 u/o a 
partire dal 1° gennaio 1955, 
sicché il Atto salirà a 0.250 
lire; nel 1950 il canone salirà 
a 7.817 lire, e nel 1057 sarà 
infine di 9.772 lire. Alla line 
del quattro anni, quindi, le 
pigioni non risulteranno solo 

AL TRIBUNALE DI MILANO 

Il processo ai fascisti 
diffamatori di Pani 

Due nazisti deporranno in favore degli imputati 
Anche Alien Dulles fornirà una testimonianza 

MILANO, 28. — Due gior­
nalisti neofascisti sono compia­
si stamane dinanzi ai giudici 
milanesi per rispondere di una 
grave ' calunnia, secondo la 
quale Parri tradì i partigiani e 
fu liberato dai tedeschi r-er 
preziosi servizi resi alle SS. , 

I due giornalisti sono Ugo 
Franzolin, direttore responsa­
bile del settimanale «Meridia­
no d'Italia» e Franco Mario 
Servcllo, autore di due artico­
li apparsi su quel giornale il 
17 ed il 24 maggio. I due im­
putati dovranno anche rispon­
dere di un manifesto nel quale 
si ribadivano le accuse c die 
comparve sui muri di Milano 
durante la campagna elettorale. 

I fatti che verranno discussi 
nel processo appartengono alla 
storia d'Italia, e le ore più 
drammatiche della Resistenza 
verranno rievocate, nell'aula 
della quarta sezione del Tr 
bunalc di Milano, dalla viva 
voce dei maggiori protagonisti 
della lotta di Liberazione. 
Verranno Infatti a deporre il 
generale Cadorna, comandante 
generale del Corpo Volontari 
della Libertà, Luigi Longo, vi­
ce comandante generale assie­
me a Parri; Achille Marazza, 
membro del Comitato di Libe­
razione Alta Italia; Sandro 
Pertini, Giancarlo Pajetta, Ed­
gardo Sogno, capo della «Fian­
chi»., il generale Trabucchi, 
capo del Volontari della Li­
bertà nel Piemonte. 

Ha già deposto anche Alien 
Dulles, fratello del Segretario 
di Stato americano, il quale 
occupa oggi un'alta carica al 
Dipartimento di Stato di Wa­
shington. Alien Dulles, duran­
te la guerra, si trovava a Ber­
na. dove comandava un impor­
tante settore del servizio se­
greto americano. 
La deposizione di Alien Dul­
les è stata sollecitata dall'am-
ba-cciatore d'Italia a Washtn 
gton, Tarchiani, e resa dinnan­
zi ad un magistrato americano 

Altri testimoni citati da Par 
ri: il barone Parrilli. che fu 
l'intermediario fra Dulles e 
Wolff nelle trattative, il gior­
nalista Ferruccio Lanfranchl, 
autore di un documentatlssimo 
libro, intitolato appunto la 
.. Resa degli ottocentomila 
Gli imputati basano invece la 
loro difesa sulla testimonianza 
di un procuratore generale del 
Tribunale speciale di Verona 
Cersosimo. e di due generali 
delle SS tedesche: Karl Wolff 
e Wilhelm Harster, il primo 
comandante supremo della pò 
lizia tedesca in Italia, il se­
condo capo del servizio di si 
curezza. 

Il fatto che 1 due giornalisti 
poggino le loro calunnie sulla 
base delle affermazioni di due 
nazisti e per giunta rappresen­
tanti di quelle SS che tutto il 
mondo hanno fatto Inorridire 
con le loro gesta, viene com­
mentato come un chiaro segno 
della scarsa attendibilità delle 
accuse rivolte nei confronti di 
Parri. 

Secondo quanto ha annun­
ciato la difesa, i due nazisti 
verranno nella capitale della 
Resistenza per sostenere la 
veridicità dello accuse del Ser-
vello. 

Franco Mario ServeJlo, ba­
sandosi su queste affermazioni, 
aveva scagliato contro Parri la 
infamante accusa nell'artìcolo 
del 17 maggio, aggiungendo, 
sul <- Meridiano d'Italia » del 
24 maggio, che, «dopo la cat­
tura di Parri, si ebbero gravis­
simi arresti nel CVL, tra i 
quali quello dcll'on. Mattei, 
del maggiore Argenton, e di 
altri sette ufficiali del coman 
do'di Cadorna». 

Ora l'ori. Mattei, il maggioiu 
Argenton ed i sette ufficiali 
del comando di Cadorna sono 
tutti vivi e Parri li ha citali 
anche essi come testi, per dire 
ai giudici se corrisponde o me­
no a verità la affermazione del 
Servello. 

11 processo è presieduto dal 
consigliere Cornelio. Sostiene 
la pubblica accusa il dr. Adria­
no Bacchetta. Parri è assistito 
dagli avvocati Antonio Greppi 
e Antonio De Caro, mentre di­
fende Eli imputati l'avv. Ga­
stone Nencioni. 

La prima udienza si è pra­
ticamente esaurita, stamane, 
in una serie di contestazioni 
sorte fra la Difesa e la Parte 
Civile in seguito alla offensi­
va scatenata dalla Difesa per 
sottrarre al Tribunale di Mi­
lano la competenza territoria­
le di discutere la causa. Il Tri­
bunale ha respinto l'istanza 
della Difesa. 

La C.G.I.l. per l'aumento 
degli assegni al braccianti 
La «egreterla della CGIL ha 

Inviato al ministeri del Lavoro. 
dell'Agricoltura e del Tesoro 11 
seguente telegramma: 

• Segnaliamo la viva attesa 
esistente fra ! lavoratori agri 
coli per l'emanazione del decre­
to per l'aumento degli assegni 
famigliari, come da impegno as­
sunto dal Ministero del Lavoro 

• Preghiamo pertanto codesti 
ministri di voler perfezionare 
con ogni urgenza il provvedi 
mento e sottoporlo all'approva 
zione legislativa ». 

raddoppi?!*», ma più che rad­
doppiate: l'aumento Bara di 
circa due volte e mezza. Nel 
comunicato del Consiglio del 
Ministri, questo particolare 
era stato ipocritamente omes­
so. 

Sebbene il governo non ab­
bia ancora reso noto né alle 
categorie interessate né alla 
opinione pubblica il testo del 
disegno di legge, vi è già 
dunque abbondante materia 
per giudicare estremamente 
grave 11 nuovo colpo che il go­
verno intende arrecare ai bi­
lanci di milioni di inquilini. 
Questo giudizio è confortato 
da una intervista concessa ie­
ri a una agenzia di stampa 
dal ministro Azara. L'intervi­
sta è prolissa, parla di solida­
rietà sociale e di mutua com­
prensione tra proprietari e 
inquilini, ma contiene almeno 
una precisazione indicativa: 
afferma infatti Azara che, in 
virtù degli aumenti disposti 
dal governo, l'importo com 
plessivo delle pigioni bloccate 
potrà raggiungere un livello 
40 volte più alto di quello del 
1945. Ciò significa che l'impor­
to delle pigioni bloccate potrà 
sfiorare, se non raggiungere, 1 
prezzi delle case non soggette 
a blocco. In ogni caso, una 
rivalutazione di 40 volte non 
è inferiore a quella subita da­
gli stipendi o dai salari di 
molte categorie: ciò significa 
che i vantaggi che queste ca­
tegorie ancora ricavavano dal 
blocco dei fìtti si avviano a 
scomparire del tutto nel giro 
di quattro anni. 

Per quel che riguarda l'ai 
tro aspetto del progetto go 
vernativo, e cioè la riduzione 
degli aumenti per determina­
te categorie (pensionati, lavo­
ratori con notevole carico di 
famiglia, ecc.) e la esclusione 
da ogni aumento delle abita­
zioni di infimo ordine, Azara 
non ha fornito alcun lume: 
esclusa la istituzione di com­
missioni per l'equo affitto, non 
si capisce come gli interessati 
potranno far valere le loro 
ragioni, se non a prezzo di 
cause giudiziarie che proprio 

meno abbienti non saranno 
in grado di affrontare. 

Nel complesso, il governo 
tenta di presentare il proprio 
disegno di legge come il ri­
sultato di un giudizio salomo­
nico ed equanime, che tiene 
conto delle esigenze di pro­
prietari e inquilini ad un 
tempo. In realtà, il disegno 
di legge è destinato ad Incon­
trare la più recisa opposizione 
da-parte di tutti gii interes­
sati, e in particolare degli in­
quilini. Si può dire Un d'ora 
che assai difficilmente il pro­

getto governativo potrà essere 
approvato dal Parlamento a 
meno che non vi vengano ap­
portate radicali modifiche. Es­
so costituirà indubbiamente 
un punto di riferimento im­
portante per giudicare dello 
orientamento dei partiti in­
torno al problemi fondamen­
tali del tenore di vita della 
popolazione e dell' indirizzo 
economico del governo. Lo 
aspetto più grave del pro­
getto governativo sta proprio 
nel fatto che esso rivela lutto 
un indirizzo politico ed eco­
nomico errato e antipopolnre: 
mentre propone un così gra­
ve aumento delle pigioni, in­
fatti, il governo non prende 
neanche in considerazione la 
necessità di un vasto piano 
di costruzioni edilizie, che è 
la sola via per la soluzione 
del problema della casa. 

Già ieri, contro il progetto 
governativo, ha preso posi­

zione il Comitato direttivo 
dell' Unione Donne Italiane, 
invitando le proprie organiz­
zazioni provinciali, gli enti e 
le famiglie interessate a far 
sentire energicamente la pro­
pria protesta, e a sviluppare 
un vasto movimento di opi­
nione pubblica affinchè ogni 
famiglia possa avere una casa 
decorosa a prezzo accessibile 
L'UDÌ invita in particolare le 
donne italiane a inviare de­
legazioni presso l parlamenta­
ri di ogni tendenza politica 
per impegnarli a respingere in 
Parlamento il grave progetto 
governativo. Gli operai della 
FATME e della FARAM di 
Roma hanno ieri scioperato 
per 15 minuti e inviato mes­
saggi di protesta alla Camera. 
Scioperi si sono avuti anche 
in numerose fabbriche di Ge­
nova, dalla « Ansaldo-coke », 
alla « Lancia », alla « San 
Giorgio », ecc. 

Petrolio 
In Sicilia 

PALERMO, 28. — L'asses­
sore all'industria e commer­
cio on. Bianco ha annunziato 
questa sera al Parlamento si­
ciliano che il primo sondag­
gio per la ricerca di idrocar­
buri effettuato alla periferia 
di Ragusa e precisamente in 
località Pendente ha dato ri 
sultati positivi. Risulta infat­
ti, da comunicazioni giunte 
alla società di ricerche pe­
trolifere GOLF, che alla pro­
fondità di circa 2000 metri la 
trivellazione iniziata il ven­
tuno maggio u.s. ha raggiunto 
uno strato mineralizzato ac­
certando la presenza di idro 
carburi liquidi e gasosi. 

L'assessore ha disposto lo 
invio immediato sul posto r>er 
gli accertamenti tecnici del 
caso dei funzionari del di ­
stretto minerario di Caltanis­
e t t a e si è riservato di dare, 
In sede di relazione del bi­
lancio, ulteriori e più detta­
gliate notizie. 

L'annunzio della scoperta 
nell'Isola di giacimenti pe­
troliferi è stato accolto con 
vivissimo entusiasmo dai de­
putati e dal pubblico delle 
tribune che, levatosi in piedi. 
ha applaudito a lungo. 

PER IL RINNOVO DEL CONTRATTO NAZIONALE DI LAVORO 

Concluso lo sciopero 
dei 300 mila chimici 
Vani arbitrii dei padroni e della polizia - Fermato a Bergamo un 
forno che funzionava ininterrottamente da cinquantotto anni 

La Segreteria della Fede­
razione Chimici si è riunita 
ieri pomeriggio per esaminare 
i risultati dello sciopero na­
zionale di 48 ore attuato nei 
vari settori dell'industria chi­
mica per ottenere il rinnovo 
e il miglioramento del con­
tratto di lavoro. Essa ha co­
statato l'imponente risultato 
della manifestazione in tutti 
i centri chimici d'Italia. In 
molte località le percentuali 
elevatissime di scioperanti già 
registrate nella giornata di 
martedì sono ancora aumen­
tate nella seconda giornata. 

Questo si è verificato in 
particolare a Milano, Torino, 
Roma, Rieti, Genova, Venezia, 
Ascoli Piceno, Pescara, Fi­
renze, Napoli, .Livorno, A n ­
cona, Slena, Brindisi, ecc. 

Ulteriori notizie sono per­
venute dalle seguenti pro­
vince: • ' •'••."• '-' •«•T«>Wfl'« 

A Terni lo sciopero è riu­
scito al 100 •/« alla Linoleum 
e al 90 •/• all'Elettrocarbonium 

fra operai e impiegati: al­
la Elettrochimici di Papigno 
(Terni) hanno scioperato il 
9 0 % dei lavoratori. 

A Bergamo: alla SBIC di 
Seriale ha scioperato 1*88% 
dei dipendenti, alla Monteca­
tini di Treviglio il 95%, alla 
Montecatini Romano 180 Vo, 
alla Sali di Bario il 100% 
con la fermata del forno del­
l'acido solforico che non si 
fermava da 58 anni, alla Pi­
relli Revere il 90 u/o. 

Alla Montecatini di Merano 
(Bolzano) lo sciopeio è riu­
scito al 70°/o 

A Padova si sono avute 
le seguenti percentuali: Cisa 
Viscosa 97 °/o; SAFFA 98»/o; 
Pessi 97°/V. Montecatini di 
Piazzola 98°/«. 

Da Ferrara si hanno i se­
guenti dati: Stabilimenti Ita-
lamidi, FRO e Aniene 100%: 
FIDA e XILON 90 %: Monte­
catini 75 %, con la fermata 
completa della Sezione idro­
carburi. 

AMBIGUE RICHIESTE DEL P.G. AL PROCESSO HOLOHAN 

Ergastolo per leardi e Lo Dolce 
22 anni per mannim e Tozzini 

Chiesti ventiquattro anni per il Migliari — Le ultime deposizioni 

NOVARA, 28. — E' ripreso 
stamani dinanzi alle Assise 
il processo Holohan. Hanno 
deposto il colonnello statuni­
tense Henry Manfredi, che si 
interessò dell'affare Holahan 
come capo della Sezione ri­
cerche criminali del Coman­
do di Trieste, e il giornalista 
americano Stern. 

Il Manfredi ha affermato 
la impossibilità di controlla­
re quanto denaro fosse in 
possesso della missione ed ha 
definito Picardi « l'architetto 
di questo crimine », conclu­
dendo che, a suo parere, i 
due italiani non hanno re­
sponsabilità in esso non po­
tendosi rifiutare dì eseguire 
un ordine. Purtuttavia, il 
Manfredi ha ribadito la vo­
lontà della Magistratura 
americana di non permettere 

l'estradizione di leardi e Lo 
Dolce. 

Il giornalista Stern ha da­
to lettura di una lettera del 
fratello dell'ucciso in cui que­
sti afferma di sperare "he la 
Corte si mostri indulgente 
nei riguardi degli imputati 
italiani « poiché i veri colpe­
voli non verranno mai puniti 
dei loro crimini da una Corte 
legale ». Stern ha poi archi­
tettato tutta ima sua perso­
nale interpretazione antico­
munista della faccenda. Una 
autentica « perla » gli è però 
sfuggita allorché ha afferma­
to che la missione aveva il 
precipuo scopo — nella so­
stanza — di sabotare il m o ­
vimento partigiano spezzan­
done l'unità. 

Ha quindi preso la parola 
il Procuratore Generale Ca-

I t i l i ( l l \0 LE U n i i » ! DI LICENZIAMENTO 

MASSA CARRARA - I I N «perai delta stabilimento • Plg" m e » di Massa, minacciati (come 1 175* dello stabilimento di 
Firenze) di perdere il posto, brattano le lettere di lloemla mento in segno di sdegnata protesta 

salengo. Egli ha negato al 
delitto la qualifica di politico 
osservando che tutta ia mes­
sa in scena attuata dall'Icardi 
esclude in modo assoluto che 
egli avesse ricevuto l'ordine 
di uccidere il magg. Holohan, 
poiché in tal caso avrebbe 
potuto procedere in maniera 
assai più rapida e chiara. Per 
l'Icardi e il Lo Dolce ha chie­
sto pertanto l'ergastolo. 

Il P.G. ha chiesto poi per 
ìl Migliari 24 anni di reclu­
sione per concorso in omici­
dio (ritenendolo assolto dal­
l'accusa di rapina e di oc ­
cultamento di cadavere per 
non aver commesso il fatto); 
per il Manini e il Tozzin, 
sulla cui colpevolezza nulla 
è emerso, le attenuanti gene­
riche, 22 anni per concorso 
in omicidio e per soppressio­
ne di cadavere; per il Mauli-
ni, infine. 10 mesi e 20 mila 
lire di multa per detenzione 
abusiva di armi da guerra. 

À Roma il Consiglio 
della lega delle cooperatile 

Ieri a Roma sono iniziati i 
lavori del III Consiglio nazio­
nale della Lega nazionale coo­
perative e mutue, al quale han­
no partecipato numerosi parla­
mentari. Nella 5eduta antime­
ridiana, il sen. Cerreti ha te­
nuto la prima relazione sul te­
ma: «La politica cooperativa 
per lo sviluppo economico e 
sociale del Paese». Nella se­
duta pomeridiana il Consiglio 
ha ascoltato una relazione del-
l'on. Verenin Grazia sulla « po­
litica e attività organizzativa 
dei settori e della Federazione 
italiana mutue». I lavori con­
tinueranno oggi 

Oggi si inisia a Roma la 
rianione del Comitato Cen­
trale della PGCI. L'ordine 
del giorno dei lavori, cfae si 
protrarranno venerdì e sa­
bato, è il segnente: 

1) Rafforzare l'unita del­
la d o v e n t i lavoratrice nel­
le lotta per II lavoro, per 
1 snoi diritti e per il pro­
gresso sociale della Patria 
(relatore: Enrico Berlin-
i w ) . 

2) Raggiungere e superare 
t SM.MV iscritti alla FGC1 
nella campagna di tessera­
mento e reclntamento 195f 
(relatore: Silvano Pensai) . 

A Carrara: alla Rumianca 
sciopero totale, alla Monte­
catini Azoto e alla Monteca­
tini Calcio dal 90 al 100 %>. 

A Pisa, in tutta la provin­
cia, si registra il 98 •/#. 

L'imponenza di questi ri­
sultati è particolarmente s i ­
gnificativa in considerazione 
delle crescenti pressioni eser­
citate dalle Direzioni di n u ­
merose aziende. Ad esempio, 
alla Montecatini Azoto di 
Carrara e alla Montecatini 
Azoto di Savona si è tentato 
di indurre i lavoratori a rien­
trare in fabbrica andandoli a 
« prelevare » in auto nel corso 
della notte presso le loro abi­
tazioni. Il segretario della 
FILC di Carrara. Ernesto 
Tramontana, è stato fermato 
per due ore ieri l'altro sera 
con la sorprendente motiva­
zione che « sostava davanti 
ad una fabbrica » sulla pub­
blica via. 

Episodi particolarmente gra­
vi sono segnalati da Colle-
ferro. dove la polizia ha ar­
bitrariamente arrestato ieri 
mattina un membro della 
Commissione interna della 
BPD. Francesco Cercelletta, 
con l'accusa... di aver distri­
buito fuori della fabbrica un 
volantino contenente i motivi 
dello sciopero. Inoltre, prò 
prio ieri l'altro, la direzione 
della BPD. allo scopo di «am­
morbidire » lo spirito di lotta 
delle maestranze, ha assegna 
to un premio speciale sia agli 
operai che agli impiegati. 

65 licenziamenti 
alla Kc-.'oHdei di Livorno 
La situazione di crisi esi­

stente nell'industria non ac­
cenna u migliorare. Martedì 
la direzione della Mctoftdes 
di Livorno di proprietà della 
Fiat, ha comunicato alla 
Commissionp interna che ii 
15 novembre saranno licen­
ziati 60 operai e 5 impiegati 
sui 430 occupati nella fab­
brica. Ieri sera lu segreteria 
della Camera del Lavoio ha 
avuto un incontro con il p ie 
fetto della provincia di Li­
vorno al quale aa illustrato 
la gravità della situazione 
che si è detcrminata r>«iiia 
provincia a caiba Jet conti­
nui licenziamenti. 

Ieri mattina ;i ministro 
Fanfani ha ricevuto i! dottor 
Costa presidente della O n -
findustria. Il colloquio è mes­
so in rapporto alla oittir^ione 
sindacale con particolare l i -
ferimento ai 1.750 icenzia-
menti della Pign^n*». Per 
questa questione è prevista 
inoltre per domani mirtini» 
una riunione delle parti in ­
teressate presso il sottose­
gretario al Lavoro »*n. Del Bo. 

Anche il Dròblcma delle 
miniere di Carbonìa è sem­
pre all'ordine del giorno. 

Nel bacino carbonifero del 
Sulcìs la lotta continua oer 
il pagamento dei salari e con­
tro il pericolo della smobi­
litazione. Oggi gii operai del 
cozzo 6 hanno scioperato per 
due ore. 
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CONCETTO MAIRCMEei 

di Catone 
Fra SPI mesi, nel prossimo 

aprile, :»i compie il bimille­
nario della morte di Marco 
l'orcio Catone. Non so se 
qualcuno già pensi a pro-
muo\cre la celebrazione di 
questo grande personaggio 
{iella morente repubblica 10-
nianu, venerato quale esem­
plare di integrità e di purez­
za morale nell'era padana, 
per tutto il medioe\o cristia­
no Tino a Dante che ne fece 
il guardiano del Purgatorio, 
simbolo della liberta dell'ani­
ma destinata allu celeste bea­
titudine. Quest'uomo passò 
Milla terra e apparve per mol­
to tempo alla posterità come 
il rifugio mortale di un con­
cetto assoluto. Non ave \a la 
mente di un filosofo che cer­
casse la verità, perchè la ve­
rità sapeva bene che fosse. 
l'ondare una scuola di saggi 
non poteva, una scuola di fa­
natici sì. Socrate potè dare 
una penna a Platone, egli non 
poteva dare che un pugnale 
a Bruto: e la sua idea infles­
sibile e diritta non n \ c \ a bi­
sogno che di un ferro. Quan­
do le trombe di Cesare an­
nunciavano dalle coste del­
l'Africa l'ultima disfatta pom­
peiana, gli era lecito ancora 
(linan/.i all'unico vincitore ap­
parire l'unico nemico e rien­
trare in Roma con l'augusta 
solennità che soltanto la sfor­
tuna può talvolta dare a chi 
è vinto. Ma non volle: che se 
tutti potevano vivere o pro­
sperare sotto la dittatura di 
Cesare, Catone non pote\a 
più. Per lui la M"rtù sociale 
riposava sull'autoritù del Se­
nato e la santità della legno: 
non c'era libertà fuorché nel­
la obbedienza alla legge; non 
c'era legittimità fuorché nel 

Kotere costituito della repub-
lica, cioè della oligarchia se­

natoria repubblicana. Tutto 
ciò che si fosse tentato con­
tro questo dogma politico era 
da considerare come l'empio 
sforzo di una colpevole ri­
bellione: e i populures, i de­
mocratici, proclamati nemici 
del diritto, della libertà, del­
lo Stato e sovvertitori del 
pubblico ordinamento, erano 
per lui, come per gli altri dei-
In parte senatoria, ciò che 
per i galantuomini, Ì banchie­
ri e gli idioti del regime ca­
pitalistico sono oggi i comu­
nisti e i socialisti loro alleati. 
Anche allora la oligarchia se­
natoria usava continuamente 
la parola libertà per signifi­
care la libertà di operare con­
formemente agli interessi del­
la classe privilegiata; e i tri­
buni della plebe — quando 
non" fossero asserviti alla oli­
garchia dominante — erano 
indicati quale strumento ma­
lefico di turbolenze e di sedi­
zioni popolari. 

Afa a Tapso le trombe an­
nunciavano la vittoria di Ce­
sare, e gli ultimi pompeiani 
scampati sulle navi tornava­
no pel mare d'Africa debel­
lati e rassegnati al mutamen­
to del loro destino. Catone 
non poteva vigere dinanzi al­
l'assurdo: e la vittoria di Ce-
>are sul Senato era per lui la 
folle, la inconcepibile risolu­
zione dell'enorme conflitto tra 
la violenza e la legge; e si 
spaccò il petto con la spada, 
e si sfasciò poi che fu soc­
corso. e morì dissanguato per 
l'orribile ferita. Era la sacra 
follia di un uomo che si uc­
cide perchè si è spezzato il 
filo ideale della vita e l'anima 
è sconfitta e costretta a va­
neggiare dinanzi all'assurdo. 

Subito dopo la sua morte 
Cicerone esaltava questo re­
pubblicano e patriota ideale 
paragonandolo a un dio. E 
così restò anche sotio il prin­
cipato: idolo di virtù, a cui 
il suicidio aveva assicurato 
una lapidaria immobilità. Di­
nanzi a quell'idolo un poeta 
spagnolo amenissimo e ama­
to e sfortunato. Valerio Mar­
ziale. ristette dubbioso; ma 
non dubitò di esaltare un al­
tro suicida, Ottone impera­
tore. 

Dopo la morte di Galba era 
già accesa la guerra civile tra 
Vitcllio, salutato imperatore 
dalle legioni della Germania 

uu esercito fedelissimo e sol­
dati gloriosamente provati. 
Tutti, ansiosi, spiavano nel 
volto l'imperatore; e tutti, i 
pretoriani, i soldati della Me-
sia, dice\aiio le stesse cose, 
lucevano le stesse promesse. 
Non vi era dubbio che la 
guerra a\rebbe potuto rinno­
varsi utrocc, lugubre, incerta 
pei \ inti e pei vincitori. Ma 
Ottone era ferino nel suo pen­
siero. "Compagni, diceva: e-
sporre questo vostro corag­
gio, questa virtù vostra a nuo­
vi pericoli sarebbe dure trop­
po prezzo alla mia vita. Ci 
siamo sperimentati a vicenda, 
io e la fortunu: pur quanto 
tempo non importa. La guer­
ra civile è cominciata per Vi­
tcllio: se noi abbiamo trat­
to la spuda per il possesso 
ilcll'impero, lu colpa è sua. 
l/averla tratta una volta so­
la surà merito mio: lu po-
iterità giudicherà Ottone per 
questo suo atto. Altri conser- t\ ,,„,, j e s i j 

alle mogli e i {padri ai figlioli, 
e che i campi devastati dalla 
guerra riprendano a feconda­
re; questo ritorno al passato 
non basta all'umanità che ha 
bisogno non di conservare 
ma di arricchire la vita. Il 
suicidio era predicato, oltre 
che praticato, nell'antichità; 
e Seneca, che ripone la li­
bertà suprema della vita nel­
la libertà che ha l'uomo di 
troncai la, pone una lucida li­
mitazione: quando non ci sia 
più lecito viver bene, cioè 
operare decorosamente, giudi-
7Ìosamente, fortemente: quan­
do l'infermità del corpo ci 
avrà tolto la libertà dello spi­
rito allora provvederemo a 
uscire da una esistenza mi­
serevole. inutile e toriuento-
<u. Cosi» Seneca stoico. Ma 
Catone stoico non era in tale 
condizione: e Ottone impera­
tole. neppure. Cccideisi IMI» 

essere uteisi; il suicidio non 

\ ì per più 
nessuno lo 
coraggio, lo 
oortare 

tempo 1 impero 
lascerà t on più 
non posso sop-

che tanta gioventù 

supcriore cui si era aggiunto 
l'esercito di Britannia, e Ot­
tone inalzato al seggjp im­
periale dalla rivolta pretoria­
na. I.e province lontane e gli 
f-crciti d'oltremare erano con 
Ottone che aveva in suo fa­
sore il prestigio di Roma e 
l'autorità del Senato. A Be-
drìaco era avvenuta la rotta 
degli Ottoniani. « A Brescel-
lo — narra Tacito — atten­
deva Ottone l'annunzio della 
battaglia con animo tranquil­
lo e risoluto. Tristi voci dap­
prima: poi i fuggiaschi rive­
larono che la battaglia era 
perduta. L'ardore dei soldati 
non aspettò questa volta la 
voce dell'imperatore. Lo esor­
tavano a stare di buon ani­
mo: nuove forze gli restavano 
ancora: essi stessi erano pron­
ti a sopportare e a sfidare ogni 
cosa. E non era adulazione 
quella, che essi eccitati e fu­
renti ardevano di correre al 
combattimento a ridestare la 
fortuna della loro parte. Quel­
li che stavano lontani dal 
prìncipe gli tendevano le ma­
rni ì più vicini gli abbraccia­
vano le ginocchia. Più com­
mosso di tatti Plozio Fermo, 
prefetto del pretorio, lo scon­
giurava • non abbandonare 

romana, che tanti valorosi e-
dorciti siano atterruti e sot­
trutti alla nazione. Sono per­
suaso <he voi morireste tutti 
per la mia causa. Non voglio: 
voi dovete viveie. Non ponia­
mo più ostacoli uè io alla 
vostra salvezza nò voi alla 
mia risoluzione. Parlare a 
lungo della propria fine è vil­
tà. l a prova migliore del mio 
fermo ptoposito è che io non 
mi lagno di niente; accusa gli 
dei e gli uomini colui che ha 
desiderio di vivere". Dopo 
queste parole si rivolse affa­
bilmente a ciascuno, secoudo 
il grado e l'età: e li esortò ad 
ondar via presto per non esa­
sperare la collera del vinci­
tore: coi giovani usando l'au­
torità. coi vecchi le preghie­
re. Placido in volto, intrepi­
do nelle parole, egli frenava 
le inutili lagrime dei suoi. 
Ecce dare ai partenti navi o 
veicoli, distrusse le carte e le 
lettere compromettenti, distri­
buì del denaro, ma senza 
sperpero, (ome uno ohe deb­
ba vivere ancora. SuH'annot-
tare ebbe sete: e bevette del­
l'acqua ghiacciata. Poi si fe­
ce portare due pugnali: ne 
sentì la punta, e ne mise uno 
sotto il guanciale. Si assicu­
rò ancora una volta che gli 
amici fossero partiti: e passò 
una notte quieta e non priva 
di sonno. All'alba si uccise 
con un colpo solo. Al gemito 
che emise morendo, entrarono 
i liberti, i servi e Plozio Fer­
mo, comandante dei pretoria­
ni: e lo "trovarono morto con 
una sola ferita. Così il 16 
nprile dell'anno 69 moriva Ot­
tone imperatore dopo trenta-
setto anni di vita e novanta-
cinque giorni di impero y. 

€ Si fece portare due pu­
gnali e ne senti la punta >: 
qui gli storici concordano tut­
ti: < no sentì la punta », co­
me ci fosse una voluttà com­
piacente di suicidio: egli vol-
o mentir bene quella punta 

imoniuuzu, cioè un 
martirio. TI martirio è la lot­
ta che continua formidabile: 
il suicidio è la disfatta. La 
umanità si scopre dinanzi al­
la fossa ilei vinti che hanno 
troncato la propria esistenza: 
ma. nella vita attiva. Ossa può 
mettersi al seguito di un uc­
ciso, non di un suicida. 

LA SITUAZIONE DEL FILM IN ITALIA: CHIEDIAMO L'OPINIONE DI SPETTATORI E CINEASTI 

IL PUBBLICO CINEMATOGRAFICO 
E' SEMPRE IL GRANDE TRUFFATO 

• . , — , _ J — - - • i — . - — , 

Come v perchè agiscono le forbici della censura? - Una catena ili vessazioni fino al caso di 
« Anni facili > - Esercenti, noleggiatori, produttori, cinema americano aW ut tacco di chi paga 

ILirtuttu Laage in « La putain respectueuse ». Del film ili 
l'uRlicro, tratto ila un dramma ili Sartre, che denuncia con 
forza alcuni aspetti tipici del « modo ili vita umcrii-anu ». 
la nostra censura vorrebbe mettere in circolazione una copia 
orrendamente mutilata. Il regista e lo scrittore hanno gii 
elevato la loro energica protesta contro il tentato sopruso 

Allora vedremo « Anni fa­
cili ». Eppure, come nel caso 
Renzi-Aristarco, autorità ita­
liane, di diversa ma diciamo 
(n scanso di vilipendi) almeno 
confusionaria estrazione, han­
no tentato (qui fermandosi 
per fortuna alla prima istan­
za) di capovolgere la verità e 
la logica, di far avvenire il 
contrario di ciò che dovrebbe: 
in una nazione come la nostra, 
retta, il che sembra inoppu­
gnabile, da una Repubblica e 
da una Costituzione. Una Re­
pubblica e una Costituzione, il 
che .sembra pure inoppugna­
bile, di pina o legittima estra­
zione aivtitascista. 

E' incredibile, ma avviene 
Contro la verità, contro la lo­
gica, contro le esperienze e 
sentimenti della stragrande 
maggioranza della opinione 
nubblica nazionale. Questa 
Italia dovrebbe onorare, si 
pensa, o almeno incoraggiare, 
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M A L A T T I E D I S T A G I O N E 

Si possono vincere 
i dolori reumatici ? 

* 

Fama e decadenza del cortisone: il farmaco agisce mirabilmente sui sintomi, ma non porta 
a guarigione — Gli effetti negativi e Fallissimo costo — Fiducia nel progresso scientifico 

La fama del cortisone, di­
vulgatasi in un baleno dopo i 
meravigliosi risultati con esso 
ottenuti su alcuni pazienti del­
la clinica Mayo di New York, 
affetti da malattie articolari, 
lia fatto dire, malaugurata­
mente troppo presto, n mi­
lioni di sofferenti: « ecco In 
medicina che ci farà final­
mente guarire ». 

I più furono abbagliati dagli 
effetti sorprendenti: malati 
che da anni gemevano sotto il 
peso dei loro dolori, improuui-
samente si sentirono rinascere 
e inderò le loro gambe sgran­
chirsi e camminare. Pochi si 
posero la domanda semplice, 
ma fonaamcntale: cosa è il 
cortisone, e perchè agisce così? 

E' forse un antibiotico capa-
ce di guarire le malattie arti­
colari, come la penicillina per 
la polmonite? E' un chemiote­
rapico efficace sui reumatismi, 
come il chinino per la ma­
laria? 

Un ragionamento elementa­
re sarebbe stato sufficiente (e 

che doieva penetrare senza forse necessario) per ridurr» 
sforzi» e colpirgli il «unre. 
Ma che era quella punia? Kra 
il Terrò che doveva aprire la 
porta della casa ai padri, ai 
mariti, ai fi^li che tornivano 
vivi; che doveva riportare i 
fiori <• i frutti sulla terra de­
vastata dalla strage. Ottone è 
l'uomo clic sì uccide perchè 
nitri non siano uccisi, che ar­
ma la mano contro «e stesso 
per disarmare la mano degli 
altri. 

Se potessi, mi rivolgerei ai 
venerandi prelati del Santo 
Ufficio, con umiltà di cuore 
e pienezza ili senno, per pro­
porre loro la beatificazione di 
Ottone imperatore. Non man­
cano i sovrani reggitori di po­
poli e comlotficri di eserciti 
nella vastissima costellazione 
di santi e di beati della Chie­
sa cattolica: ma nessuno e 
che possa competere per mi­
racolo di carità con Ottone 
imperatore. Se egli condusse 
vita lussuriosa e peccatrice 
pensiamo che questo è quasi 
indispensabile alla santità più 
ediGcante. Nascere santi è co ­
me resiare sempre chiusi in 
una nicchia con la raggiera 
intorno alla testa, e la im­
mobilità della virtù, è la 
mancanza delle ombre e del­
le luci, è la insolazione in­
somma che brucia la terra e 
non la feconda. Anche San 
Francesco, il più limpido dei 
santi, non lasciò di guatare le 
vanità del secolo. E ae Otto­
ne morì senza avere proffe­
rito il nome del vero Dio, ci 
sì può domandare >e Dio ha 
veramente bisogno di cs-ere 
nominato da chi muore nel 
compimento del sacrificio e se 
il nome di Dio non possa 
anche essere scritto nelle goc­
ce dì sangue che l'uomo ver­
sa morendo, quando quelle 
gocce hanno potere di di­
struggere il peccato e la 
morte. 

Ottone può essere un san­
to. non un condottiero. Con­
dottiero è colni che non ab­
bassa le armi dinanzi al ne­
mico. allorché quelle armi ha 
tratto fuori perchè il male 
non abbia a prevalere e la 
v iolenza dell'aggressore non 
trionfi. Vitcllio al po*to di 
Ottone non è la stessa cosa. 
Non basta che i figli ritorni­
no vivi alle madri e i mariti 

gli entusiasmi sollevati nelle 
giuste proporzioni. 

Era infatti già noto, sin dal­
la sua scoperta, che il corti­
sone è un ormone prodotto da 
una ghiandola a secrezione in­
terna: la surrenale. Ma le ma­
lattie articolari, dal reumati­
smo articolare acuto alla po­
liartrite cronica, sono forse 
delle affezioni dovute ad una 
disfunzione di questa ghian­
dola? Evidentemente no! E' 
ormai stabilito che il reumati­
smo articolare è una malattia 
infettiva provocata, quasi cer­
tamente, dallo streptococco 
emolitico; ed e probabile che 
la poliartrite cronica sia de­
terminata da germi dello stes­
so tipo o da microrganismi 
ultrafiltrabili. 

Premesso ciò, non è difficile 
concludere che il cortisone 
non può guarire nessuna ma­
lattia articolare. Resta da ve­
dere quali siano i suoi effetti 
sulle articolazioni colpite e 
sulVintcro organismo e se que­
sti possano giustificare il suo 
impiego in talune malattie. 

E' opinione di tutti gli stu­
diosi che si sono occupati del­
l'argomento che il reumatismo 
articolare acuto si manifesta 
nelle articolazioni colpite at­
traverso fasi ben distinte. 
Una sola dì queste, la fase 
così detta « granulomatosa i> 
della malattia, che si eviden-

ia clinicamente con dolore. 
gonfiore e rigidità delle artico­
lazioni-, risente dell'attività te­
rapeutica del cortisone. 

Attraverso quale meccani­
smo? Su questo punto i pareri 
non sono ancora concordi 

Quel che è certo è che il 
cortisone provoca nell'organi' 
smo umano un complesso di 
modificazioni metaboliche e 
cellulari tali che, a ben con­
siderarla, la sua attività biolo­
gica è lungi dall' esser chia­
rita. 

AlliiilÉ estese 
Cosi, ad esempio, la sua 

somministrazione determina 
un aumento della eliminazione 
dell'acido urico, una prolife­
razione delle cellule del san­
gue, una inibizione delle cel­
lule cancerigene, una diminu­
zione della funzionalità della 
ghiandola surrenale, agifario-
ne psichica, ecc-

Li attività terapeutica del 
farmaco è quindi estesa a nu­
merose affezioni, oltre quelle 
reumatiche: l'asma bronchia­
le, i morsi dei serpenti, il mor­
bo di Addison, le psicoastenie 
e molte altre ancora. 

Ma in'nessuna altra malat­
tia, come in quella reumatica, 
il cortisone dà una risposta 
pronta, intenta e costante. 

Come abbiamo già detto, 

il gonfiore, i dolori articolari 
spariscono: il malato sì consi­
dera già guarito quando, per 
l'interruzione della cura, i 
sintomi riappaiono con la 
stessa gravità di prima. 

Questo fatto viene conside­
rato dagli studiosi della mo-
teria come la prova che il cor­
tisone non sia un medicamen­
to specifico tale da eliminare 
l'agente infettivo che prouoca 
la malattia, ma un semplice 
fattore aspecifìco capace di ri­
durre e neutralizzare, per via 
indiretta, le sue manifestazio­
ni biochimiche. 

Tenuto conto del suo effetto 
transitorio, l'impiego terapeu­
tico del cortisone non è sfug­
gito, da parte di alcuni, ad una 
severa critica, soprattutto per 
la eventualità che la sua som­
ministrazione possa provocare 
degli effetti collaterali inde­
siderabili e talvolta mortali. 
Tra questi, in primo luogo, 
l'azione depressiva sui mecca­
nismi tissulari ed umorali di 
difesa dell'organismo, che può 
così venire esposto alPìmpian-
to ed all'attecchimento delle 
Più svariate malattie. Inoltre, 
la facilità con cui l'introdu­
zione di forti dosi dell'ormone 
surrenale può determinare 
perturbazioni e squilibri a ca­
rico di altri ormoni secreti 
dalle diverse ghiandole del 
corpo umano. Infine, il pe­
rìcolo di provocare od aggra­
vare stati patologici già la­
tenti quali l'ulcera gastro­
duodenale. la tubercolosi, l'iti-
sufficienza cardiaca. 

Ciré é* principi 
A limitare ulteriormente lo 

impiego del cortisone, possia­
mo aggiungere il suo alto co­
sto. Considerato infatti che le 
dosi richieste comportano una 
spesa di circa 2.500 lire al 
giorno e che, nelle malattie 
articolari, la cura suole esser 
condotta per sei-dieci sett ima­
ne, possiamo concludere che il 

cortisone è un 
ia principi. 

Dobbiamo dunque bandire 
il cortisone dall'armamentario 
terapeutico? 

alleimi pensano che, tutto 
sommato, ne valga la pena. 
Noi abbiamo fiducia che la 
teienza e la tecnica collabo­
rino e rendano possibile la 
preparazione di una sostanza 

medicamento determini alrri effetti .seconda­
ri »» sia alla portata di tutte le 
borse. 

Allora, ma .solo allora, an­
che se lungi dal possedere il 
medicamento che guarisca 
le malattie articolari, potre­
mo aire d: liner portalo un 
effettivo e non pericoloso sol­
lievo coatro il dolore che, co­
me ha detto mi illustre clini­

che. pur mar>W" :»Uo l'attività \co, «nei reumatici è tutto». 
terapeutica del cortisone, ?iou| VINCENZO PED1C1NO 
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coloro che contribuiscono a 
chiarire gli errori di un pas­
sato condannato dalla storia 
e dagli uomini, così aiutandoci 
a non ripeterli. Invece li man­
da m forte/za. Dovrebbero, 
sul suo territorio, riuscire im­
possibili e impensabili le esal­
tazioni del fascismo in tutte le 
sue forme, le aperte quanto le 
larvate, e dunque del naziona­
lismo aggressivo, del militari­
smo, della retorica, di tutti i 
modi antichi e nuovi di cor­
ruzione; e, viceversa. dall'Alpe 
al Lilibeo, es>ere apprezzate, 

se », uscito mi dicono in tutti 
i paesi, tra cui, udite udite. 
Spagna e Portogallo, lasci per­
plessi e dubbiosi per via di 
certe critiche al » modo di vi­
ta americano », che come sa­
pete è tabii. E sembra che 
rdesso questa opera cinema­
tografica, la quale costituisce 
una aperta e coraggiosa de­
nuncia del razzismo, verrà sì 
autorizzata, ma in una edi­
zione irriconoscibile, priva 
di alcune parti essenziali: la 
medesima edizione «purgata» 
che gli occupanti americani 

anticipando e intuendo le ri­
chieste delle platee, ma sem­
mai soltanto accarezzandone e 
adulandone ingenuità o vizi 
(da lui stesso, con un lavoro 
durilo anni e anni, fomen­
tati). 

E infine lo pretende il cen­
sore, perfino lui, quel partico­
larissimo tipo di censore cri-
stian-codino che alligna da 
queste parti. A sentir lui la 
gente non vuole questo, abor­
re da quello, così da fargli 
uutiil'escamente concludere: 

' . e io faccio allora di tutto 

Intorno a il «Anni facili» si e creato recentemente uno ilei casi più clamorosi ili Inter­
vento sovcnv.vtivo contro l.v libertà ilei cinema. Nella foto: una immagine del raduno fa­

scista ili Arcinaizo, quale appare, in una bruciante parodia, nel film di Luigi Zampa 

.sostenute, o quanto meno ri-{hanno messo in circolazione 
sultaie, come si dice, di or 
dnmriu amministrazione, tut­
te le manifestazioni di critica 
antifascista e democratica che 
patrioti e galantuomini abbia­
no in animo di diffondere. In­
vece un film come « Anni fa­
cili », colpevole d'antifascismo 
(il giornalista Zatteiin ossei" 
vavn paradossalmente: •< con 
Tanti fascismo la censura non 
transige ») , s'è impantanato a 
lungo in. un labirinto che ha 
sede in via Veneto, e ha ri­
schiato di uscirne soltanto a 
prezzo d'una ripulitura di an­
golini tra sequenza e sequenza. 

II i i lm «li I*a«jli«»ro 
Da quel labirinto, al con­

trario. escono uno dopo l'al­
tro, e a vele spiegate, film 
meritori di più o meno larva­
ta apologia di fascismo, e non 
c'è neanche bisogno di vederli 
per accertarsene, è sufficiente 
leggerne i titoli. Nò si tratta 
di casi isolati. Basta ricordare 
il veto, che prolungava un 
analogo e iroso no mussolinia-
no, opposto da anni al vecchio 

TARICI — Alla tradizionale esposizione delle frutta e dei 
fiori. l'Occhio del fotografo ha colto cinque belle giardiniere 

nella Germania occidentale, 
mentre negli Stati Uniti stes­
si è visibile la copia inte­
grale del film. 

Il sopruso contro « Anni fa­
cili •» e pio oraziani non s'è 
consumato. Luigi Zampa, il 
regista di «Anni facili», ave­
va annunciato pubblicamente 
che, se la sua opera non aves­
se ottenuto di essere presen­
tata al pubblico cosi come l'ha 
fatta mamma, egli non l'avreb­
be firmata. E avrebbe fatto 
benissimo a salvaguardare, in 
tal modo, un suo proprio d i ­
ritto, a tutelare la sua dignità 
di autore. Ma chi, in questo 
come negli altri casi, avrebbe 
tutelato i diritti del pubblico? 

Il pubblico è sempre il 
grande truffato. E' una storia 
vecchia, vecchia suppergiù 
quanto il cinema commercia­
le e » occidentale ». In tanti lo 
assalgono, il pubblico, e in 
tanti modi. Lo assalgono gli 
esercenti dei cinema, con le 
loro scelte, la loro pubblicità. 
i loro ostracismi; i noleggia­
tori. con i favori che prodiga­
no a certi film e negano a 

film contro la guerra di Mi- certi altri; i produttori, che 
lestone, «All'ovest niente di I realizzano, che so. « Frine cor-
nuovo »; l'ammucchiarsi, nelle 
anticamere delle salette di 
nroiezione censoriali, di una 
caterva di film sovietici; la 
formula speciosissima di .« tur­
bamento dell'ordine pubblico » 
con la quale si fermano altri 
film: le violente mutilazioni 
inferto a questa o a quella 
opera (uno per tutti: « Totò 
e i re di Roma >.). Pare, ad 
esempio, che il bel film di 
Pagherò .< La P-.. respectueu-

I I I I I I M I I I I l t 

I I , «AZZITTI N€» €J|J|/riRAI.K 

NOTIZIE DELLE ARTI 
I l calendario del Partito 

Come tanno scorso, anche 
que*fanno a cura del nostro 
Partito è stato stampato per 
ti prossimo 1954 un calenda­
rio illustrato a colon con in­
teressanti opere di pittura in 
qualche caso poco note, o tra­
scurate appunto per il loro 
carattere « Mxtstrauto » co­
me direbbe con sprezzo certa 
rrittra tradizionale. In realtà 
si tratta di un piccolo avveni­
mento culturale, tanto più 
che. come quello precedente. 
anche questo calendario è de­
stinato a diventare immedia­
tamente popolare, e a restare 
appeso, almeno per un anno, 
Sri migliaia e migliata di pa­
reti domestiche, ricordando 
(questa volta esso t dedicato 
alle « Lotte di popolo per f in­
dipendenza d'Italia*) atti pa­
triottici, eroici e generosi e, 
ad un tempo. le coraggiose 
pitture che ne hanno fissato 
la memoria. Lo segnaliamo 
dunque ai lettori, che trove­
ranno nel frontespizio la 
« Breccia di Porta Pia > di 
Carlo Ademollo fCizico Museo 
del Risorgimento, Milano) e. 
nell'interno, l'opera di Pietro 
Bouvter (dello staso Museo): 
e Pasquale sottocorno airas-
salto del Palazzo del Genio » 
(che è un episodio delle cin-

sotto la sua azione la febbre, ove Giornate dt Milanm nei 

1848/: j*oi l opera di Vincenzo 
Monte/uso (del Minto di San 
Martino di Sapoti). « Linai 
Settembrini nell'ergastolo di 
Santo Stefano che. inscena a 
leggere at carcerati »; poi « La 
battaglia drl ponte dell'Am­
miraglio i di B diffuso (Bi­
blioteca Feltrinelli. Milano): 
poi (ed *• un dipinto di sor­
prendente e tragiro invino) 
l opera dt Carlo Ademollo (del 
Museo del Risorgimento di 
Milano): « Ija strage della fa­
miglia Tarani-Arquatt »; poi 
(dello stesso Musco): < // mar­
tirio di cesare Battisti > di 
Augusto Colombo: e infine 
« La liberazione di Venezia » 
«fi armando ptccinafo fpresv> 
la CGIL. Roma). 

C. M. 
JVMVC tmsstrt 

Il movimento «Jeglt artisti 
e delie mostre sta. come an­
nunciammo. riprendendo: alla 
« Schneider » di Roma (Rampa 
Mignanelli 10) hanno esposto 
Cagli. Campigli e Quttuso, al 
e Pincio » Giorgio Va'.enzln. 
Francesco dei Drago, che al 
« Riviera » di Fregene? ha ter­
minato una sua lunga fascia 
decorativa con scene dt vita 
marinara, se ne è andato a 
svernare a Parigi. 
PtMticatmmi ial L«ffo 

La mostra veneziana dt Lo­
renzo Lotto ha offerto l'occa­

sione per la pubblicazione Ol 
numerose opere. proj>onenclo 
tutto intero il non laciie pro­
blema storico della « crisi spi­
rituale 9 del Lotto, del suo 
oiclllare tra le suggestioni nor­
diche e romantiche de-]!a Ri­
torma e la preponderante in­
fluenza della Chiesa di Roma 
e del classicismo rinascimen­
tale. Luigi Angelini per 1 tipi 
delle Arti Orafìche Ci Bergs* 
nio ha illustralo con dovuta 
di informazione gli affreschi 
bergamaschi del Lotto Luigi 
Coletti, per la stessa Casa Edi­
trice. ha invece portato a ter­
mine un completo studio mo­
nografico sull'artista. 
Le lettere iti Mmcclumoli 

\vventmento di grande ri­
lievo nel campo d€glt studi 
sulla stona della pittura dei 
nostro Ottocento è la pub­
blicazione e Lettere dei Mac­
chiatoli • (Fattori. Signorini, 
Lega, ceciont. Sente&i, Abbati. 
Borrani. Bantl. Costa, Cabian-
ca. Zandomenegri 1 ) » cura di 
Lamberto Vitali per la Casa 
Editrice Einaudi. Il libro vuol 
costituire, soprattutto, una 
base documentaria per una 
futura storia della pittura Ita­
liana dell'Ottocento e non si 
propone di risolvere il pro­
blema critico che imposta. 
cioè quello del e provinciali­
smo » dei macchiatoli. Tutta­
via lascia sin da ora dubbiosi 

proprio 11 modo In cu», nei-
l'introdu/ione. questo proole-
ma è imi»o«itato cioè il co­
stante e persistente riferimen­
to non gii alla corrente rea­
lista francese ma all'Impres­
sionismo quale termine di 
paragone per la «validità» 
storica dei nostri macchiatoli. 
Comunque non è certo qui «1 
luogo di discutere la quest'o­
rse: converrà Invece sottoli­
neare l'affa.scinante lettura. 
stona viva e nuda di uomini 
in lotta contro le ostilità. le 
incomprensioni e la miseria. 
che è costituita da queste 
lettere. le quali permettono di 
coglierli cosi spesso nella IOTO 
plil segreta intimità 

Un cmtMfo 
itila Cafcsfra** Nmxhmtl* 

Per 1 tipi della Lucerla del-
lo Stato e uscito il « Catalogo 
generale delle stampe tratte 
dai rami Incisi posseduti dalla 
Calcografia Nazionale ». a cura 
di Carlo Alnerto Petruccl. E' 
un libro scientificamente ri­
goroso e utilissimo per cht 
voglia servirsi del materiale 
immenso, anche documentario 
(ventimila rami), costituito 
dalie IncLMont dei secoli XVI-
XX (da Giulio Romano a G. 
Morandl) raccolte dal 1738 in 
poi In una collisione che è 
oggi la prò. importante del 
mondo. 

tigiana d'Oriente >», ma sareb 
bero presi da convulsioni al 
cospetto dell'audace che pro­
ponesse loro un film su Mat­
teotti o sulla marcia su Roma 
o — vedi caso « Noi che fac­
ciamo crescere il grano » dì 
De Santis — su una comples­
sa questione sociale contem­
poranea, l'occupazione delle 
terre e i licenziamenti della 
industria (e non è neppure 
tanto colpa loro, quanto dei 
•« precedenti » creati in quel 
del Labirinto). Lo assale il c i ­
nema americano corrente, 
quello le cui formule inchio­
dano alla sedia, mozzano il fia­
to e strizzano il cuore come 
un limone, vietando la rifles­
sione, scacciando le deduzioni. 
violentando e falsando i sen­
timenti. Da qualche tenvjoo, 
poi, Hollywood contrabbanda 
sotto l'etichetta strizzacuore 
del * giallo » i suoi più igno­
bili libelli politici, da « Delit­
to del secolo >» a « Destinazio­
ne Budapest », a quella « Ma­
no pericolosa ». che ì salomo­
nici untorelli di Venezia han­
no osato premiare con una 
motivazione che appunto esal­
ta la truffa: « per il ritmo nar­
rativo che infonde a un'opera 
di Renere poliziesco una note­
vole tensione emotiva >». E. di 
grazia, ci sapete dire che c'en­
trano il « ritmo narrativo » e 
la « tensione emotiva » coi 
valori dell'arte? 

Voce in capitolo 
Si. credo proprio che truf­

fa sia il termine giusto. Chi 
paga, e conferisce fama e suc­
cesso, si trova nella situazio­
ne paradossale di non avere 
voce in capitolo. Eppure tutti 
pretendono di parlare in no­
me del pubblico, di rappresen­
tarlo e servirlo. Lo pretende 
il noleggiatore che, spesso ob­
bedendo ai gusti della signora 
moglie e delle sue amiche ca-
nastiere piuttosto che ai dati 
di inchieste rigorose e ap­
profondite, stabilisce qual ge ­
nere di film, quali registi, qua­
li attori « vanno » e quali in­
vece « non vanno più ». Lo 
pretende il produttore, perso­
naggio di solito più afflitto da 
diottrie che da dottrina, il 
quale va pavidamente al ri­
morchio degli incassi, non mai 

per evitare al pubblico epatiti 
e turbamenti e delusioni. 

Certo, in teoria siamo d'ac­
cordo: dovrebb'essere cosi, che 
il censore sorvegli le cose c i ­
nematografiche in nome del 
pubblico, rispettandone le e s i ­
genze ed eseguendone gli or­
dini. Altrimenti, la sua opera 
è illegale, o poco meno. In 
nome di chi taglia? Quale opi­
nione pubblica lo induce a 
tenere in sospeso « Anni faci­
li >., a vietare « All'ovest n ien­
te di nuovo », a « sconsiglia­
re », che so, un film su Jo lan­
da Bergamo? Per ogni caso, a 
tutto obbedendo meno che a l ­
le regole elementari della d e ­
mocrazia poggiate sul volere 
della maggioranza, una mino­
ranza sparuta ottiene soddi­
sfazione sul volere dei più, si 
tratti dei fascisti o dei gene ­
rali, dei poliziotti o dei papa­
veri. Mentre è evidente che 
il pubblico chiede solo di non 
essere turbato dalla pornogra­
fia o dall'apologia di fascismo, 
e casomai può essere soltanto 
lieto di vedere satireggiata la 
farsa di Arcinazzo. 

Forbici o s s e s s e 
Bisogna fermare le forbici 

ossessionate del Labirinto. B i ­
sogna che i veri padroni, di 
questa come di tutte le altre 
istanze della vita associata. 
cioè i cittadini che pagano le 
tasse, e in questo caso parti­
colarmente quelli che pagano 
i biglietti dei cinema, trovino 
un modo per far sentire la 
pro.oria opinione, la propria 
disapprovazione, i propri d e ­
sideri. Che ne pensa la gente? 
Perchè tutti i giornali anti ­
fascisti non lanciano una cam­
pagna. che incominci intanto 
col chiedere lettere e opinio­
ni e proposte agli spettatori? 

Perchè non può più essere 
sopportato che la censura i ta­
liana, che ha reso impossibili 
al cinema italiano tanti pro­
gressi e il racconto di tante 
storie che fanno parte della 
coscienza civile del paese, s e ­
guiti a spadroneggiare in que ­
sto modo, che fa più pensare 
all'Imperiai Regio zelo occhiu­
to d'un Salvotti che — ed è 
tutto dire! — alla puritana 
ipocrisia del •* codice Hays », 
tra le cui maglie escono pure, 
bene o male, film sulla corru­
zione dei magistrati o della 
polizia, sugli indiani o sui n e ­
gri. che mandano in bestia 
McCarthy ma lo trovano, v i ­
vaddio una volta, impotente. 
E ho citato un caso limite, 
che tuttavia in un certo senso 
è rose e fiori rispetto al Labi­
rinto di casa nostra. L'abbia­
mo costretto a rimangiarsi il 
rrfo ad « Anni facili »: ma 
credete che la questione sia 
chiusa? Noi no-

GIANNI PUCCINI 

QUESTA SERA A ROMA 

Renata Vigano commemora 

il poeta bulgaro Yaptzafov 

Ogiji alle ore 18, nella sala 
del Circolo Romano di Cultu­
ra. in Via Emilia 25. Renata 
Vipano parlerà sul poeta ed 
eroe nazionale bulgaro Nicolas 
Vaptzarov. 

Attori <Wl teatro di prosa 
leggeranno liriche scelte de l 
poeta. 
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Pa*. 4 « L'UNITA' » Giovedì 29 ottobre 1953 

11 cronista ricove 

dalle 17 alle 22 Cronaca di Roma Temperatura di ieri: 
min. 11,7 - max. 21,4 

DOPO L'ANNUNCIO PEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

llarme e proteste in città 
>er il progetto di triplicare le pigioni 
Sospensioni di lavoro e delegazioni in Parlamento - Quattro 
proposte dell' UDÌ al sottosegretario alla Giustizia Rocchetti 

L'approvazione, da pai te del 
Consiglio dei minist i i , del di 

Jegno di legge che prevede, pur 
prossimi quattro anni, au 

bienti che triplicano, quasi, le 
[ttuali pigioni •< bloccate . . . ha 
•ostato in città un'ondata di 
^era e propria collera. Nel 
|ram, nei filobus, nei mercati , 
legli uffici, ieri non si parlava 
'altro. « Ci st iamo battendo 

|>er ottenere migl ioramenti dei 
talari, ci è capitato di udire 
la Un gruppo.di operai , perchè 
IOH si riesce più a v ivere . L« 
aumento della pigione ci fa­
rebbe affogare e farebbe au­
mentare i nostri debiti ». II 
(fatto che si tratti di un dise ­
gno d i legge, e che quindi ci 
Mano mil le possibil ità di an­
nul lare le proposte del gover­
no, ha dato al le proteste un 
carattere as^al concreto. 

Ieri , nel le fabbriche, .si sono 
ivute le prime sospensioni a l 
lavoro. Nel grande complesso 
Iella FATME gl i operai hanno 
abbandonato il lavoro per un 
quarto d'ora. Al la FERAM ha 
avuto luogo un'assemblea. Una 

[delegazione d i m a m m e di tu 
iniglia de l Quarticciolo si è re 
L'ata alla Camera, presentando 
una petizione contenente a lcu-

Jtie centinaia di f irme, raccolte 
| tra gli abitanti de l la borgata. 

La segreteria romana d e l -
'UDI ha inviato al sottosegre 

tario alla Giustizia, on . Ercole 
[Rocchetti, un lungo e nutrito 
•memoriale che termina con 

juattro proposte che traggono 
Irnotivo dalla s i tuazione es i s ten-
| t e nel la nostra città. La prima 

l i queste proposte è che, anche 
Inell'eventualità d i provved i -
Iment i d i carattere nazionale, 
•Roma venga esclusa dal l 'au-
Imento de l le pigioni . Ogni au-
Imento, anche il p iù contenuto, 
[darebbe un colpo fortissimo 
lal l 'economia de l l e famigl ie che 
[v ivono con un reddito fisso. 
[Per rendersene conto, basta 
[pensare a l fatto che, fino al 
31 ottobre 1952, 4.709 famij-lic, 

{pari al 18,5 per cento degli in ­
quil ini de l le case popolari. era-

Ino morose (e si tratta di inqui­
l ini d i case a pig ione conside­

r a t a bassissima da l le autorità 
[governat ive) . 

La seconda proposta de l -
I r U D I è che, fermo r e t a n d o il 
principio del la impossibil i tà di 
«< sbloccare» le pigioni, ogni 

[ intervento "in questa materia 
I venga condizionato al fatto che 
il Comune, lo Stato e gli enti 
competenti possano mette/, e a 

! disposizione della cittadinanza 
a lmeno 30 mi la alloggi di tipo 
popolare. Secondo i dati de l 
censimento risulta che nella 
nostra città, contro le 310.315 
abitazioni esistenti, v i sono ben 

395.207 nucle i famil iari ai qua­
li si aggiungono 27.980 fami­
glie al loggiate in 23.041 abita­
zioni « improprie ~. Tra queste 
— secondo i datj d e l servizio 

etnografico comunale — vi swii, 
944 g io i te , ruderi e acquedotti , 
7863 baracche, senza latrina, 
acqua e cucina e 226 campi di 
profughi. A queste cifre, che 
denunciano una situazioni: e-
stremamente grave, si d e b b o ­
no aggiungere quel le relat ive 
agli sfratti (5000 sentenze ese­
cutive, 2o mi la pratiche in at­
tesa del giudizio d'appel lo e 
aOmilu procedimenti a l l 'esame 
della Pre tura) . 

La situazione, per quanto ri­
guarda l ' incremento edilizio, 
è sconfortante: dal '49 ad oggi 
i d un aumento de l la popola­
zione d i 120.692 unità ha cor­
risposto la costruzione d i ap­
pena 10.372 appartamenti . Di 
questi, so lo una piccola parte 
risultano costruiti d a enti pub­
blici. N e l 1951, su 5.811 appar­
tamenti costruiti , soltanto 261 
vennero costruit i dagl i ent i erte 
si dedicano all 'edil izia popola­
re (ICP, INCIS, INA-Casa, Co­
mune ed E C A ) . La situazioni-
è sconfortante, quindi, sopra­
tutto perchè si tratta di costru­
zioni con pigioni non adatte 
alla borsa de i lavoratori e d e ­
gli impiegat i . Il censimento ha 
rivelato c h e in città ben 9.145 
alloggi risultano non occupati 
e ta le cifra è aumentata con 
(e nuove costruzioni. 

La terza proposta de l l 'UDl 
riguarda la possibil ità d i un i n ­
tervento contro l e punte spe­
culative raggiunte dal le p ig io­
ni nel settore non « b l o c c a l o » 
sìa studiando la possibi l i tà Ut 
un'« equa pigione », sia facen­
do intervenire un vincolo legi­
slativo automat ico dopo j n 
certo periodo d i tempo dal la 
costruzione. Spesso sono stote 
sollevate eccezioni a provvedi ­
menti de l genere che avreb­
bero — secondo alcuni — il 
potere d i far cessare l'afflusM» 
del risparmio verso l'attività 
edilizia. Il fatto è che tale af­
flusso è già scoraggiato dal 
gran numero de l l e abitazioni 
che rimangono sfitte e inoltre 
quale util ità porta alla citta­
dinanza l 'Investimento d i capi­
tali in attività che non servo­
no a mitigare la grave crisi 
degli al loggi? 

L'ultima proposta riguarda 
il blocco degli sfratti e l'appro­
vazione in Parlamento della 
proposta di legge presentata 
olla Camera dai deputati con­
siglieri comunali del la nostra 
città. In questo campo è stata 
anche sollecitata la l imitazio­
ne del le eccezioni al diritto d i 

proroga. SI è visto infatti che 
molti approfittano, ad esempio 
del l 'eccezione tiguatdante 6U 
alloggi di recente acquisto p u 
cui il compratore di una ca»a 
affittata, può dopo breve tem­
po sfrattare l'inquilino che pa­
ga una pigione « bloccata « e, 
dopo qualche mese, affittare 
l'appartamento a pigione l i ­
bera. Tenendo conto che il va­
lore de l le case affittate a p i ­
gione bloccata è a*.sai minore 
•li quel le a pigione libera, si 
può valutare a quante specu­
lazioni abbiano dato luogo le 
eccezioni previste dalla legge . 

Si tratta di quattro proposte 
semplici e lineari. Le pig-oni 
non possono essere aumentate, 
senza grave danno per tutta la 
cittadinanza. Le proteste dci,li 
impiegati, degli operai, de«Jii 
artigiani, del le mamme di fa­
miglia sono appena all'inizio e 
possono fare in modo che il 
disegno di legge che il Consi­
glio dei min :strl ha affretta­
tamente approvato sia boccia­
to dal Parlamento. 

Sabato 31 ottobre 
alle ore 19 nei locali 
della sezione Ponte 
Pariane (via Banco di 
S. Spirito, 42) si terrà 
la manifestazione co. 
stitutiva della 

BHIGATA OlMi l l ITIMI 
" l ì . Il'AMATI)„ 

Parlerà il compagno 

AIDO NATOLI 
segretario regionale del PCI 

Nel corso della ma. 
nifestazione saranno 
consegnate le tessere 
ai costruttori. 

Sono invitati a par­
tecipare i compagni e 
le compagne che han­
no dato la loro adesio­
ne alla Brigata,, gli 
organizzatori delle se. 
zioni e le responsabili 
femminili di sezione. 

I biglietti di invito 
si ritirano presso la 
Commissione di orga. 
nizzazione della Fede­
razione. 

LA PIOGGIA DEI GIORNI SCORSI HA FATTO UNA PICCOLA VITTIMA 

Un bambino di tre anni annega a Centocetle 
cadendo in una pozzanghera d'acqua piovana 

La tremenda sciagura è avvenuta in un orto di via dei Girasoli verso le 5 del 
pomeriggio — Una famiglia di lavoratori gettata repentinamente nel lutto 

TRAVOLTI DAL CROLLO DI UN'IMPALCATURA 

Tre operai precipitano 
dall'alto del IH piano 

Un al t ro operaio è rimasto schiac­
ciato fra un carrel lo ed un ' a rmatu ra 

Nel pomeriggio di ieri, in via 
Natale del Grande, tre operai 
sono itati travolti dal crol lo di 
Una impalcatura e sono preci­
pitati dall'altezza di dieci m e ­
tri circa. Due di essi, fortuna­
tamente, hanno avuto la caduta 
arrestata da impalcatine .sotto­
stanti, cosicché hanno riporta­
te ferite di l ievissima entità, 
guaribili m pochi «iorni; il ter­
zo, purtroppo, Enrico Tabur-
retti. di vent idue anni, abitan­
te in via Giuditta Arquati 36, 
si abbattuto al 5110I0, riportan­
do lesioni gravissime. 

Subito soccorso dai compagni 
di lavoro e dai passanti, im-
pressionatissimi, il poveretto è 
stato trasportato all 'ospedale 
Fatebenefratell i , d o v e è stato 
ricoverato con prognosi riser­
vala. 

L'incidente è accaduto nel 
cantiere per il rinnovo dei l o ­
cali de l cinema <• Lamarmora » 
e. a quanto ci risulta da prime 
informazioni, sarebbe stato m o -

LA CRISI CAPITOLINA ANCORA INSOLUTA 

Impenetrabile cortina di ferro 
intorno alla riunione dei gruppo il.e. 

All ' o. d. g.: « disciplina in terna » — Nessun comunicato ufficiale 

Ieri si è riunito il'gr>ij>i>o con­
siliare democristiano. Secondo la 
agenzia che aveva dato l'annun­
cio i) giorno precedente 1 con­
siglieri del partito di maggio­
ranza avrebbero dovuto ascolta­
re una relazione dei Sindaco «.ut 
colloquio che Rekeccnim uirva 
avuto 24 ore prima con EaraRni 
e Reale, i quali a loro voitu gli 
avevano illustrato la dichiara­
zione comune dei partit: m.nori. 

Secondo alcuni giornali di l»*ri 
eera, viceversa, il gruppo di mag­
gioranza avrebbe dovuto i>c-
cupar.si soprattutto delia < di' 
ecipUna interna >. La discordan­
za nei temi, tuttavia, può M e 
nensl solo apparente j.*rchr* /• 
noto che la più recente impen­
nata di Stcronl è -scalur.ta. co­
me motivo contingente, proprio 
da una presunta manliestez.one 
di • indisciplina > di una larga 
frazione dei consiglieri comuni-
li democristiani, undici o dodici 
per l'esattezza, che. corre è- no­
to. rotarono contro i'ri<v r r e u-
Storonl ali urbanistica » «1 pla­
no regolatore 

Quel che non si è riuscito a 
conoscere, ieri, è stato l'orienta­
mento della dibcusotone. oulia 
quale t democristiani hanno 
mantenuto il massimo riterrò. 
Per ottenere maggiore dìscre/to-
ne, anzi, il gruppo democristia­
no non el è riunito nella sede 
solita del Campidoglio, ma t i è 
trasferito con tutt i i suoi e l e t ­
tivi nei locali del Comitato ro­
mano della democrazia cristiana 
in Piazza Nicosia. 

Ma anche da questa s-ede. in 
cjjiii modo, qualcosa è trapela­
to. L'impreesione più acciedita-
ta è che la soluzione delia crisi 
comunale sia ancora in alto ma 
re Abbiamo già detto del riser­
bo che ha circondato la riunio­
ne e che non ha consenti to mot­
te confidanze con i membri del 
gruppo. Ma ad avvalorare la tesi 
che la criel navighi ancora lon­
tano dall'approdo s ta il fatto che 
nessuna comunicazione ufficiale 
e neppure ufficiosa «il è avuta 
sull'esito della riunione Sembra. 
peraltro, che il Sindaco sia Mi­
to incaricato di continuare le 

UN CAPORALE ROMANO A NAPOLI 

Abbandona l'Esercito 
e vende luche e divise 

Uno e ludente venturer.ns. 
Giovanni Gerrasi. nato e naitìan-

. t e nel la nostra citta in v.u Ban­
chi Nuovi, e « lato tratto in ar-
arresto Ieri dai Carab:r.;e.-i per 
Diserzione e per alienazioni «lei 
\est iario e de i i armamemo « i t o ­
gli in dotazione 

Il Oervas! prestata sei', n o a 
Napoli ai Comando V...li..-.s ad 
aveva 11 grado di canora e. quan­
do JI 2 di questo m e t e .- .-*pl#-
gabilmente. fuggi- Fort* s tanco 
del la vita militare e f o r o per 
scapestragli ne il giovane i»r**e 
il primo treno che paxt:.a -Vii.t 
stazione. 

Il «primo t r e n o » lo ;,<.rtf> s 
Firenze dove il g iovane r v » i 1., 
al «tobill f inché finiti i dr.ii.r-. 
p e n s ò d i vendere la divisa bu­
st ina, giubetto e camicia fr-.i »-
zio sul la bancarella di un robi­
vecchi, • p iù tardi la «tesa* =0. w. 
toccò pur* al « 91 » i»ns»tt-\f,tl 
poche lire «la u n vendituic <U 

l a strana merce però ir.j>«r.»-l-
ti il commerciante, che ^.enu;<*:ò 
ti fatto ai Carabinieri. t».ù ta .a l 
lo studente fu sorpreso da .:3 
maresciallo dei c a r a o i m c l in 
una penslon* del fwntro T.ICIVT» 
consumava il denaro «a~av*D 
dalla ver*Stta del fucile. 1- fcsec 
al mandato d i cattura ».«cc»ro 
contro 11 caporale dalla Provar» 
Militare, ti mareecial.o lo ar­
restò 

Nei registro dell'albergo il Ger-
va«t era stato registrato come 
Giacomo Rosai, nome che egli 
aveva sostituito al suo anche 
sulla tessera di riconoscimento, 
con l'aiuto di u n po' di scolorina. 

PARTIGIANI PACE 
I rr>f«>tth.]i ir. icjarah d a . U i i 1'.*-

aali iril\ pare K+Ì r#at*titi ft' fo­
miti tlle «re !.«.%> »-»».«» ti Coaìuti 
»r«t.*rul*, TÌI TMT» AMIVI.f i ; Giia:-
rtUttt; NrU Mtfjltrr: Oit.ca»; Satana: 
tolU; Trisif«lr; Marx:«i: )l«t<*ttri; 
Vpp'.*; frrarsl.tii llaa.ai»; Ea«i.l.f»'. 

trattative dircttumentc con J 
partiti minori, mentre 110:1 si 
ronon^a ancora in data della 
prossima convocazione del Con­
siglili comunale, che sarà prece­
duta. a quanto sembra, da nuo­
to riunioni del gruppo d e . 

Si comprenda, del resto. ITI 
una situazione ar-rora «•onfut.a 
ed incerta. c h e i democr:=.tiar.i e 
1! Sindaco in particolare, prefe­
riscano rinrlare II più possib-.:e 
la riunione d«M Consiglio, anche 
a scapito del Ia\oro urgente che 
!'as5emblca capitolini 4e e di-
!«brn;are ET il ca«o di#T:->.-T 'prc. 
a qiiesto proposito, g'.l Interroca-
tlr: che 6i poreva Seri i: capocro-
rfrsta del € Me^sapftiTo ». tonte 
lnsc»pcttabi>. e>sentì;> fìui»!|el-
mo Ceroni, come é noto, con-!-
gliere comunale demoenstiaro: 
« Non si convoca il Consiglio e -
munale — diceva Ceroni - r-?--
chè si teme di dover rì«por.den* 
al quesiti che «i muovono «'l'.le 
farcirle dlmN-Mon1.* O an,i ".<> v. 
convoca perchè *-i ten.c c i non 
ra«DgiunfT<r« in tempo un a~cor-
do che i n f u n o ( ! ) a \e \a a~i.w> 
in animo CI sprezzare o min:if 
e tare? » 

Domani Terracini 
parlerà saH'ÀHwnia 

n r o m r a f n o senatore I n i -
ber lo Terracini , di ritorno da 
o n v iaggio da Ini compia lo in 
Albania, terrà domani sera, a l ­
le ore I9.3S nel salone del la 
Confederazione dei Commer­
cianti . s i lo in via dcl l 'Olmel-
IO, 3 (piazsa Gioacchino Bel l i ) , 
una importante conferenta sa i 
tema: « Cosa no visto nel la Re­
pubblica Popolare Albanese ». 

La conferenza è stata orga­
nizzata sotto «li auspici del la 
Associazione per I rapporti cat ­
turali fra l'Italia e l'Albania. 

tivato (ini cedimento di un vec ­
chio pavimento. 

Un altro »ravi>wiino inciden­
te sul la-voro è avvenuto 111 una 
galleria ferroviaria in località 
Prato Madonna, al km. 14 del la 
via Aurelia. 

M e n i l e e ia intento a rinfor­
zare un'armatura. l 'operaio 
Renato Santarell i , di 4t anni, 
è rimasto schiacciato contro la 
a'tivwsìi armatura, dopo e.sseri» 
stato travolto da un vagoncino 

Trasportato all'o-s-pedale di 
Santo Spirito, il povero operaio 
vi è stato ricoverato* 

Si sono svolti i funerali 
della mamma di Mordenti 
Ieri mattina, alle ore 8, hanno 

avuto luogo i funerali della si­
gnora Giulia Di Tommaso vedova 
Mordenti, mamma del nostro 
indimenticabile Renato, spentasi 
alle 13.30 di lunedì scorso. 

Seguiva la salma un folto cor­
teo funebre, composto dai paren­
ti della povera signora, da coloro 
che più le erano stati vicini in 
questi ultimi anni delta sua tor­
mentata esistenza, dal corpo re­
dazionale e amministrativo del-
VUnità, rappresentato in tutti 1 
suol organismi dirigenti e i ser­
vizi del giornale Alla triste ceri­
monia erano anche presenti i 
due ilgUolettl del povero Renato 

Il convegno dei quadri 
alla sezione Ostiense 

Domenica al le ore 9,30 avrà 
luogo nei local i de l la Sezione 
Ostiense. Via Giacomo Bove 40, 
il Convegno dei Quadri del la 
Federazione e del le Sezioni per 
discutere i l seguente o.d.g.: 
• Per una svolta nel lavoro 
ideologico e dei quadri de l la 
Federazione romana del PCI ». 

Relatore sarà il compagno 
.Vicolo. Candari, responsabi le 
del lavoro Ideologico d e l l a F e ­
derazione. Pres ieder* Il c o m ­
pagno Edoardo D'Onofrio, de l ­
la Segreteria del Part i to . 

Al Convegno devono partec i ­
pare le compagne e i compagni 
drl Comitato Federa le , de l la 
Commissione quadri de l la F e ­
derazione. attivisti de l la F e d e ­
razione e gli istruttori de i bre ­
vi corsi. Segretari de l le Sez io ­
ni. Responsabili dei quadri d i 
sezione, l e compagne e i c o m ­
pagni dei Centri di consul ta­
zione ideologica de l l e Sezioni . 
1 Segretari del comitati di fab­
brica e dì azienda, att ivist i de l ­
le Sezioni prr il lavoro ideo­
logico. 

I biglietti di inv i lo sì rit ira­
no in Federazione. 

Potevano essere circa le 5 del 
pomeriggio. Via dei Girasoli, a 
Centocel le , s imile ad un torren 
tel lo di fango, cominciava ad 
oscurarsi. Dalla casetta contras 
spgnata con il numero 36, men 
tre nessuno si scorgeva nei 
viottoli e negli orliceli} circo­
stanti, è uscito un bambino sui 
tre anni, Amalio Cama, che si 
è diretto trotterellando verso 
un camplcel lo, dove era solito 
giocare. Il terreno è di proprie 
tà di Lorina Lori e circonda la 
casetta contrassegnata con il n u ­
mero 44. Di solito, è un posto 
ridente, che non celo alcun pe­
ncolo , un posto dove un bimbo 
di tre anni si può trastullare 
senza che la mamma tremi per 
lui. Ma ieri non era cosi. 

Ieri, in mezzo al camplcel lo, 
reso scivoloso dalla melina, <ù 
era formata una pozzanghera di 
acqua piovana, una pozzanghe­
ra grossa, d i e agli occhi di un 
Piccolino di tre anni poteva 
lappresentare il Iago, il mare... 
E il bambino vi si è chinato s o ­
pra, forse ha tentato di farvi 
navigare una flottiglia di fu­
scell i di legno o di pezzetti di 
carta, trasformati dalla sua fan­
tasia in agili navigli . Poi, chis­
sà come, è accaduta la tremen­
da digrazia. Il bambino è sc i ­
volato nel la mota, le sue mani ­
ne si sono stese in avanti e h a n . 
no incontrato soltanto l'acquu, 
l'acqua che non offriva alcun 
sostegno, e anche la testina è 
caduta giù, nella pozzanghera, 
mentre la boccuccia si spr iva 
a chiamare la mamma e nessun 
suono n e poteva uscire, soffo­
cato dalla mota. 

Intanto, nella casetta del n u 
mero 36, la casetta del bambi­
no annegato, la sorell ina di 
Amalio, Mirella, di 11 anni, si 
affannava a ninnare un altro 
fratellino, Claudio, di quìndici 
me<i, clic jd era svegl iato poco 
prima e aveva cominciato a 
piangere disperatamente, impe­
dendo a Mirella di accorgersi 
che Amal io era uscito fuori, nei 
campi. Nel la casa non c'era nes ­
sun altro; la signora Cama e i a 
uscita per lare de l le spese ed 
aveva preso con se altri due 
figli. Fi lomena, di otto anni, ed 
Enzo, di sei, affidando Claudio 
e Amal io a Mirella. La figl'-a 
maggiore. Anna, di 15 anni, la­
vorava nel la vetreria dove è oc ­
cupata e anche il babbo, G i u ­
seppe, era intento al suo lavoro 
di mecoanico. <n nna if f ic in* 
privata ,in città. 

Il piccolo Amal io era morto 
e nessuno dei suoi familiari lo 
sapeva. E' passato un pu* di 
tempo, forse dieci minuti , forse 
un auarto d'ora; poi per via de i 
Girasoli è passato un uomo che 
rientrava nella sua abitazione, 
in via degli Olmi, Antonio Mar-
celleti i . Egli, guardando per 
caso nel catnpicello della s igno­
ra Lori, ha scorto un mucchie i -

to di cenci dentro una pozzan 
ghera e ha sentito un tuffo al 
cuore. Ha tentato di distogliere 
la mente dal tragico pensiero 
che vi era affiorato, ma poi ha 
deciso di accertarsi della v e n t a . 
Si è avvicinato al campicel io, 
ha scavalcalo il recinto e vi è 
penetrato. Purtroppo, non pote­
vano esserci dubbi. Sotto 11 
mucchietto di stoffe colorate vi 
era il coi pò di un bambino, im­
moto. 

Antonio Marcellettì l'ha sol­
levato tra le braccia, è corso 
sulla strada, ha invocato soc­
corso. Subito la via si è ani­
mala, dalle casette sono uscite 
altre persone e. tra queste, la 
signora Anna Aretino Ferrano, 
anche lei abitante in via degli 
Olmi, infermiera. Ella ha capi-
io rubito che per il piccino ben 
poco si poteva fare; tuttavia, ha 
deciso che bisognava portarlo 
dal dottore. 

Di corsa, mentre altra gente 
accorreva e le mamme cerca­
vano is ' intivamente con gli oc­
chi 1 figli più piccini e se li 
prendevano >n collo. !;• n'ecoìa 
fella .s! è diretta verso l'ambu­

latorio comunale del la borgata rava le premure che la mogl ie 
Alessandrina, con alla testa 
Antonio Marcelletti, che strin­
geva ancora tra le braccia il 
piccolo corpo di Amalio . A l ­
l'ambulatorio, decine di occhi 
ansiosi hanno seguito le mosse 
de l dottore, sperando che sot­
to le sue mani esperte il cor-
picciolo inanimato riprendesse 
calore e vita. Inuti lmente. Il 
visetto di Amal io è restato 
i>enza colore, le sue manine 
sono restate inerti, abbando­
nate. 

E c a d , ieri sera, una fami­
gliola ohe aveva vissuto prima 
di allora serenamente, ha tra­
scorso ore di disperazione, po­
sta di fronte ad una improvvi ­
sa, troppo crudele realtà. Com­
movente . in mezzo a tanto d o ­
lore. dinanzi al quale ogni pa­
rola di conforto appariva inu­
tile, l'ansia del povero padre, 
timoroso che qualcuno potesse 
attribuire alla moglie o alla 
figlia la colpa della morte del 

ha sempre avuto per tutti i 
suoi bambini, l'affetto e le cure 
di cui li circondava; ripeteva 
che loro non avevano mai do­
vuto preoccuparsi per la sort^ 
dei bimbi, perchè erano al si­
curo negli orti e nei prati c ir­
costanti, sotto gli occhi dei 
grandi. Erano sempre stati al 
sicuro, finché una pozza di ac ­
qua piovana, che non aveva 
trovato sfogo in canali ed in 
fogne, non si era formata a 
costituire una orribile trappola. 

bimbo. Al le persone che lo a t ­
torniavano, Giuseppe Cama, | sta. professore ordinario 
con le lacrime agli occhi, nar-1 Università di Messina. 

Dibatti!'? su « Costituzione 
e giurtsdiiione militare» 
Vn interessante dibattito sul 

tema: « Costituzione e giurisdi­
zione militare » avrà luogo oggi. 
alle ore 18. indetto dalla Asso­
ciazione giuristi democratici, nel­
la sala degli avvocati del Pa­
lazzo di Giustizia. 

La relazione introduttiva sarà 
tenuta dall'on Girolamo Bel lavi-

della 

Il discorso di Natoli alla Camera 
sulle gravi condizioni degli alluvionati 

Convocazioni d i Par t i to 
Gli taainiittitori dette sfittati i<-

tiaai *jao coniatati per oggi, alle IS, 
l i Fedemione: Volpaia, Unno Metton'-u. 
Borgo. Monte Mario, MiaW^erie. t W e 
Miltio, fnU, Pnmmlle. 

L* CaaaiuUnt Fropajasd* 'Idia IV 
ètmìoae domasi, alle ere lo.30, 10 IV 
deraiioM. 

I tomjajif attivisti della toamì«*luna 
Quadri pmiflj io Federazione per ri­
tirare materiale urnval.-siaii. ' 

Sirl'uit d'ordini - I reyoinab.li di a-
«l&M auserà, alle 19, a Ponte Pjnone. 

Miniati ti Invalidi di gama - Stasera 
alla ore 16.30, tulli I eumpaym niub.'ati 
e latalidt di guerra ali» Scalone Pome 
Fanone. 

Satiaaa apyio • Stadera, tlle ore l'J.M. 
contegno straordinario dell'attiro. 

S«i!«Bt Salarli: fomals? une propataa-
d» stasera, alle ore 20.30. lntent-rra 
un lompagno della Federai.une. 

CONVOCAZIONE ANPPIA 
I perseguitati politici antifasc stl dei 

rioni latino. Uetroa.u tono invitali ti 
intervenne all'asifrablta di staseli alle 
ore 20 in via fallico, 5. 

RAi)iO. 

Evasiva risposta del sottosegretario agli Interni, che minimizza 
Ì danni e vanta inesistenti soccorsi offerti prontamente dal governo 

Ieri sera alla Camera del 
Deputati , nella fredda atmo­
sfera che s i determina ad ogni 
fine di seduta, il sottosegreta­
rio agli Interni, on. B.sori, è 
venuto a rispondere al l ' interro­
gazione del compagno Natol , 
sui danni provocati dalla p iog­
gia a Roma 

A sent ire il sottosegretat io , 
la pioggia caduta a Roma in 
questi giorni non avrebbe s u ­
perato il l ivello medio naziona­
le. 1 danni sarebbero scarsi; 
soltanto una decina di famiglie 
sarebbero state costi ette t 
sloggiare dal le loro abitazioni; 
il governo avrebbe provveauto 
ad inviare ai sinistrati idegun-
ti soccorsi. 

Queste le dichiarazioni del-
l'on. Bisori . Avevano rivolto 
interrogazioni al governo an­
che *?li onorevoli M.evil lp r* 
Cantalupo. Ma sia il deputato 
miss ino, che quel lo monarchico 
hanno preferito andarsene 
cena per tempo ed è quindi 
toccato al solo compagno No 
Ioli di replicare al sot tosegre­
tario. 

Natoli ha detto che ia rtspo-

LA LOTTA PER 1 MIGLIORAMENTI SALARIALI 

Un passo degli elettrici 
per la vertenza in corso 

Lo sciopero di ieri all'Unione Militare 

In tut te l e categor ie si s v i ­
luppa. sul la base del l 'unità s i n ­
dacale . la lotta per ot tenere 
migl iori condizioni di vita a t ­
traverso l 'aumento de l l e retri ­
buzioni o ii r innovo de i c o n ­
tratti. 

Ne l se t tore d e l commerc io si 
è avuto ieri uno sciopero a l l 'U­
n ione Mil i tare. A d esso hanno 
partecipato quasi tutt i i d i p e n ­
denti: l 'astensione da l lavoro è 
.stata infatti del 98° o e solo una 
decina di persone, per la m a g ­
gior parte capì ufficio, ncn 
hanno partecipato a l lo sc iopero. 
Secondo ie ricezioni pre-e s a ­
bato il perdonale de l l 'Unione 
Militare effettuerà un nuovo 
.sciopero martedì se la Direz io ­
n e non accoglierà le richieste 
per un migl iore trat tamento 
economico, per la disc ipl ina d e l 
lavoro straordinario e per una 
migl iore tutela fisica dei l a v o ­
ratori. 

Sempre nella giornata dì ieri 
:1 s-.ndacato dei barbieri e par­
rucchieri ha dec i so di c o n v o -

I Iranwieri creeranno 
una nuova cooperativa 

CcnTenaiwù popolari 
sii problema i Trieste 

Numerose conversazioni popò-
Uri sono stata tenute in questi 
giorni sul problema di Trieste. 

Su questo tema questa sera. 
i! compagno Ve/lo Crisafulli. or­
dinario di diritto costituzionale 
all'Università di Trieste, parlerà 
nel locali della sezione TuscoU-
no. Sullo stesso tema parlerà do­
mani sera nel locali della sezione 
Monte Sacro, ti compagno An­
ge lo Ftaoza. 

Ne..a serata di lunedì si è 
scoila. neKe offici ne centrali de:-
l'ATAC al Prer.estir.o. ; assemblea 
tìel'.a cooperativa e TI Tramvtere » 
a cui hanno partecipato nume-
ra?.seirni soci appartenenti ad 

|<->gni tendenza po'.itica e sinda­
ca.e. ira 1 quali molti dirigenti. 

l/essemrj'.ea. promossa dai con­
siglio di amministrazione per il-
.ustrare 1 ir.otixl cìie hanno por­
tato la Cooperata a alla liquida-
;ione. è stala presieduta dai se­
gretario del'.a commissione in­
terna aziendale Varo L"baldi e 
M è svo.'ta in un clima unitario 
che ha dimostrato la coscienza 
cooperativistica della categoria. 

Dai numerosi interrenti, intat­
ti. che sono seguiti alla relazio­
ne del consiglio, letta dal Presi­
dente, pur se si debbono rileva­
re alcune critiche oV.ettlve per 
talune deficienze, è emersa una­
nime la convinzione che tutti 
gli amministratori, che s i sono 
succeduti dal IMI ad oggi, han­
no operato con la p iù assoluta 
onestà, nell'interesse dei lavora­
tori • della toro famiglia, 

E" « a t o sottolineato che la coo­
perativa è giunta a questa si­
tuazione a cau^a, fra l'altro, del­
la eccessiva pressione fiscale a 
cui e stata sottoposta, dal sa­
botaggio che contro le coopera­
tive viene condotto da taluni 
ambienti e dalla speculazione 
privata. d«Ka mancanza di cre­
dito ca parte delie banche e 
trflTìe c a s i ammanchi provocati 
dagli spaccisti che sono stati re-
go armente denunciati . 

L'as^emb:ea ha affermato di 
vo'.er costituire una nuovo Coo­
perativa a cui sarà dato il no­
me del compianto compagno 
Ange'.o De Luca 

L'assemblea, tra il più vivo en­
tusiasmo. ha approvato alla una­
nimità degli ordini del giorno 1 
quali rivendicano: La costituzio­
ne della nuora cooperativa, la 
emanazione di leggi per lo svi­
luppo della cooperazione e al 
commissario liquidatore la ri­
chiesta di un esercizio provviso­
rio della cooperativa «trinche 
questa possa chiedere u n con­
cordato a l creditori. 

care per la giornata di oggi. 
a l le ore 20,30 nei locali de l la 
Camera d e l Lavoro, in a s * m 
blea la categoria per decidere 
sul lo svi luppo del l 'agitazione 
per il nuovo contratto di lavo­
ro. La vertenza si trascina da 
molto tempo per l ' intransigen­
za del l 'associazione padronale 
e l ' intervento del Ministero del 
Lavoro non ha prodotto finora 
alcun effetto. 

Le segreterie regionali dei 
.sindacati de i lavoratori e let tr i ­
ci. aderent i alla C.G.I.L. e al la 
C.I.S.L. hanno inviato ieri a l ­
l 'onorevole Renato Quintier' . 
direttore dell'Ufficio regionale 
del Lavoro, una lettera supli 
.^viluppi de l la vertenza con 
l'ACEA e la SRE. 

Nel corso del la lettera le or ­
ganizzazioni sindacali . dopo 
a v e r det tagl iatamente esposto a 
qual punto Mano giunte l e trat­
tat ive con l'ACEA. rendono n o ­
to c o m e i colloqui con la SRE 
e l'AIECI non a b b a n o sortito 
l'effetto «sperato. La S R E e 
l'AIECI non intendono conce 
dere nessun migl ioramento eco ­
nomico e non intendono es ten­
dere le prestazioni farmaceuti­
c h e ai familiari . 

Sabato inoltre scenderà in 
sciopero, da l l e ore 8 a l le I I , il 
personale d e l l e c l in iche univer-
•titarie per .sostenere l e r ichie­
ste di migl ioramenti economici . 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
I cìre»li mtci:»à 4 rlilrart i Y.j'.rH': 

4i iJt.t» ?t: 1» \n:\ r*«i.:i:S.*i **'.'.» 
k . \ j iu •Ci.tiftst fair'.a». taf *'• tfrr» 
<iVi:t iV.t ».-? !̂ .S>> * *>»" Pir-.ftir. 

QinU itra alle i n 18 ia Vtitriiìtt* 

l* «ni . 
18.30 alla Kt:~ct C*J?itìì- i*.«3i*3« *ià7£*ti.*~it?ì'~»:- z ione e formando i n d e o ^ i t o 

sta del ministro era evasiva e 
tendeva a minimizzare, ae non 
addirittura a nascondere, l'en­
tità del disast io , che ogni cit­
tadino tornano h» potuto va­
lutare, leggendo la cronaca d. 
un qualsiasi quotidiano. « Il 
sottosegretario — ha inosegu»-
to il deputato comu.i . i ta — s o ­
st iene che .soltanto una decina 
di abitazioni sono state rese 
inabitabili dalla furia de l le ac­
que. Ma io no qui l'elenco com­
pleto t dettagliato di ben set ­
tanta famiglie che sono gtate 
costrette ad abbandonare 1̂  
loro case. Questo e lenco mi è 
stato lornito dal l ' ingegneie cu­
po del Vigili del Fuoco. E* nini 
possibile che il sottosegretario 
non riesca a disporre neanche 
di queste informazioni ufficia­
li? Del le settanta famigl ie co ­
strette a sgomberare, soltanto 
trenta sono state alloggiate *.i 
albergo e ciò dimostra che fi 
governo non ha tratto alcuna 
esperienza dai tragivi avveni­
menti di Calabria ». 

« Ma v i é di più. Sa il sot­
tosegretario dei danni gravi 
subit i dal le fornaci d i Va'.le 
Aurelia? E sa che questi dan­
ni sono stati provocati dalH 
mancanza di fogne in questa 
zona? Sa il sottosegretario che 
il Comune di Roma, dopo l'al­
luvione del 27 agosto, che già 
portò rovine in questa zona, 
non ha preso alcuna iniziativa 
seria per assicurare il deflusso 
dell'acqua piovana? Dieci gior­
ni fa. il s i n l a c o Rebecchini a s ­
sicurò al Consiglio comunale 
che Ja rete de l le fognature r o ­
mane era in buono s tato e in 
grado d i funzionare. Ebbene, 
gli allagamenti di quest; giorni 
sono stati provocati proprio 
dalla mancanza o dall.i insuf-
ficenza del le fogne- Fino a 
quando durerà questa s i tuaz io­
ne? Intende il governo interve­
n ire energicamente presso il 
Comune di Roma ne.- indur.'o 
a predisporre le misurt- indi­
spensabil i alla s i curezz i dei b e ­
ni e de l l e v i te dei cittadini 
della capitale? ». 

<• Ancor ì più gr^vi — ha 
crnt inuato Natoli — sono le 
dichiarazioni d e l sottosegreta­
rio riguardanti l'azione d i soc­
corso svolta dal governo- In 
questo campo le sue parole s o ­
no state estremamente gener i ­
che . Neanche u n centes imo è 
<ftato erogato per rocccrrere s i i 
al luvionati romani- Di fronte 
a l l e parole dell'on. Bisori è 
chiaro che non soltanto il d e ­
putato interrogante, ma gli 
stessi cittadini d i R 0 m a debbo­
no dichiararsi profondamente 
insoddisfatti. Io chiedo per -
t?nto — conclude Natoli — che 
siano concesse agli i l luvionati 
di Rom-» una parte de l l e prov­
v idenze dec ise dal Consigl io 
dei ministri per i sinistrati ca ­
labresi ». 

L-» gravità del la situazione 
determinata dal cadere d i una 
pioggia abbondante, s ì , ma che 
non ha superalo, a lmeno s tan­
d o a l le dichiarazioni d e l sot -
tosegretaro ig l i Interni, i l l i ­
v e l l o medio nazionale, è do ­
cumentata eff icacemente, ad 
esemnio . da quanto è accadu­
to alla fornace Mallozzi. d o v e 
i danni «i aggirano sui dodici 
mil ioni ni lire. L'acqua ha i n -
vp.=o 'ulti eli accampamenti di 
e ^ c c a m e n t o de i mattoni , i 
forni, il piazzale di car icamen­
to e, c:>*a più grave, la cava 
dell 'argil la, impedendo la con­
t inuazione del lavoro d i estra-

ora ricoperta. Tale collettore, 
che il 27 agosto si dimostro 
assolutamente insufficiente, non 
e stato da allora m alcun modo 
modificato, cosicché .sono state 
inondate, oltre al le fornaci te 
strade sottostanti de l quartiere 
Trionfale e, in particolare, v a 
Angelo Emo, con l e graviss ime 
conseguenze per gli esercenti 
che i not-lri lettori conoscono. 
E questo è solo un esempio à i 
quanto è accaduto a Roma. 

Niente tram a Centocelle 
dalle 10,30 alle 1230 

Questa mattina, per urgenti la­
vori sulla via Casilina, il servi­
zio tramviario fra la stazione 
delle Ferrovie laziali e piazza dei 
Mirti, sarà sospeso dalle ore 10.30 
alle ore 12,30. 

PÌCCOLA 
CROMACA 

IL GIORNO 
— OggL giovedì 39 ottobre, (302-
63). s . Ermeluida. J] sole sorge 
alle ore 6.59 e tramonta alle 17.14. 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 33, femmine 45. Nati mor­
ti: o. Morti: maschi 11. femmine 
17 (dei quali 1 minore di sette 
anni). Matrimoni trascritti: 143. 
— Bollettino meteorologico. Tem­
peratura di Ieri: minima 11.7. 
massima 21.4 Si prevede cielo 
nuvoloso. Temperatura staziona­
ria. 
VISIBILE E ASCOLTABILE 
— Teatri: «Miseria u nobiltà » 
all'Eliseo, « Roma de Trilusya > 
al Goldoni. 
— Cinema: « I! più grande spet­
tacolo del mondo » al Volturno. 
Onestar e Golden. «Un turco 
napoletano » all'Ambasciatori. 
Giulio Cesare e Modernissimo sa­
la B. « Napoletani a Milano » a l ­
l'Astori a. • Titanic » al Bernini. 
« I vitelloni » al Capranichetta. 
« Era lei che lo voleva > al CIo-
dio. « Un uomo tranquillo » al 
Rex. « Ai margini della metro­
poli » al Vittoria. 
MOZZE D'ARGENTO 
— Oggi i compagni Rina e Rug­
gero Gentili, responsable « A m i -
ri » della sezione Pietralata c e ­
lebrano il loro 23. anno di ma­
trimonio. Auguri dalla Sezione e 
dall'* Unita >. 

PKOORWil StZMMLE — f..o' 
D»!I RÌJIU: Or* i. », Vi. j | . 2<J.*J. 
:M,:3 — Ora ì . Crt\.s.uni d<>! imi 
uu - llui.cbe J.l aij'.hni - lrr. .:' 
l'i!baialo — b;t Ò: K.^egiu Ji.li 
stampi - Musiti Kxjtjt.-d — S,lì-y 
li«.if> iUhino ntl nn.n.lo — 0<e 11-
Voirina Ji l'.frJ.grotti :'>V1 — Ori 
1! [Ut: V̂ n Wtiu'l * .1 »m tf.„ — 
Ole .'..l'i: I! nuflt.ll) jLtu — Ci-
'.•-'.'">- \̂ J .̂̂ i "V Hi' ci — l»:r IV 
P/f».». wil J l liiuj'j — Ore !J.:"> 
l'irill'ju - \ltum nu,.ta!e — dir 
II. *>-:t,J0; Vn.u Jl Latro - (.ru-
uaih-e < iri'iu! Mjrai.ch'1 — u-e 'i>.D 
te (ip'n.niil J.'ih illri — <»:« :i).r>: 
tet uae c!i lrjiKf*f — Ore : ì . Or­
chestra Strili — Ore '.T.ìJ: \.\-t 
munale in luer.ii — 0r<. tv'*': 
Canta l.u!.:a f'-.r-U — !•-• :> V': 
QUPMO nostro UTIJIO — O'i' ! v l » -
Pwier.Q'j.o muvcalv — 0r« ;U )"• 
".'awtKaiu ih tuia — Orr .'0- MJ-
5.ia Ungerà • la (.intuì; Jit ij.ora i 

— Ore 20.30- RaJ o«p«rt — Ore Jl • 
C'nqup più ci!!(|itrf - l! c(n\i'<|no Ĵ i 
t.ncjue — Ore . " . l i : MI' n»< ina d-lla 
Cini ;ne — Ore _ ^ . ; j . Ijrr.^ >JI >-.-.! 
— Ore 22.11: C»3i*rl) •!• '. p a • NU 
l'aH'i P.^.j'i.na — <W 2i'.*.. <N':i 
al l'arlaii'nl'i - l'il •.v-tuiin r:.!n. 
di Boloqna — Or* 21: lltime nj;u f. 

SKtlAOo rft'N.BlMMt — <' o*>u-
ll RaO.»: Ore '.l'IO. l'i. 1S — 0 " 
'J- !l IJ o'nu f :! tmp i — 0'e 10-
l*i JiHina e Ja ra»i — ON- Ì0 .4V": 
Monna (i.mima e Me*<er Ifleri^o 
— 0-e : t- Prwriminj >.cam!i » tra 
la raJ.'k-l,finsi ,n t.-anta «.> r la ra­
dio italiana — Ore ' 1 : <;»l!rr.a d I 
sorr.vi - V i la reile — U'» M,.T». 
.Vbfrml e ribalte — Of '.."•. Prf-w-
s.onv iM l-ajio - P.J;.M..1 a — O-i-

•:<"•• Orh^tra l'agni — l>-t 10 l'I-
\r!»«"i.no — il:» '.7.4V (Vntfnn '.ri 
nintatpra — ft-• 18: te du» Ma — 
Or» 19: te barra il»i Sfwpi — 0:» 
19,1."»: Burn fusturoi" » ma' fi.Mume 
— Ore :1 ?/)• O-rhestra F»rrar: -
l.a parola a'j': p»n'-rl! — Or* *l-
Radms*.-a — Or» 20.30- Cinque p.u 
r.B(i!i» . IJ quarlelio (Vira — 0-e 
il- S*t e d'oro - Mararo in • 1' 
min-li r.,n m*- — Or» ?:.l.">: t'ist 
— Or» K : «f.1., a (lordilo — l»*» 
22.15: I |t me tinl't.» - |] r:t»M.n d. 
SrfWIoc. IM-n s — Ore 1M-2.1.Ì0 
IJinn''» d~- ' ' •! r?< i . I lue: v*T • 

TKV.7.<> PRPIRIMMI — IV* •'«"»• 
I/'rMVitT» e'oanit'eiì — n* •' 
Il q ornai' ti-' !«7» — 0-,' "~ " 
('tinc»r'>i il. oim vi'ia — o , .'' 
11 "Itai.o «rilrro- J Ff>rl,ntiv'> ' I r ­
l i — <»'» ?'.10- J"q»j P.ifhmiV.-
noff — Or» 22.'.".- H-trii (ìa<Tom-
m"*-u« — Ilill» nr» 2J, l"» aìlp or» T 
\"i>ttu-no tlairilalta. 
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VESTITE ALLA MODA 
Vestiti pronti e su misura 

con stoffe di fiducia. Tail leur. 
SI CONFEZIONA P O R T A N D O 
. . . . S T O F F A PROPRIA 

IMPERMEABILI 
UOMO DONNA E RAGAZZI 
IL SARTO DI MODA 

VIA NOMENTANA, 31-33 
(20 metri da Porta Pia) 

Consigliamo i nostri lettori a 
fare i loro acquisti dal Sano 
di Moda. 

Qadimtiozla 
t t i . . * * : s«:,«i »»: -1»'v» 

RADIO-TELEVISIONE 

u n » ? ' * .t J - . i." •" s- **•« **£ :« . * VÌ«J'»E 

IIATEALE; 

TELEVISIONE 

TESSUTI DI FIDUCIA 

LI 
Via Ripetta 118 (Ponte Cavour) 

COMPLETO ASSORTIMENTO 

Autunno - inverno 

9a1t1at.fi •» aar«.i:«trat>: <•: C.rrc!: 
« a»aa..:. » «>'.!* »r«aa:iut:»-' * a » » i : -
•rr»!.-.-: i*. r .TO'T ,-ajam. 

1 Cirttli f i r m i l i • 1 v a » - »*a<«i'e-
«•ai rk» as*»ra w>3 I'j»«*»r« fa'ta. pa«-
* •» »»'.r» »JJI 1» FrJ»rai:..if >*r r.ti-
rar» •rjra:» »»t*r:al« I Ì I B J I . 

CORRISPONDENTI UNITA' 
1 carri*p«i4'»tl « tUMait i . *' t»V-

kr.'ca a i> WJ.'O»* M I * isolati «Ila r.«-
a'.iat t .» M tfrri *ar»ta vra ptm* 
r^HAcatioa» «lufei. *ll« ore X9.S9. Si 
rafr*Ba>da l i »mr*u e la pvatul'.U. 
Sarà prrtMl» ai t*mf*i*» ÀtV.x Rt-
ittittt. 

RIUNIONI SINDACALI 
Buiitri • aammaitrì . Ojjl al!» tri 

20.30 a-«s»a»l*i jmtral» ali» Ca«*ri iti 
UT«r«. 

UBÌ*M Milita» • D«»ait «111 •>>• 20 
awe*W»a )ra(ta!« ali» Canaera 4»l La-
t « a , P I M U fctpjH!»», I . 

di metri cubi 4-.ì m i l i di fan­
go. Sono crollati i pienoni di 
mattoni crudi, con la conse­
guente distruzione d> settecen-
tomila pezzi, e in alcune ca­
mere è andato d'"strutto il ma­
teriale' di cottura. 

La responsabilità de l disa­
stro è indubbiamente de l Co­
mune, c h e non ha provveduto 
alla esecuzione e alia manuten­
zione de i canali di sourgo * 
I e l l e fogne. Infatti, i danm to­
no stati causati dalla m o l e d'ac­
qua. che sì è riversata sulle 
fornaci, anziché essere r icevu­
ta d a l collettore esistente lun­
go la v ia di Va l l e Aurel i» , i' 
quale, in realta, non è col let­
tore. ma a «semplice veernla 
znaraoa, esistente da aempre «d 

ADTOIOBIUSTI - MOTOCICLISTI 
SCOOTERISTI - FUOUBOBDISTI 

Otterrete maggior potenza, mia0r 
consumo, candele «empre pul i te con 

" «JUNOSCINTILLA ,, 
che genera alta f r e o n e n i » ne l cirenito di accensione. 
ionizza i gas c o m p r e » ! e ne ott iene l 'esplosione integrale 

F.Ui AKDUIN'I - Vi» Savo ia 1» - ROMA 
S o c O S C A - V. S a g g e r ò Bonghi 32 a - ROMA 

CILCA 
VI» BEI U M E intii 

Q U A L I TA PRE Z Z O 

arredamento 
tappeti 
tappezzerìe 
tendaggi 
materassi 
materassi a molla 

rtp.rmnf lex 
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GEiM \\lt:\IUi:\TI SPORTEVI 
D O M E N I C A S ! INIZIA I L C A M P I O N A T O DI P A L L A C A N E S T R O 

* 

Pantano decise al 
Borlelli e lirlus 

* _ 

Gira, Varese e Triestina costituiscono il trio delle 
probabili «grandi» - La Roma: una incognita 
Domenica prossima prenderà 

il via il campionato i t a l i a n o di 
s e r i e A d i pallacanestro per 
l ' a n n o 1953-54 . L ' a u g u r i o p r i m o 
di ogni appassionato è d i p o t e r 
f e d e r e d e l b e l g i o c o e un folto 
pubblico ad a p p l a u d i r l o , e l e ­
m e n t i dalla c u i d i a l e t t i c a t r a e 
s v i l u p p o lo sport. 

Ed è i l b a s k e t u n o s p o r t tale 
da meritare larga diffusione per 
l'eleganza, la completezza, la 
spettacolarità che si spera val­
gano a c o n q u i s t a r g l i (a s i m p a ­
t ia d e l l e m a s s e , m a l g r a d o d e g l i 
i i q u i n a m e n t i p s e u d o - p r o / e s s i o -
n i s t i c i c h e , mentre sembrano 
aggiungergli pompa, in effetti 
ne bacano i frutti migliori. 

Si tratta ora d i vedere se le 
squadre che domenica scende­
ranno in campo sono attori tali 
da p o t e r fornire lo s p e t t a c o l o 
desiderato. In verità non sap­
piamo se si possa dire che dal­
lo scorso anno c'è stato un mi­
glioramento nel l i v e l l o I r e n i c o 
d e l l e c o m p a g i n i . 

S e s i toglie infatti la Vir-
tus, n e s s u n a s q u a d r a si può di­
re c h e s i s ia s i c u r a m e n t e rin­
forzata. Tuttavia pensiamo che 
un miglioramento nel gioco ci 
dovrebbe essere, p e r il pro­
gressivo ringiovanimento dei 
ranghi, c h e porta alla r i b a l t a 
dei giovani allevati secondo la 
moderna tecnica cestistica. Che, 
p r o b a b i l m e n t e , p u r n o n poten­
do rendere quanto le vecchie 

v o l p i , saranno in grado di svol­
gere un g i o c o p i ù p i a c e n t e e 
meglio ' organizzato. Il nostro 
b a s k e t è in fase evolutiva; i 
t e c n i c i c h e c i siamo creati e c i 
a n d i a m o c r e a n d o cominciano a 
d a r e i p r i m i r i s u l t a t i , destina­
ti a m o l t i p l i c a r s i i t e g l i anni 
futuri. 

V o l e n d o ora d i v i d e r e l e s q u a ­
d r e secondo i ruoli c / ie p o t r a n ­
n o « tenere ~ nel prossimo cam­
pionato si possono formare 
quattro gruppi: le candidate al 
t i t o l o (due n o m i ; Borlctti e 
Virtus); gli immediati rincalzi 
(Cini, Varese, e la sempre atte­
sa T r i e s t i n a ) ; le ^ c e n t r o - c l a s -
sifica '• (Reyer, Itala, Benelli, 
Homo); le ~ parenti povere* 
(Pavia, Goriziana, Junghans). 
E' evidente però che non s i 
tratta d i c o m p a r t i m e n t i s t a g n i , 
ma soltanto di constatazioni 
suggerite da una certa logica 
e che a v r a n n o le l o r o b r a v e 
smentite, come sempre succede. 

Vediamo di passare rapida­
mente in r i v i s t a s q u a d r a p e r 
squadra Primo gruppo: Boria­
ti e Virtus. Poche n o v i t à fra 
ì campioni d'Italia, gli a s s i , 
compreso Stefanini per il quale 
s i p a r l a v a d i c e s s i o n e , c i s o n o 
tutti ad eccezione del povero 
Milioni tragicamente scompar­
so la scorsa p r i m a v e r a . S e m ­
p r e grónde, il Borletti, sempre 
favorito d ' o b b l i g o . A contra­
stargli il passo troverà una 

Virtus che ha condotto una so­
nante campagna d'acquisti ac­
caparrandosi due s t e l l e : Caie-
botta e Canna, clic vengono ad 
aumentare un già numeroso 
complesso di c a m p i o n i . S e il 
lungo Calebotta s a p r à superare 
le sue d e b o l e r r e di carattere 
psichico, potrà fare grandi co­
se. Comunque si può affermare 
q u a s i c o n s i c u r e ; r a c h e , s e Io 
scudetto se ne a n d r à da Afi la­
n o , sarà per trasferirsi a Bo­
logna s u l l e m a g l i e d e l l a V i r t u s -
Minganti. 

Secondo gruppo: Gira, Vare­
se, Triestina. Il Gira è quello 
dello scorso anno con l'aggiun­
ta d i Fontanesi, già dell'Oare. 
Si era parlato di Westlound, lo 
americano del Cama di Livorno 
d i c u i si d i c e v a m o l t o b e n e , ma 
nessuna conferma ù venuta. 
Comunque il Gira dovrebbe fa­
re un bel c a m p i o n a t o , c o l s u o 

VERSO UNA SOLUZIONE IL DISSIDIO TRA GIOCATORE E SOCIETÀ* 

Bronée ha partecipato ieri 
all'allenamento della Roma 

L'acquisto di Bacchetti quasi deciso dalla Lazio 

B R O N E E in a z i o n e n e l l ' a l l e n a m e n t o d i i e r i a l l o S t a d i o 

D u e g l i ep i sod i n u o v i fat t i 
r eg i s t rare ieri dal « c a s o » 
B r o n è e : 1 ) l a p a r t e c i p a z i o n e 
d e l c a l c i a t o r e a l l a par t i t e l l a 
d i a l l e n a m e n t o d i s p u t a t a Ieri 
d a l l a R o m a ; 2 ) l ' in terv i s ta 
c o n c e s s a d a B r o n è e a d u n 
g i o r n a l e de l p o m e r i g g i o . Nel ­
l ' Internis ta il d a n e s e cerca di 
g i u s t i f i c a r e il s u o a t t e g g i a ­
m e n t o d i insof feren7a \ er s t , 1 
c o m p a g n i di s q u a d r a e verso 
a l c u n i d i r i g e n t i , a u e g g - . a m e n -
t o c h e e g l i a t t r i b u i s c e al s u o 
g r a n d e a t t a c c a m e n t o ai c o ­
lori d e l l a R o m a . « C i t e n e r o 
m o l t o c h e la R o m a v i n c e s s e 
c o n t r o l ' In ter — h a d e t t o a 
q u e s t o p r o p o s i t o B r o n è e — ed 
h o g i o c a t o d ' i m p e g n o ». 

S u b i t o d o p o h a p r e c i s a t o 
c h e e g l i « s t i m a e d a m a » 1 
c o m p a g n i d i s q u a o r a a n c h e 
%*> a c a u s a del s u o carat terac ­
c i o q u a l c h e \ o : t a si trova a 
d i s c u t e r e c o n loro. 

« Dopo una partita, special' 
ritrite se t andata male — ha 
« o g g l u n t o 11 d a n e s e — i efirt-
gcnti debbono lasciarci soli a 
dircene quattro, a sfogarci cer­
ane roghamo. S e poi V e n t u r i 
o q ' j a l c h ' u n aìtro mi tira una 
«carpa nnn importa: servirà 
a calmare i nerri. roi natu­
ralmente andremo a cena m -
s-cme, come abbiano scvyre 
latto, e tornrrerro tutti buo­
n i arme* ». 

S e B r o n è e h a c e r c a t o d» 
g ius t i f i cars i verso t c o m p a g n i 
d i s q u a d r a a l t r e t t a n t o n o n h a 
l a t t o v e r s o 1 d i r i g e n t i g i a h o -
ross j a n c h e s e s i e d i c h i a r a t o 
p r o n t o a d a c c e t t a r e la p u n i ­
z i o n e . A p r o p o s i t o de l Ut .g in 
a v u t o n e g l i s p o g l i a t o i c n •' 
c o n s i g l i e r e C a m p i l l l B r o n è e h a 
d i c h i a r a t o : 

« Ero trrabiato per come 
era finita la partita e Camjnm 
entrando negli spogliatoi mi 
ha fletto che se non stavi» f i t ­
t o mi avrebbe buttato juuu. 
lo gli ho risposto che mi la­
sciasse c e s t i r e che poi Varrei 
buttato fuori to. ho sbagliato 
forse: ma perchè i l sig. Cam-
pilli si e rivolto cosi rontrn 
di me? Possibile che non ha 
capito che a r e c o b i s o y n o rr» 
calmarmi, tn fondo era una 
gran colpa quella d'essermela 
previ tanto perchè .la Roma 
non arerà vinto? Se è ' COSÌ. 
va bene: q u a n d o avrò Scon­

tato la... pena e tornerò a gio­
care non mi preoccuperò più 
che la Roma v i n c a o perda. 
Tanto ceco quel che c'è aa 
guadagnarci ad affezionarsi ad 
una squadra! ». 

In m e r i t o a l la s u a disobrje> 
d l e n z a ag l i o r d i n i d i V a i g . i e n 
11 c a l c i a t o r e ha d i c h i a r a t o c h e 
n o n c o n d i v i d e v a la d i r e t t i v a 
d i VargSien d i a t t a c c a r e e cnt» 
l o aveva d i c h i a r a t o aperta* 
m e n t e al t r a i n e r d u r a n t e l ì n . 
terva!:o . PJCCO. i n f a t t i . «(Uel 
c h e h a d e t t o B r o n è e : « Tra 
un tempo e l 'altro a c c i o / a t ­
t o presente all'allenatori- ed 
ai miei compagni di squadra 
che. dovevamo attuare una 
tattica prudenziale. La r i te­
n t i o utile perchè spesso *i 
dice che quando una squadra 
è in sianlaqgo «i trova in 
condizioni di in fer ior i tà c o 

'tendo attaccare e quandi sco­
prirti Domenica era Vinte 
a trovarsi in svantagg-o; giuo- l e F u l n 

campo noi ai remino potuto 
prendere l'avversario m con­
tropiede. Ma nessuno st è mo­
strato d'accordo con me e la 
;>artita è f in i ta c o m e e finita: 
più che altro però è stata la 
sfortuna ». 

Bortoletto a riposo 
Ad o g n i m o d o Ieri B r o n è e h a 

p a r t e c i p a t o a l l a « part i t e l la » c h e 
Vargl ien h a f a t t o d i s p u t a r e . Il 
d a n e s e s i è s c h i e r a t o a m e z z o 
s i n i s t r o ne l la f o r m a z i o n e t i t o 
lare il c h e lasc ia c r e d e r e Che la 
t o t a l e r iappac i f i caz ione s i a as ­
sa i v i c ina . D u r a n t e la prova 
B r o n è e h a fratern lz?ato c o n i 
c o m p a g n i di squadra c h e lo han­
n o l u n g a m e n t e a p p l a u d i t o i>er 
a v e r s e g n a t o u n a be i la re lè . 
H a n n o p u r e s e g n a t o Gal l i * 
Tre Re. 

A l l ' a l l e n a m e n t o h a n n o parte -
c i j iato a n c h e Pedrazro l i . t l m n j 
e A z i m o n t i , c h e ieri h a n n o ^lo­
c a t o ne l la f o r m a z i o n e de l la Ro­
m a B. m e n t r e C e l l o ( i n d i s p o s t o ) 
e B o r t o l e t t o ( v i t t i m a del n o ' o 
i n f o r t u n i o ) s o n o r imas t i a ri­
p o s o . le c o n d i z i o n i d i C e l i o n o n 
d e s t a n o m o l t e p r e o c c u p a z i o n i e 
m o l t o p r o b a b i l m e n t e a T^ieete 
il m e d i a n o sarà i n c a m p o . 

La Laz io a c q u i s t e r à Bacche t ­
ti. D o m a n i il g ioca tore dovrebbe 
g i u n g e r e a R o m a per la v is i ta 
m e d i c a e s e il r e s p o n s o Rara 
s o d d i s f a c e n t e ne l la s tessa gior­
n a t a v e r r a n n o firmati 1 c o n ­
trat t i . 

I b i a n c o a / z u r r l s i s o n o a l ie ­
n a t i ieri all'» O l i m p i c o » c o n t r o 
1 ragazzi in vis ta de l la p a r t i l a 
c o n il P a l e r m o D u r a n t e la pro­
va S p e r o n e ed il • c o n s i g l i e r e 
a d d e t t o a l ia squi«dra » Bev i lac ­
q u a h a n n o p r o v a t o t re d iverse 
f o r m a z i o n i e c i o è : B a n d i n i . An-
t o n a z z i . Malacarne . S e n t i m e n t i 
V. M o n t a n a r i . B e r g a m o . Bretìe-
s e n . F u l n . V ivo lo Lofgren . Fon­
t a n e s i ; q u i n d i lo s t e s s o b locco 
d i f e n s i v o c o n la pr ima l i n e a 
formata d a P u c c i n c l l l . F u l n . VI-
vo'.o. B r e d e v m . F o n t a n e ? ! e<j i n 
fine B a n d i n l . A m o n a T z l . fienlt-
m e n t i V. M o n t a n a r i . F u i n . Ber­
g a m o . P u c c i n e l l i . B r e d e i e n . Vt-
vo!o Lofgren . F o n t a n e s i . 

Q u e s t ' u l t i m a c e o n la var ian te 
di -Sent imenti I V ) sarà proba­
b i l m e n t e la f o r m a z i o n e c h e g io ­
c h e r à c o n t r o 1! P a l e r m o Nel 
cor*o d e l l ' i n c o n t r o s o n o s t a t i 
s e g n a t i rr.cr.tl goa l per m e r i t o 
di VivoTo. Brede>en (2) P u c c i -
n*!!i f 3 ) . F o n t a n e » ! . L o f e r e n 

gioco sempre interessante, pie­
no di v i v a c i t à e di br io . Il Va­
rese di c a p i t a n T r a c u ; ; i è squa­
dra dagli i m p r o v v i s i a l t i e b a s ­
s i e n o n sarà certo l'acquisto 
del greco Flofcas , a t l e t a di g r a n 
d e classe ma estremamente per 
sonatista e capriccioso, a con­
ferirgli la c o n t i n u i t à c h e g l i 
faceva difetto. 

A b b i a m o messo in questo 
gruppo ancìic la Triestina, seb­
bene da anni stenti a non re­
trocedere. Ma d o v r à p u r v e n i r e 
il momento clic la squadra di 
San Giusto darà prova delle 
e c c e l l e n t i p o s s i b i l i t à di c u i t u t ­
ti le fanno credito per il com­
plesso di atleti clic p «ssicde. 

Terzo gruppo: Reyer Itale, 
Benelli, Roma. La Reyer «* 
te le s p e r a n z e d i avere 
nini) e forse ti iiiii om j 
d e i c o m p l e s s i m i l i t a n t i ne . 
simo c a m p i o n a t o . P e r s o f . i-
to, trasferitosi per rayu. .i di 
l a v o r o , le resta infatti sempre 
un bel numero di ottimi gioca­
tori, di continuo alimentato dal 
v i v a i o , m a le m a n c a s e m p r e il 
fuoriclasse intorno alla cui per­
sonalità creare lo squadrone. 

La Itala ha c e d u t o C a n n a e 
ne risentirà indubbiamente ma 
non per questo a b d i c h e r à a l l e 
sue caratteristiche di squadra 
coriacea e generosa. Il Benelli, 
che s i è tenuto stretto i l suo 
Riminucci, potrà fare cose 
egregie e non è detto che non 
finisca per istallarsi n e l l e r o n e 
a l t e della classifica. 

Ed e c c o c i a p a r l a r e della Ro­
ma, la compagine fantasma, la 
società b o h è m i e n u e del basket 
i t a l i a n o . V o c i e p t a s t r o / i c h e g i u n ­
g e v a n o durante l ' e s ta te , v o c i d i 
scioglimento della sezione p a l ­
l a c a n e s t r o o q u a n t o m e n o , d i 
rinuncia a partecipare al m a s ­
s i m o c a m p i o n a t o , tanto che ci 
sì s t u p ì quando si seppe che la 
Roma si era regolarmente iscrit­
ta. Chi metterà in campo, c i si 
c h i e d e v a , s e C e r i o n i va al Va­
rese, Maryheritini e Palermi 

alla Lazio, e così di seguito? In­
vece Cerioni a Varese non s t* 
. v i s t o , n e l l e a m i c h e v o l i , che la 
Lazio ha disputato, Margheriti-
ni e Palermi non sono compar­
si. D o m e n i c a c o m u n q u e q u e l l i 
della capitale scenderanno in 
campo e vedremo chi ci sarà 
a vivere la nuova avventura 

Quarto gruppo: Goriziana, 
Pavia, Junghans La Goriziana 
è ancora quella dello scorso 
anno quando è brillantemente 
r i u s c i t a a t e n e r s i l o n t a n a d a l l a 

retrocessione. R i u s c i r à q u e s t o 
a n n o a ripetere la p r o d e z z a ? 
L e due m a t r i c o l e , P a v i a e Jun­
ghans, contano p r e s s a p o c o a n ­
cora su l l a rosa di giocatori che 
n e l l a s c o r s a s t a g i o n e le ìiunno 
p o r t a t e « p r i m e g g i a r e tra i 
c a d e t t i , e potranno, grazie al­
l'entusiasmo c h e te a n i m a , s p e ­
c i e il Pavia, ottener p iù d'un 
siiccesso su c o m p a g i n i c h e hi 
carta a v r e b b e s u p e r i o r i . 

Nella prima giornata il pro­
nostico non a m m e t t e d u b b i cir­
ca le vittorie casalinghe di Bor­
letti e Virtus r i s p e t t i v a m e n t e 
su Ilula e T r i e s t i n a , dà p u r e 
netta favorita la Reyer ne l la 

stracttutdinu contro lo Jun­
ghans, assegna una leggera 
preferenza alta Goriziana in ca­
sa c o n t r o i l P a v i a , e s e n e s ta 
decisamente zitto su Benelti-Gi-
ra e su Roma Varese. 

A R R I G O N ' A L L A T T A 

La Lega ha respinto 
il redamo (fella Lazio 
MILANO. 28. — l . a l e s a na­

zionale della F.I.G.C., nella sua 
seduta odierna ha del iberato, 
fra Rll altri 1 seguent i prov­
v e d i m e n t i disciplinari . Squa­
lifica per tre Stornate a Metic­
ci ( P i o m b i n o ) per ripetute in­
giurie a un segnal inee uffi­
c ia le ; per due d o m a t e a 
Bracci (L ivorno rls .) , per una 
Riornata a Valli ( P i o m b i n o ) . 
Vitto (Alessandr ia ris.) , Cals 
(S iracusa rls .) . 

Sono stati a m m o n i t i : Berto-
Ioni ( T o r i n o ) , Ruzziti ( Inter ) , 
Renzo Venturi ( R o m a ) , Ros­
setti (Tr ie s t ina ) , Ilaira ( N o ­
vara) , De Ange l i s ( G e n o a rls.) , 
a m m o n i t o e diffidato, Zanon e 
Pison ( P a d o v a ) , Fal lanca Ar­
m a n d o (Siracusa - a m m o n i t o 
e diff idato) , Rossi Elio ( S . B e -
n e d e t l e s e ) , Gozzi (Venez ia ) 
a m m o n i t o e diffidato, Biitta-
rell! e Vincenzi (Carhosarda) 

Sono s tate m u l t a t e le s e ­
guent i soc ie tà : di lire 40 mila 
il Milan. di lire 35 mila il 
P i o m b i n o , di lire 30 mila il 
Legnano , il Bo logna e la R o ­
ma, di lire 15 mila 11 Siracusa, 
di l ire 10 mila il Parma e il 
Venezia r iserve , di lire 5 mila 
la S a n r e m e s e . 

La Lega ha respinto I ricor­
si del C. C. Catania per la 
squalifica di Kle in . riellW.C. 
Padova per la squalifica di 
S p e r o n o e Mate , del l 'U S. Lec­
ce per la squalifica di S labe l -
lini, del l 'A.C. Venez ia per la 
squalifica di Nordlo , del la lì.*. 
Lucchese per la m u l t a Inflitta 
alla società di lire 100 mila . 

11 ricorso del l 'U.S. Lucchese 
avverso la squalifica al g i o ­
catore Pa lma a segui to della 
gara Lucchrse-EmpoJI del 18-
10-195'.i. è stato acco l to par­
z ia lmente , r ldurendo a una 
giornata effet t iva di gara (già 
scontata) la squalifica. 

L'esposto della Lazio (gara 
Bologna?Lazio dell'I 1-10-1953) 
r i levato che , v e n g o n o r ichie­
ste revoche di provved iment i 
discipl inari , t enuto presente 
che r ichieste del genere d e v o ­
no essere presentate sotto for­
ma e con le modal i tà dei re­
clami , non è stato preso in 
cons ideraz ione la pratica è 
stata archiv iata . 

QILH ©JF>IETTTT A <CO IL»H 

OGGI ALLE CAPANNELLE (ORE 14) 

Scandarello favorito 
nel "Castel Porziano / / 

La o d i e r n a r i u n i o n e «Ile Ca- c h e ( i n cu i eira ne t . uppurao inl-
p n n n e l l e si Impernil i suU' interes -
Minte p r e m i o Caste l Porz iano . 
d o t a t o d i 600 m i l a l ire di premi 
su l la d i s t a n z a di 1700 metr i in 
pi.sta derby. 

Sei caval l i s a r a n n o a i nastr i 
c o n n e t t o favor i to S c a n d a r e l l o . 
ixm s i t u a t o al pe^o. il q u a l e do­
vrebbe r i trovare oggi la via del la 
v i t tor ia : i s u o i avversari p i ù pe-

Comunicato U.I.S.P. 
M a r t e d ì 3 n o v e m b r e a l l e 

o r e 19, a v r à l u o g o p r e s s o 
l a s e d e d e l l ' U l S P d i R o m a 
( v i a S i c i l i a 168-C) u n a r i u ­
n i o n e *di t u t t e l e s o c i e t à 
p a r t e c i p a n t i a l t o r n e o d i 
c a l c i o A m a t o r i d e l l a ULSP 
di R o m a . A l l a s t e s s a d a t a 
s i c h i u d e r a n n o l e i s c r i i i o n l . 

n c o i o s i dovrebbero es sere S m e -
t u n a c h e a R o m a h a p e r ò corso 
m a l e e L o n g h e n a , la sorpresa 
potrebbe essere f o r n i t a da Fel i­
c i t a Sub leyras c h e s u l t erreno 
p e s a n t e si tras forma. Di b u o n 
i n t e r e s s e a n c h e 1 P r e m i Bas i l l -

g l iorato dul l 'u l t i iuu usc l tu m e t ­
terà a p u n t o la s u a p r e p u r a / i o n e 
per 11 Gnu» P r e m i o R o m a affron­
t a n d o s u l l a u l s tnnza d i 2000 m e ­
tri Lama l i ) e C e l i m i in cu i 
fura il s u o r ientro l ' o t t imo Vlvat 

Ecco le nos tre s e l e z i o n i ; 
P r e m i o B a s i l i c h e : l.nnta II, 

Grand. P r e m i o C a n t e i m o : ESO, 
Pamjm, puntapCnna. P r e m i o Ca-
s t e l p o r z l u n o : Scandarello. Lon­
ghena, Felicita Subleyras. P r e m i o 
Caste l S f o r z a : Zeli, nadia. Ber-
angue, p r e m i o C e l i m i : l ' n o f 
Zorci, Huron. P r e m i o L u c h l n a : 
Libttrnia, Zingara. La Fiorentina. 
P r e m i o Epiro : Senso pensieri, 
Lorramc, Furetto 

RIDUZIONI B N A L : Adrlaclne, 
Alt ier i . Aurora , Ambra Jovlne l -
II, Apo l lo , Alhambra , Bernini , 
Colonna, Cola di Rienzo, Colos­
seo , Cristal lo, Centrale , Ellos, 
Kxcels ior, F lamin io , Italia, Lux, 
Olimpia, Orfeo, P lanetar io , Ro­
ma, Rialto , S tad lum, Sala Um­
berto , S i lver Cine , Tirana, T u -
scolo , Vernano. T E A 1 U I : Sistina. 

TEATRI 
ARTI: Ore 17,30: C.ia Cimara-

Bagni: « O h a m a n t e mia > 
ELISEO: Ore 17: C.ia Eduardo e 

Titma De Fi l ippo in « Miseria 
e nobiltà >. 

GOLDONI: Ore 21,15: € Roma de 
Tri lussa» di Glgliozzl e De 
Chiara. 

LUNA PARK E.A. '53: At traz io ­
ni internazionali , automferopi -
sta. Ingresso L. 100. 

PALAZZO SISTINA: Ore 21.15: 
C.ia Glust l -Tognazzi « Barbane­
ra, bel t e r m o si spera ». 

QUATTRO F O N T A N E : Ore 2 1 : 
C.ia Btlh-Riva-D'Albert « Caccia 
di tesoro ». Coreogr. G. Geert. 

VALLE: Ore 17-21: «L'aiuola bru­
ciata » di U. Betti 

CINEMA - VARIETÀ' 
Alhambra: Europa "51 e rivista 
Alt ieri : Perfido inganno e rivista 
Ambra-Jov lne l l l : Cuore forest ie­

ro e rivista 
Aurora: Tries te mia e rivista 
La F e n i c e : Don Lorenzo e rivista 
Pr inc ipe: Tens ione e rivista 
Ventun Apri le ; I gangsters e ri­

vista 
Volturno: Il più grande spettacolo 

del m o n d o e rlv. (ap. ore 14,15) 

CINEMA 
A.B.C.: Tentaz ione 
Acquar io : Da quando sei mia 
Adriano: 11 cava l i ere del la valle 

solitaria 
A l b a : 11 figl io del T e x a s 
A l c y o n e : La grande sparatoria 
Ambasc ia tor i : U n turco napolc 

tano 
A n l e n e : I lupi mannar i 
Apo l lo : I misteri de l Malo Grosso 
A p p i o : N e s s u n o mi sa lverà 
Aquila: La va l l e del la vendet ta 
Arcobaleno: Man on a Trigntrooe 
Arenu la : Il r o m a n z o di Te lma 

Jordon 
Arlston: Vita inquie ta 
Astor ia: Napole tani a Milano 
Astra: Barriera invis ib i le 
At lan te : Dieci anni de l la nostra 

v i ta 
Attual i tà: Una d i q u e l l e 
A u g u s t u s : Negl i abissi de l Mar 

Rosso - I pescatori alati 
Ausonia: Il più grande spet ta­

co lo del m o n d o 
Barberini : Il cava l i ere del la v a l ­

le solitaria 

illi Palmer e Rex Harrison 
alla « g a l a » 

del RIVOLI e QUIRINETTA 
C o m e g i à a n n u n c i a t o d o m a n i 

a l l e o i e 22, c o n u n a s e r a t a di 
« g a l a » s e n z a p r e c e d e n t i , s a r à 
Di-esentato in a s s o l u t a e s c l u s i ­
v a il f i lm d e l l a C e i a d - C o l u m -
bia , pi c i m a t o al F e s t i v a l d i V e ­
n e z i a p e r la m i g l i o r e i n t e r p r e ­
t a z i o n e : « L E T T O M A T R I M O ­
N I A L E » . 

« L E T T O M A T R I M O N I A L E » 
è u n t ì lm v e r o , u m a n o , s e n t i i 
m e n t a l e . Il r e s i s t a l r v i n g R e i s 
c e n d a d e i t r a v a g l i e d e i p i a ­
ci r a c c o n t a la d r a m m a t i c a v i -
c e r t d e l m a t r i m o n i o c h e R e x 
I lar i i s o n e L i l l i P a l m e r c o m ­
p o n g o n o in u n a c a l d a o t m o s l e -
ra d i s i n c e r i t à e d ' i n t i m i t à . 

P e r hi p i e n o t a z i o n e d e l l e 
p o l t r o n e a n c o r a d i s p o n i b i l i t e ­
l e f o n a l e a l : R i v o l i 460.883 -
Q u i r i n e t t a 670.012. 

B e l l a r m i n o : L'isola del des iderio 
Be l l e Art i : L' imboscata 
Bernin i : Titanio 
B o l o g n a : La grande sparatoria 
Brancacc io: La grande sparatoria 
Capannel le : La pis ta di fuoco 
Capitol: I v int i 
Caprantca: Canzoni canzoni can­

zoni 
CapranlchetU: 1 v i te l loni 
Castel lo: Il r i torno del v e n d i ­

catori 
Centrale: Gianni e P inot to r e ­

c lute 
Centrale C U m p i n o : La legge di 

Robin Hood 
Chiesa Nuova: Ali del futuro 
Cine-Star: Il più grande spet ta ­

co lo de] mondo 
Clodlo: Era lei che lo vo leva 
Cola di Rienzo: La marcia del 

d i sonore 
C o l o m b o : L'eroica legione 
Co lonna: L'uomo proibito 
Colosseo: Mani lorde 
Cora l lo : I caval ieri del re 
Corso: Le vacanze del signor 

Hulo t 
Cris ta l lo: Il romanzo della mia 

Vita 
Delle M a s c h e r e : Quando le don­

ne a m a n o 
Del le Terrazze: L'Isola del pec ­

ca to 
Del le Vi t tor ie : La marc ia del d i ­

sonore 
Del Vasce l lo : V e r s o la luce 
Diana: Gli amant i di Toledo 
D o n a : I bass i fondi di Los A n ­

ge l e s 
e d e l w e i s s : Sola c o l s u o r imorso 
Eden: N o n c'è d u e senza tr? 
Espero: La vita c h e s o g n a v a 

Ini--- t 'T d u e bandiere 
Europa: Canzoni canzoni canzoni 
Kxcelsior: Gardenia b lu 
Farnese: Prigionieri de l l e t enebre 
t'aro: Hol lywood cava lcade 
F iamma: Vita Inquieta 
F iammetta: The glass w a l e 
F laminio: Legione straniera 
Fogl iano: Nessuno mi sa lverà 
Fontana: Ormai t i a m o 
Galleria: La città spenta 
Giul io CesAte- U n turco n a p o l e ­

tano 
Giovane Tras tevere : Diario di un 

curato di campagna 
Golden: Il più grande spet taco­

lo del mondo 
Imperia le : Il cava l i ere della va l ­

le solitaria - Inl7lo 10.30 nnt 
I m p e r o : Ho sce l to l 'amore 
Induno: Il sole sp lende alto 
Ion io : Il massacro di Tombstone 
Iris: La signora Pnrkington 
Ital ia: P r i m o peccato 
L i v o r n o : Perdonate il m io pas ­

s a t o 
L u x : Diment icat i da Dio 
Manzoni : Totò l e M o k ò 
Alass imo: Gli amant i di Toledo 
Mazzini : L'amore c h e ci inca 

tena 
Metropol i tan: Canzoni canzoni 

canzoni 
M o d e r n o : 11 c a v a l i e r e della vai 

le sol i taria 
Moderno Sa le t ta : Una di que l l e 
Modern i s s imo: Sa la A : Un turco 

napo le tano . Sala B : L'amante di 
ferro 

N u o v o : Pr ig ionier i de l la città 
deserta 

N o v o c i n e : La tragedia di A n n a 
Karen ina 

O d e o n : II t emerar io 
Ode&ralrhi: II tesoro dei Condor 
Olvmpla : La le t tera accusatr ice 
Orfeo: Le m e m o r i e d i u n D o n 

Giovanni 
Orione: La va l l e de l monson i 
Ot tav iano: L'amore c h e ci inca ­

tena 
Pa lazzo: D o n Lorenzo 
Parlo l l : L'amore c h e c i Incatena 
P lanetar io : Passaporto per 

l 'Oriente 
P la t ino : Bagliori sul la Jungla 
Plaza: La follia di Roberta D o n g e 
P l in ius : Nagasaki 
P r e n e s t c : Papà d iventa n o n n o 
Pr lmava l l e : Legge del m a r e 
Quir inale : Via i.ol v e n t o 116-20.30) 

Quirinetta: Il bruto e la bel la 
Quirit i : A q u i l e tonant i 
Reale: La grande sparatoria 
R e x : U n Uomo tranqui l lo 
Rialto: Noi peccator i 
Rivol i : u bruto e la be l la 
Roma: Squal i d'acciaio 
Rubino: Irma v a a H o l l y w o o d 
Salarlo: Tizio Calo e S e m o r o n l o 
Sala Eritrea: L e c a m p a n e d i 

Nagasaki 
Sala Umberto : Il cantante m a t t o 
Salone Margheri ta: Il favo loso 

Andersen 
Sant'Ippol i to: Capi tano di ' Ca­

s t e l l a 
Savo ia: Nessuno mi sa lverà 
Si lver Cine: Lo sprecone 
Sp lendore : 1 pascoli d'oro 
S t a d l u m : I l lus ione 
Superc inema: La città spenta 
Tirreno: Q u a n d o le d o n n e a m a n o 
Tras tevere : La conquis ta de l ­
l'Ovest 
Trevi : Il r i torno di D o n Camil lo 
Tr ianon: I predoni del Kansas 
Trieste: Nessuno mi salverà 
Tusco lo: La grande pass ione 
Vernano: Trieste m i a 
Vittoria: Ai margini del la m e ­

tropoli 
Vittoria Clampino: Ombre sul 

Canal Grande 
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cando cautamente •età I / I n f o r m a t o r e 

MENTE 350.00D DOLLARI PER INCONTRARE OLSON 

Una trovata pubblicitaria 
l'offerta a Bay Robinson? 

Secca smentita del direttore dell'I.B.C. Harry Mackson 

N E W Y O R K , 28 — S e m b r a 
c h e l a n o t i z i a d i f fusa d a R a y 
R o b i n s o n , s e c o n d o la q u a l e 
l ' I n t e r n a t i o n a l B o x i n g C l u b g l i 
a v r e b b e f a t t o u n ' o f f e r t a d i 350 
m i l a d o l l a r i p e r u n i n c o n t r o 
c o n Car i O l s o n , s ì a n i e n t ' a l t r o 
c h e u n a t r o v a t a p u b b k c . t a r i c i 

D i f a t t i H a r r y M a c k s o n , d i ­
r e t t o r e d e l l ' I - B . C , r i m a s t o s o r ­
p r e s o d a l l ' a n n u n c i o , ha d i c h i a ­
r a t o c h e , p u r a v e r . d o t e m p o fa 
p a r l a t o a R o b i n s o n s u l l a c o n ­
v e n i e n z a di r i p r e n d e r e il p u ­
g i l a t o , n o n si è m a i s o g n a t o d i 
fare u n a t a l e o f fer ta a l l ' e x c a m ­
p i o n e d e l m o n d o . 

« Per dare 350.000 dollari a 
Robinson — ha d i c h i a r a t o — 
sarebbe necessario lare un in­
casso di un m i l i o n e . Oggi TK'TI 
esiste un pugile capace d'in­
teressare tanto pubblico. Mi 
dispiace smentire ciò che è 

una buona pubblicità, di cui 
probabilmente R o b i n s o n èri ora 
bisogno ». 

I SOVIETICI RIBADISCONO IL LORO PUNTO DI VISTA 

Le Olimpiadi non debbono subire 
ridazioni nel programma di gare 

I Giochi Olimpici incontro pacifico tra i popoli devono essere 
invece allargati al più granile numero di atleti di tutti i paesi 

M O S C A . 2 8 . — In r e l a ­
z i o n e a l l e i n i z i a t i v e d e l C o ­
m i t a t o O l i m p i c o I n t e r n a z i o ­
n a l e t e n d e n t i a r i d u r r e i l 
n " i n e r o d e l l e g a r e a l l e O l i m -
" J a d i ti c o m m e n t a t o r e s p o r t i ­
l o d i R a d i o M o s c a V i c t o r K u -
p n a n o v h a d e t t o , n e l l a s u a 
c o n s u e t a c o n v e r s a z i o n e , c h e i 
G i o c h ' O l i m p i c i , e s s e n d o s o ­
p r a t u t t o u n m e z z o p e r a v v i c i ­
n a r e i p o p o l i , n o n d o v r e b b e r o 
e s s e r e l i m i t a t i m a a l c o n t r a r i o 
i m p l i a n . n e l l e g a r e e d e s t e s i 
n e l l a p a r t e c i p a z i o n e a t u t t i i 
p a e s i 

A t a l e p r o p o s i t o K u p n a n o v 
ha r i c o r d a t o c o m e la f e d e r a z i t v 

a t l e t i c a p e s a n t e , r i u n i t a c i n e ; 
g i o r n i s c o r s i a M o s c a , s . s i a 
p r o n u n c i a t a c o n t r o l ' a b o l i z i o ­
n e d i a l c u n e p r o v e d i Iot ,a e d 
a b b i a f a t t o v o t i p e r c h e u n m a g ­
g i o r n u m e r o d i p a e s i e d i a t l e ­
ti p a r t e c i p i n o a i G i o c h i O l i m ­
p i c i , r i t e n e n d o c h e in ta l s e i -
s o è opTjortuno c h e s i o p e r i da 
p a r t e d e l l e a l t r e f e d e r a z i o n i 
s p o r t i v e . 

i l c o m m e n t a t o r e s o v i e t i c o h a 
a g g i u n t o c h e t a l i r i d u z i o n i s o ­
n o s t a t e p r o p o s t e d a g l i a m e r i ­
c a n i . A t a l e p r o p o s i t o r i c o r ­
d i a m o c o m e in m e r i t o a l l e 
p r o p o s t e a m e r i c a n e n e s s u n a 
d e c i s i o n e d e f i n i t i v a è s t a t a p r e -

n e I n t e r n a z i o n a l e d i l e t t a n t i d i « a n e l C o n g r e s s o ' d e l C.I .O. , 

t e n u t o a C. t tà d e l M e s s . c o u 
10 a p r . I e d. q u e s t ' a n n o , c h e ha 
r i n v i a t e ta l i d e c i s i o n i al c o n ­
g r e s s o d i A t e n e d e l p r e s s . m o 
a n n o . 

Il c o n g r e s s o ha p e r ò n o m i n a ­
t o u n a c o m m i s s i o n e c h e ha 
p r o p o s t o d i e s c l u d e r e l e s q u a ­
d r e d i g i n n a s t i c a e d i s c h e r ­
m a , r a c c o m a n d a n d o i n o l t r e c h e 
la p a r t e c i p a z i o n e s i a l i m i t a t a 
a 5 .000 a t l e t i , o l t r e c h e a s u g ­
g e r i r e c h e s i a n o c o n s . d e r a t : 
s p o r t f a c o l t a t i v i l ' H o c k e y s u 
p r a t o , la P a l l a a m a n o , il t i r o 
a l l ' a r c o , la p a l l a n u o t o e c h e i n ­
fine la p e l o t a , il p o l o , il p i n g -
p o n g n o n v e n g a n o p i ù r i c o n o ­
s c i u t i c o m e s p o r t s p e c i a l i . 

Gino Campagna batte 
Manca per squalifica 

LA SPEZIA. Ti. — Al teatro 
« Montcvcrd: >. g r e m i t i s s i m o , si è 
«volto l 'annunciato i n c o n t r o tra i 
d u e e x campioni d'Italia de l pesi 
medi Giovanni Manca e Gino 
Campagna. Purtroppo il c o m b a t ­
t imento fra i d u e e x campion i 
doveva es sere s o s p e s o al l ' iniz io 
della quarta ripresa p e r c h è C a m ­
pagna veniva co lp i to da u n a t e ­
stata d: Manca c h e r e n d e v a n e -
rt-r^ano l ' intervento del l 'arbi tro . 
I! \ c r d e t t o era a s s e g n a t o a C a m ­
pana oer squalifica d e l l ' a v v e r ­
sa r:o 

!»e*t w H i * r : j \ d r i a n o Rabat ILa 
Spezia - kg. o< b. Consort i Fer ­
ruccio iRoma - kg . 66.99) ai punti 
in so: r'pre-c: G i n o Campagna 
(La Sr>e^:a - kg. 73.500> b . G i o v a n ­
ni Manca «Roma - k g . 75» per 
squalifica a l'4S" del la quarta r i ­
presa 

ma i denti 
al Chlorodont, 

11 I H t l M M l t l , \ l . \t 

A A l ' I ' H O U l l A l H Grandiosa 
svendita Mobili tutto st i le Cantù 
e produzione locale Prezzi s b a ­
lorditivi Massime faci l i tazioni 
pagamenti S a t n a - G e n n a r o Mla-
no Nnpoll Chiaia JEIH 

\ . Ì.MI'EKMEAIIILI - soprabit i -
paletot - Ult ime creazioni , o l f r e 
Sartoria MESCHINO, senza a n t i ­
c ipo . pr ima rata gennaio 1954 
(51)0.512). 

A. MODKLMCAKTA v e r a m e n t e 
original i pratici economic i Cata ­
logo a l le sarte . A n c h e figurini. 
Manichini . « CIELLE » Trasferito 
Via Cat taneo 5 (Santa Maria 
Maggiore) . 

KLIM1NATF OI.1 OCCHIAI.! non 
con lenti di contat to , ma c o n 
LENTI CORNEALI ! N V I S I H I U 
t MICROTTICA » . Via Porta -
magfilore. 61 1777 3451 Rich iede ­
te opuscolo eratutto »Hfì2 

l i \ l I I I t 1C | | « l ' H i t | 12 
A. AUTOTRENISTI! ! ! P a t e n t e 
Diesel seimjlnl ire . « Autos trano » 
Emanuele Fi l iberto 60. Via T u ­
rati. 201629 

l i IH I ASII IM U 

CINEAMATORI! Apparecchi da 
presa, mov io l e , t i tolatrici , ogn i 
ut i le accessor io de l l e mig l ior i 
marche . Pa i l la id , Ke i s ton . E u m i g , 
Kodak, Reverc . ecc . Ass i s t enza 
tecnica. Lunghe , c o m o d e r a t e a ­
zioni da FULCAR. Galleria T e r ­
mini . Aptro 8-22 compreso f e ­
st ivi . 

CINEMA IN CASA! Prolet tor i 
muti economic i pratici apparec ­
chi sonori de l l e più r inomate 
Case No legg io Ft lms. D i m o s t r a ­
zioni prat iche. Faci l i tazioni p a ­
g a m e n t o . FULCAR. Gal leria S t a ­
gione Termini . 

DANZE - CANZONI . RIT3II. 
Dischi successo . Odeon - V i s 
Durium _ Cetra - Par lo fon - F . -
nit . e c c . Grande l lquidaztune. 3 
dischi MILLELIRE. FULCAR. 
Gal leria S taz ione Termin i . 

MACCHINE magl ier ia migl ior i 
marche Moderni apparecchi per 
magl ier ia spec ia le . 8x80 D u b i c d 
200.000. Altre occas ioni . Prezzi 
concorrenza. I n s e g n a m e n t o g r a ­
tuito. Rateazioni . Via Milano 49. 
Roma. ,(753 

I 
che denti ! 

OCCHIALI con lent i menisco , fi­
nissimi. da vista , montatura m o ­
derna. e l egante . LIRE 1250. c o m ­
pleti as tucc io , misuraz ione v i s ta 
compresa . Vas t i s s imo assort i ­
m e n t o Lent i : Ze iss - B u s c h -
San Giorg io . OTTICA FULCAR. 
Galleria S taz ione Termini 

91 MOHI1.I I . IZ 

sani forti belli 

rv 
con dentifricio Chlorodont >i anticarie al fluoro 

« j h f . . G A | - L F K , 8 « H a b u t t ì . i l l 
FIERA de l MOBILE 1933-54. 
Esclusività ult imi model l i p r e ­
miat i - Milano C a n t o . G lussa n o 
S ! f £ i r , P R E Z Z * PIO* B A S S I 
F A B B R I C A N T E ! ! ! P iù c o l o s s a l e 
assor t imento del la C a p l t a l e l l l 
Portici Piazza Esedra. 47 - P i a z ­
za C o l n n r n ? o (Cinema Eden». 

" » a t U U I S l O V K M j i . 
r * *HKAKTA,M»NTl 

UNA I N S U P E R A B I L E organ izza ­
z ione al vos tro serv iz io . Pul iz ia 
Elettr ica de l l 'oro log io , m a s s i m a 
garanzia, tariffe m i n i m e . Vast l s -
s . m o as sor t imento c intur ini p e r 
£ £ £ ? £ ; , D i t t a RIPARAZIONI 
ESPRESSE OROLOGI di A l b e r ­
to Sogno . S e c o n d o tratto Via T r e 
Cannel le 20. 4444 R . 
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ANNUNCI SANITARI 

Baffuti ila John Brisp 
i primati di Taruffi 
MONTLHF.RV 28 — A c o n t i ­

nuartene del due l lo I ta lo - ing le se 
per 1 primati internazional i de l la 
r ia s se 1 (categoria 500 c m c » . l o 
ing lese John B n s e . al vo lan te di 
u n a vet tura Arr.ott ha bat tu to 
1 seguent i sei pr imat i s tab i l i t i 
dal l ' i ta l iano Taruffi il 17 o t tobre 
scorso su l lo s t e s so a u t o d r o m o : 

SO km. in 15 54' 57 100 ( m e d i a 
km. 188,562); Taruffi: 184«30. 

50 migua in 25"25"3/100 (media 
km IR»950): Taruffi: 183.650. 

100 km. in 31-34"50,100 ( m e d i a 
km 190.020»; Taruffi: 183.7*0 

100 miglia in 50'52"39 100 ( m e ­
dia k m 189.930); Taruffi: 184.470. 

1 ora km. 189.512; Taruffi: 185320. 
220 km. in 103'21"37'100 ( m e -

di£ k m . 189.380); Taruffi: 186.780. 
Inoltre Bri s e ha m i g l i o r a t o gl i 

altri s eguent i pr imat i : 
200 miglia in 1.43'57"17/I0O ( m e ­

dia 185.930; p r i m a t o p r e c e d e n t e 
s tabi l i to da J o h n Cooper il 5 o t ­
tobre 1953). 

SOO km. in 2Ì2-24 "11/100 ( m e ­
dia 174.010; p r i m a t o p r e c e d e n t e 
di R e n é Bonnet . il 4 s e t t e m b r e 
1952 a c irca 159 di m e d i a ) . 

3 ore km 521 ( m e d i a 173.670: 
p r i m a t o precedente B o n n e t 11 
4-1-952 a c irca 159 di m e d i a ) . 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di auafs ias l or ig ine - Deficenra 
cost i tuzional i - Vis i te • e u r * p r * . 
matr imonia - S tud io mertlco 

Prof O r D E H E R N A R D I S 
Special ista d e r m Ooc s t reca . 
Ore t M 3 18-19 fest ivi 10-iJ 
e per a p p u n t a m e n t o . l e i 4MM 
P i a n a I n d i o i r i i e n z a 5 (Staz iona i 

Don PENEFF-Specialista 
Dermosi f i lopat ia 0 Gbtandol* 

secrez ione Interna . ENDOCRINA 
DISI UNZIONI S r S S U A L l 

Paies tro w m i i - n r « 8-11 . U - i j 

ALFREDO STROM 
VENE VARICOSE 

VKNEKKB . P * U * 
DISFUNZIONI 8BSSUAXJ 

CORSO UMBERTO N. 504 
(fresmo Ptazza « c j PopM») 

I t i s i - r e . o r » *-2« r e s t i v i » - U 
t l M ? 1e-, 7.7-1953 Uectett *»ret 

% CSQUILINO 
VENEREE 0-,w«n; 

^ . ^ - T - SESSUALI 
V t H t V A t t l C O S K wm* «it 

ENDOCRINE 
urtogenesa . Gabine t to M c o i c o 
per u cura a n t e d is funzioni 
sessuali di or ig ine n m i a i pai* 
etnea endocr ina c o n s u t t a s o o l • 

c u r e pre-poatmatnmooiaJJ 

Grand'Uff. Dr. CAWFTTÌ 
Piazza Esquiltno. U ROMA t 
ztonei Visita 8-1* e l « - U 
8-12 Non «1 curane 

Or. VITO QUARTANA 
Cura ernia ' e d torneata m a 
operazioni c o n iniezioni «ct*ro» 
sant i Pa l ermo , Via Roma « i l . 

• Telex. 17130. 
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SOLLECITATA DAL COMPAGNO LUIGI LONGO ALLA CAMERA 

na commissione di parlamentari 
er aiirontare i problemi dell' IRI 

ontinuulone dalla 1. patina) 

stria h a n n o r i cevuto ne l lo 
sso per iodo di t e m p o so lo 
mi l iardi e c i o è m e n o del 

per cento di tut to il credito 
ustr iale ass icurato dallo 

ato. L o s tesso f e n o m e n o si 
contra n e l m e r c a t o de l le 

ioni e d e l l e obbl igazioni: 15 
nopoli e grandi società si 

no assicurati quas i u n q u a r -
del comples s ivo a u m e n t o 
p a g a m e n t o ) de l cap i ta le 

ionario; i monopo l i s i s o n o 
sicurati p i ù di u n q u i n t o 
1 totale del le obbl igaz ion i 
e sse in Ital ia . L a m e d i a e 

ccola industria , i n v e c e , h a n -
a v u t o appena il 2,5 p e r 

nto del credi to to ta le f o r n i -
dal m e r c a t o pr iva to . I d e n -
a è la s i tuaz ione de l cred i to 
ncario. 
A l l e p icco le e m e d i e i n d u -
ie le b a n c h e i m p o n g o n o 

ssi che v a n n o dal 9 fino al 
%. I monopo l i e le grandi 

cìeta r ie scono ad a v e r e c r e -
ti a tassi c h e s i a v v i c i n a n o 

a quel l i stabil i t i da l car te l lo 
bancario e che v a r i a n o dal 5 
al 7,5 %. 

Ogni volta c h e i lavorator i 
ch iedono q u a l c h e m i g l i o r a ­
m e n t o sa lar ia le — ha o s s e r v a ­
to L o n g o a ques ta p u n t o — 
si parla subi to de l la necess i tà 
dì r idurre i cost i di produz io ­
ne- E b b e n e , e cco una voce, 
que l la de l costo del danaro, 
che p u ò esser cor tamente c o m ­
pressa . S e i n s i e m e a questa si 
adot tas sero a n c h e altre m i s u ­
re p e r impedire l 'accaparra­
m e n t o del credito da parte dei 
monopo l i , per dis tr ibuire e -
q u a m e n t e il credito tra tutte 
l e imprese , il prepotere dei 
maggior i compless i industr ia ­
li sarebbe intaccato con b e n e ­
ficio di tutta l 'economia n a ­
z iona le . 

Ma i monopol i — ha c o n t i ­
nuato il v i ce - segre tar io de l 
nostro Part i to — n o n d i s p o n ­
gono sol tanto di quest i favor ì 
da parte del lo S t a t o ; ess i d e ­
tengono anche tutte le l e v e di 
comando per m a n o v r a r e i 

prezzi di quasi tutte le merci 
che li interessano e ques to non 
solo per il fatto s tesso di m o ­
nopolizzare la produzione e la 
vendita di de terminat i p r o ­
dotti, ma anche grazie a l l 'az io­
ne del Comitato I n t e r m i n i s t e ­
riale dei Prezzi ( C I P ) . Infatti 
i prezzi italiani di a l cun i pro ­
dotti control lat i dal C I P sono 
aumentat i di più che non i 
prezzi mondia l i . Il prezzo d e l ­
la carta, in Ital ia dal 1948 al 
1951 è a u m e n t a t o de l 42% 
m e n t r e ne l C a n a d a è a u m e n ­
tato so lo del 15%. Il prezzo d e ­
gli ant icr i t togamic i , in Italia 
è a u m e n t a t o de l 54% m e n t r e 
sul m e r c a t o a m e r i c a n o il prez­
zo del rame ( m a t e r i a prima 
per gl i a n t i c r i t t o g a m i c i ) è a u ­
m e n t a t o so lo de l 10%. In g e ­
nera le , i gruppi monopol i s t i c i 
che h a n n o v e n d u t o le loro 
merc i ai prezzi fissati dal CIP, 
per loro s tessa confess ione , 
h a n n o a u m e n t a t o di due - o l t e 
e mozza e fino a sei vo l te i l o ­
ro profitti ne l corso degl i u l ­
t imi c inque anni . 

000 miliardi di tasse sui consumatori 
olo 150 miliardi sui redditi del capitale 

Ident i co discorso si p u ò f a -
per la pol i t ica fiscale: g l i 
ss i b i lanc i finanziari d i m o ­

rano che i redditi di cap i ta le 
no tassat i so lo per 150 m i -

ardi m e n t r e l e impos te i n d i ­
tte finiscono per inc idere 
r quasi m i l l e mi l iardi su l 
ddito d e i consumator i . E v i 
d i p iù . P e r le i m p o s t e su i 
nsumi l a popolaz ione consum­
atrice paga 4 -5 v o l t e d i p i ù 
quanto p a g a n o i grand i r e d -

itieri: i p icco l i produt tor i d e -
no pagare VIGE ad ogni 
ssaggio sub i to da i prodot t i 

termedi ; i l g r a n d e m o n o p o -
o, che a s s o m m a n e l s u o c ic lo 
rodutt ivo tu t ta u n a s e r i e d i 
as formazioni p a g a TIGE u n a 
l a vo l ta . E c h e dire p o i de l 
s tema de l l 'accordo co l l e t t i vo 
r la fissazione de l l e i m p o -

e su l le soc ie tà p e r az ioni , s i -
ema c h e s e m b r a fat to aPP°~ 
a per a v v a n t a g g i a r e i c a p i -
l ist i? 
S e tutto q u e s t o n o n b a s t a s -

a d imos trare che tu t ta la 
l i t ica e c o n o m i c a de l g o v e r -

o è espress ione deg l i i n t e r e s -
• monopol i s t ic i v i sono — ha 
ont inuato L o n g o — ancora 
ltre prove . I l g o v e r n o r e s p i n -
e perfino ogn i contat to con 
ualsiasì rappresentanza d e i -

classi lavoratr ic i : i l g o v e r n o 
on ha ancora proceduto alla 
st i tuzione d e l C o n s i g l i o n a -
onale de l l 'Economia e del 

voro c h e d o v r e b b e — s e -
ondo la Cos t i tuz ione — c o n -
orrere a l l 'e laborazione de l la 
gis lazione e c o n o m i c a e s o ­
lale; i l governo h a re sp in to 

proposta avanzata d a T o -
liattì di convocare u n a c o n -
renza con tut te l e orPaniz -
zioni s indacal i per u n esame. 

' insieme de l l e principal i q u e -
t ioni e c o n o m i c h e e social i . 

A l contrario Pe l la . pr ima di 
ediarsi a l la pres idenza de l 

ons ig l io , h a sent i to i l b l s o -
o d i incontrars i co i d i r i ­

gent i de l la Con / indus tr ia e 
de l la Confida; n e l CIR s o n o 
present i , in qua l i tà di e sper t i , 
funz ionar i s t ipendia t i dai m o ­
nopo l i ; n e l l e c o m m i s s i o n i e 
ne i c o m i t a t i min i s t er ia l i e i n ­
t ermin i s t er ia l i s i e d o n o a s s i e ­
m e u o m i n i de l g o v e r n o e del la 
Conf industr ia . E c c o perchè 
q u e s t i o r g a n i s tata l i n o n o p e ­
rano ne l l ' in teresse d e l l ' e c o n o ­
m i a n a z i o n a l e ' m a de l la g r a n ­
de b o r g h e s i a capi ta l i s t ica . 

L o n g o h a q u in d i os servato 
che i comuni s t i n o n c o n s i d e ­
rano so l tan to il s i s t e m a cap i ­
ta l i s t i co responsabi l e del la 
g r a v e s i tuaz ione e c o n o m i c a i n | 
cui si 
i l g o v e r n o e la sua pol i t ica . 
A n c h e ne l l 'ambito de l r e g i m e 
capi ta l i s t ico , s e s i app l i cano i 
pr inc ip i i social i sanci t i dal la 
Cos t i tuz ione , è poss ib i l e far 
f ronte a l le grav i diff icoltà e 
a v v i a r e una pol i t ica di l a v o r o 
e d i progresso . 

E qui l 'oratore ha d e l i n e a t o 
l e propos te che i c o m u n i s t i a -
v a n z a n o al fine di a d e g u a r e lo 
indir izzo pol i t ico del g o v e r n o 
ai principi i cos t i tuz ional i . fi­
g l i h a affrontato in p r i m o l u o ­
g o il problema d e l l ' l R I af fer­
m a n d o che gl i at tual i criteri 
di d irez ione di q u e s t o i s t i tuto 
sono g l i stessi de l per iodo f a ­
sc i s ta: la d irez ione del l ' IRI è 
pr ivata , pr ivata è l 'appropr ia ­
z ione d e i profitti, so lo l e p e r ­
d i te s o n o naz iona l i zzate . M a la 
q u e s t i o n e del l 'IRI — ha p r o ­
s e g u i t o L o n g o — n o n si e s a u ­
risce in u n a p iù corret ta a t t r i ­
b u z i o n e de i profitt i e de l l e 
perdi te . L'IRI n o n d e v e e s s e r e 
il c imi tero o la c l in ica d e l l e 
industr ie i ta l iane , m a il p i l o ­
ta di tu t ta l 'att ivi tà i n d u s t r i a ­
le , l o s t r u m e n t o di res i s tenza 
e d i concorrenza contro il d o ­
m i n i o de i monopo l i su l p i a n o 
del la produz ione di m a s s a e 
a b u o n merca to de i prodott i 
s iderurgic i e m e c c a n i c i . 

in terno in fase 'li prooccu­
pante regresso . 

Il P a e s e — ha nfi.'ermato 
Longo — non può sopportare 
nuov i l i cenz iament i porche la 
d i soccupaz ione ha ragg iunto 
l ive l l i insopportabi l i . Il 10 
per cento de l la popolaz ione 
att iva ò to ta lmente o parz ia l ­
m e n t e d isoccupata e c iò è 
tanto p iù g r a v e s e s i t i e n e 
conto del la percentua le e s t r e ­
m a m e n t e bassa de l la p o p o ­
laz ione at t iva sul to ta le degl i 
i tal iani . Il 43 per c e n t o d e ­
gli operai e i l 34 p e r cento 
deg l i impiegat i d isoccupat i 

II t rova l'Italia m a a n c h e s o n o tal i da o l tre 5 anni . 

Bisogna diminuire I profitti 
E c c o perchè — ha a f ferma-

o Longo — n o i c i a s s o c i a m o 
Ila proposta avanzata a l g o -
erno da l la C G I L af f inchè s ia 
reata u n a az ienda di S t a t o 
er l a g e s t i o n e di t u t t e l e 
z i ende s iderurg iche e m e c c a -
iene di propr ie tà s ta ta le o 
o n partec ipaz ione d e l l o S t a -
o . Questa g e s t i o n e s tata le d e -

la sua preferenza per l ' e c o n o ­
m i a d i profitto cu i s ì i sp ira 
l 'attuale polit ica g o v e r n a t i v a . 
Ecco d o v e porta ques ta p o l i ­
t ica: a l l 'aumento de i profitti , 
non a l bene c o m u n e ! E c iò 
non so lo perchè il m a s s i m o 
profitto è o t tenuto sui s a c r i ­
fici o s u l sangue de i l a v o r a ­
tori, m a anche perchè ques t i 

e sv i luppars i so t to i l c o n - sovrapprofit l i g r a v a n o sui 
rol lo de l P a r l a m e n t o , c o n la 
artec ipaz ione d e l l e o r g a n i z -
az ioni de i lavorator i e con 
n indir izzo industr ia le u n i -
ar io a l lo s copo n o n s o l o di 
iorganizzare l e az iende , m a di 
t tuare u n p r o g r a m m a d i i n -
ustr ia i izzazione e d i p o t e n -
' a m e n t o d i ogn i r a m o d i a t -
iv i tà e c o n o m i c a . 

N o i c h i e d i a m o i n o l t r e — h a 
n t inuato l 'oratore — che 

na C o m m i s s i o n e c o m p o s t a di 
par lamentar i , d i funz ionar i e 
di rappresentant i s indaca l i s ia 
inves t i ta d e l p r o b l e m a d e l l a 
r iorganizzaz ione d e l l e a z i e n d e 
IRI e d eserc i t i fin d'ora u n a 
f u n z i o n e d i v ig i l anza . 

P e r avva lorare l a b o n t à d e l ­
la po l i t i ca s egu i ta finora in 
c a m p o indus tr ia l e , i l g o v e r n o 
s i fa forte d e l l e s ta t i s t i che r e ­
la t ive a l l ' aumento de l la p r o ­
duz ione . M a q u a l i c o n s e g u e n ­
ze h a a v u t o l 'asserito a u m e n ­
t o de l 50 p e r c e n t o d e l l a p r o ­
duz ione industr ia le i ta l iana 
r i spet to a l l 'anteguerra? N o n è 
a u m e n t a t a l 'occupazione d e l ­
la manodopera , n o n è a u m e n ­
tato proporz iona lmente i l v o ­
l u m e dei sa lar i real i , n o n s o ­
n o aumenta t i ì c o n s u m i , n o n 
s i è a l largato i l m e r c a t o n a ­
z iona le . L ' a u m e n t o d e l l a p r o ­
d u z i o n e industr ia le indica e s ­
s e n z i a l m e n t e u n a u m e n t o d e l ­
l o s f ru t tamento d e i lavoratori 
e u n o s f renato a u m e n t o de i 
profitt i monopo l i s t i c i . L o s t e s ­
s o o n . P a s t o r e h a d o v u t o ri­
conoscere c h e in so l i quat tro 
anni , tra i l 1948 e il 1952, la 
produt t iv i tà p e r o r a - u o m o è 
a u m e n t a t a d e l 40 p e r c e n t o 
c irca . M a n e l l o stesso p e r i o d o 
è d i m i n u i t a d e l 3,7 per c e n t o 
Toccupazione opera ia e d è r i ­
m a s t a i m m u t a t a la m e d i a 
m e n s i l e d e i sa lari rea l i . S e s i 
t i e n e poi conto d e l l ' a u m e n t o 
c o s t a n t e d e l l a p o p o l a z i o n e c i 
s i accorge c h e l ' a u m e n t o de l la 
produz ione è a n d a t o e s c l u s i ­
v a m e n t e * benef l f io d e l p r o ­
fitto e d e s s e n z i a l m e n t e d e l 
profitto d e i monopo l i . 

G l i s t e s s i grupp i m o n o p o l i ­
s t ic i l o c o n f e s s a n o n e i l o r o b i ­
lanc i pubbl i c i : i d i ec i m a g g i o ­
ri m o n o p o l i i ta l iani , t ra il 
1 M 8 e il 1952, h a n n o a c c r e ­
s c i u t o i l o r o profitt i dichiarati 
d i o l t re tre v o l t e e m e z z o ! I l 
• s in i s tro , a l S e n a t o , h a m a n i -
Abitato l a s u a a m m i r a z i o n e e 

prezzi d i vendi ta de l l e m e r c i 
òrodot te dai monopo l i . I l t r o p ­
po e l e v a t o prezzo di tal i p r o ­
dott i grava s u tutte le i m p r e ­
se c h e ut i l i zzano e t ras forma­
no u l t e r i o r m e n t e il prodotto . 
Il fa t to che i m o n o p o l i p o s s a ­
no c o n s e g u i r e i m a s s i m i p r o ­
fitti s e n z a arr ivare a l la m a s ­
s ima produz ione porta al la 
so t to -ut i l i zzaz ione deg l i i m ­
pianti e al r e s t r i n g i m e n t o de l 
m e r c a t o . E c iò è tan to p iù 
grave p e r c h è i l c a m p o d'azio 
ne de i m o n o p o l i è v a s t i s s i m o : 
esso abbraccia ' quas i tut t i 
settori produtt iv i , da l l ' e l e t tr i ­
c i tà a l l 'agricoltura, da l la s i 
derurg ia a l la g o m m a , da l lo 
z u c c h e r o al le au tomobi l i , d a l 
la soda al c e m e n t o , e cc . 

S i parla spesso —• ha affer­
m a t o L o n g o — d e l l a neces -
s i ta di r idurre i cost i p e n s a n ­
d o soprattutto a i sa lar i . S a 
rebbe m e g l i o o c n s a r e a r i ­
durre i prezzi de i prodot t i 
monopol i s t ic i , t e n e n d o r o n t o 
de i profitti che s i s o n o mol t i 
pl icat i p e r tre , p e r c i n q u e e 
per s e i in quest i u l t imi ann i . 

II benef ic io s a r e b b e i m m e ­
d ia to e g e n e r a l e p e r tutta la 
e c o n o m i a i ta l iana . 

L'oratore h a q u i n d i p o ì e 
mizza to con il m i n i s t r o d e l ­
l 'Industria . il q u a l e s o s t i e n e 
c h e d u e s o n o l e e s i g e n z e f o n ­
d a m e n t a l i p e r o t t enere il ri 
s a n a m e n t o de l la s i t u a z i o n e 
industr ia le : l a r i d u z i o n e u l ­
teriore de i costi di p r o d u z i o ­
n e e l ' adeguamento d e l l ' i n d u ­
stria a l l e d i m i n u i t e e s i g e n z e 
del mercato . In real tà i cost ì 
d i produzione , a l m e n o p e r 
q u a n t o riguarda i sacrifici 
sopportati dai lavoratori , so ­
n o d iminui t i . Ma i sacrifici 
de i lavoratori n o n si s o n o 
tradott i in congrue r iduzioni 
d i prezz i , in a u m e n t o d e i 
c o n s u m i e in e spans ione d e l ­
l a produz ione perchè m e n t r e 
sul p r e z z o d i m i n u i v a Vinci 
d e n z a de i sa lari , a u m e n t a v a 
s m i s u r a t a m e n t e la inc idenza 
de l profitto. O r b e n e , è l ' inci ­
denza de i profitti c h e d f v e 
d i m i n u i r e a v a n t a g g i o dei 
sa lari e del t e n o r e di v i ta del 
lavorator i . E c i ò n o n s o l o p e r 
rag ioni di equi tà , m a perchè 
è n e c e s s a r i o s t imo lare la p r o ­
d u z i o n e a t t i v a n d o II m e r c a t o 

65 per cento deg l i operai e il 
69 per cento degl i impiegat i 
res tano in t a l e s tato , i n m e ­
dia, da oltre u n a n n o fino a 
dieci anni . La durata m e d i a 
de l la d i soccupaz ione è di se i 
anni , circa u n s e t t i m o del la 
intera v i ta at t iva . E' s e m ­
p l i cemente i n u m a n o p e n s a ­
re di poter a g g r a v a r e ancora 
questa s i tuaz ione già tanto 
tragica. 

L'on. P e l l a , ne l s u o d i scor ­
so programmat ico , par lò d e l ­
la necess i tà di e l i m i n a r e a l ­
c u n e « s t r o z z a t u r e » . E b b e n e , 
la m a g g i o r e strozzatura di cu i 
soffre l ' economia i ta l iana è 
cost i tuita dal p r e d o m i n i o de i 
monopo l i . M a il m i n i s t r o d e l ­
l ' Industr ia n o n ha m a n i f e ­
s tato la m i n i m a in tenz ione di 
dar s e g u i t o ai buoni proposi t i 
espress i a paro l e dall 'nn. P e l ­
la. A n z i eg l i s i propone di 
cont inuare ne l la s m o b i l i t a ­
z i o n e d e l l e industr ie d« Sta to 
e ne l cos iddet to r i d i m e n s i o ­
n a m e n t o di tut to l 'apparato 
produt t ivo . M a è p r o p r i o 
q u e s t o q u e l l o c h e d e s i d e r a n o 
i monopo l i ! D a c i n q u e anni , 
in I ta l ia , s i r i d i m e n s i o n a , a 
sent i re il g o v e r n o e g l i i n d u ­
strial i , p e r a d e g u a r e la p r o ­
d u z i o n e al m e r c a t o . 

N e l se t tore m e t a l m e c c a n i c o 
s o n o stati ch ius i o l tre cento 
s tab i l iment i e a i tr i o i tpnta 
sono stat i p a r z i a l m e n t e s m o ­
bi l i tat i m e t t e n d o sul lastr ico 
80 mi la operai . N e l set tore 
tess i l e , in s o l o quat tro p r o ­
v i n c e , sono s t a l e c h i u s e 134 
fabbr iche e l i cenziat i o l tre 
16 m i l a opera i . N u m e r o s e 
m i n i e r e s o n o s ta te ch iuse In 
quest i g iorni s i v o g l i o n o 
c h i u d e r e o r i d i m e n s i o n a r e 
s tabi l iment i c o m e la Terni , 
la Magona . l 'Uva d i S a v o n a . 
la Ducat i , l 'Ansa ldo l i G e ­
nova , la Breda , l*Aarit?iia. la 
Tal lero , la P i g n o n e e altri 
ancora, l i cenz iando o l tre d i e ­
c imila operai . F inora , a ogni 
r id imens ionamento , è s u c c e ­
duto u n altro r i d i m e n s i o n a ­
m e n t o e ma i si è t rova to u n 
punto di arresto e d i e o u i l i -
brio. Questo perchè ai l i c en ­
z iament i non h a corrisposto 
u n a m m o d e r n a m e n t o degl i 
impianti e perchè Io s te s so 
r id imens ionamento , r e s t r i n ­
g e n d o i l merca to intorno. 
crea nuovi mot iv i di s q u i l i ­
brio . La pol i t ica di r i d i m e n ­
s i o n a m e n t o sì traduce quindi 
in u n per ico loso processo di 
d i s s i p a m e n t o di u n prez ioso 
cap i ta le industr ia le e u m a n o . 

U n a quals ias i pol i t ica in 

dus tr ia le d e g n a di q u i s to n o ­
m e — ha d e t t o Lo. igo a v v i a n ­
dosi al la c o n c l u s i o n e — d e v e 
proporsi di r o v e s c i a r e q u e ­
s to processo di degradaz ione 
de l l ' industr ia e de l l ' economia 
naz iona le . Ma per far c iò 
è n e c e s s a r i o cambiar»! rad i ­
c a l m e n t e la polit ica e c o n o ­
mica fin qui joguita . B i s o ­
gna r o m p e r e i v incol i de s ì i 
interess i monopcl isMci , so t ­
trarsi a l l ' a s serv imento d e l -
P i m p e r i a l i s m o a in e r icano, 
puntare n o n òitlla r iduzione 
de l l 'apparato produtt ivo m a 
su l lo s v i l u p p o del mercato in ­
terno e internazionale per 
farlo agire c o m e otinvjlo d» 1-
la produz ione . Ne i nostri 
rapporti economic i ccn l 'este­
ro b isogna spezzare i l imiti 
impostici da organi e da 
leggi s traniere , commerc iare 
con tutti i paes i d t ì mondo . 
Per a l largare ù n'errato i n ­
terno occorre e l iminare i m o ­
nopol i , e l e v a r e i salari , a c ­
crescere gl i inve.sthiiu.t i nr"-
dutt iv i . real izzare una vera 
riforma agraria , .-i iuta re e 
proteggere le piccole r l e 
m e d i e industr ie e la pìccola 
proprietà contadina . Q u e s t e 
proposte d i s c e n d o n o d irot ta­
m e n t e dai pr inc ip i i c o s t i t u ­
zionali . 

L e organizzazioni dei l a v o ­
ratori h a n n o presentato p iani 
concret i per real izzare q u e ­
st i pr inc ip i i . Il g o v e r n o n o n 
li ha presi in cons ideraz ione 
e con ogni m e z z o ha o s t a c o ­
lato le lot te dei lavoratori . 
ha lasc iato ca lpes tare l e l e g ­
gi prote t t ive del lavoro , ha 
rifiutato ogn i partec ipaz ione 
dei lavorator i a l la ges t ione 
d e l l e az i ende , ha l imi tato 
i diritt i d e l l e Commiss ion i 
Interne, ha consent i to lo s c a ­
t e n a m e n t o di una offensiva 
fascista n e l l e fabbriche . 

In ques ta s i tuaz ione si è 
conso l idato il po tere dei g r u p ­
pi monopol i s t i c i . Il part i to d e ­
mocr i s t i ano e il g o v e r n o h a n ­
no cercato di legal izzare , a n ­
che sul p i a n o pol i t ico ques to 
p r e d o m i n i o dando l 'ostracismo 
ai rappresentant i de l l e m a s s e 
lavoratric i . Cambiare pol i t ica 
e c o n o m i c a signif ica qu ind i 
cambiare tut ta la pol i t ica che 
il g o v e r n o ha p e r s e g u i t o negl i 
anni passat i . 

Il 7 g i u g n o ha d imos tra to 
che q u e s t o c a m b i a m e n t o è a u ­
sp icato dal la magg ioranza d e ­
gli i tal iani . F i n o r a n i e n t e l a ­
scia credere c h e il g o v e r n o i n ­
tenda adeguars i al la volontà 
degl i e l e t tor i . Eppure l e e s i ­
g e n z e de l la s i tuaz ione e d e i 
lavoratori urgono . B i s o g n a c h e 
il g o v e r n o pass i c o n fat t i c o n ­
creti a u n a po l i t i ca n u o v a , d i 
d i s t ens ione , d i conta t to e d i 
co l laboraz ione c o n t u t t e l e 
forze popolari in tutt i i c a m ­
pi, dal la fabbrica , agl i o r g a n i ­
smi central i , a l g o v e r n o . S o l o 
cosi sarà p o s s i b i l e ass icurare 
alla n u o v a pol i t i ca , che noi 
ausp ich iamo , il p i ù largo a p ­
pogg io di t u t t e l e forze c o ­
s trut t ive d e l P a e s e . S o l o a 
q u e s t e condiz ion i ques ta p o ­
l ì t ica potrà a v e r e succes so . 
(Applausi calorosi e prolun­
gati a sinistra). 

N e l l a s e d u t a p o m e r i d i a n a 
h a n n o a n c h e par la to gl i o n o ­
revol i A L P I N O (lib.). S P O N -
ZIELLO (m.s.i.) e B O N O M I 
(d. e ) . I l l i b e r a l e A l p i n o h a 
g e t t a t o u n g r i d o d 'a l larme per 
l ' e l eva t i s s imo def ic i t d e l l a 
b i lanc ia c o m m e r c i a l e (500 m i ­
l i a r d i ) . Il m i s s i n o S p o n z i e l -
lo h a d e t t o c h e la r i forma 
agraria d. e. d e v e e s s e r l i ­
qu idata p e r c h è n o n gradi ta 
ai proprietar i . I l B o n o m i , con 
un d i scorso c h e ha a v u t o 
p u n t e i n t e n z i o n a l m e n t e p r o ­
vocator ie n e i confront i dei 
comunis t i e c h e p e r p o c o non 
ha susc i ta to inc ident i , s i è 
occupato d e l l a cris i de i p r e z ­
zi agricol i . D i m e n t i c a n d o c h e 
la Federconsorz i d a lui d i ­
retta è u n a d e l l e c a u s e p r i n ­
cipal i de i d i sag i in cui v e r ­
s a n o i contad in i , B o n o m i h a 
c h i e s t o u n a s e r i e d ì m i s u r e 
a t te a s o l l e v a r e i prezzi d i 
numeros i prodott i . A l l a f i n e 
de l la s e d u t a p o m e r i d i a n a s o ­
no s t a t e s v o l t e l e i n t e r r o g a ­
zioni dei c o m p a g n i I N G R A O . 
NATOLI . S I L V E S T R I e de l 
d. e. C E R V O N E s u l l e a l l u ­
v ioni a R o m a e in p r o v i n ­
cia di Lat ina . 

N e l l a s e d u t a not turna h a n ­
no par la to g l i on . - S I M O N I -
N I ( p . s . d . i . ) , D E M A R Z I O 
(m^-i.) e D E V I T A (p.r.i.). 

Il latte inviato dall'URSS 
e distribuito 2 anni dopo 

Erro una ilelle centinaia di scatole ili latte inviate dall'URSS 
dopo l'alluvione del 1951 e distribuite solo In questi giorni 
alle popolazioni sinistrate della provincia di Reggio Calabria 

La voce dei lettori 
Un'operaio delle Ferriere 
la la storia dell'"Acciaio,, 

Cara » Unità », 
mentre da tutta Italia, giun­

gono le adesioni di tanti gior­
nali di fabbrica per l'ormai no­
to Convegno nazionale che si 
terrà a Milano nel mese di no­
vembre, anche noi de L'Acciaio 
(giornale dei lavoratori delle 
« Ferriere » di Torino), riteniamo 
doveroso prendere la parola sul­
l'argomento, e quelli della reda 
zione hanno voluto affidare a me 
questo compito. E' chiaro che 
questo piacere mi è concesso in 
ragione dell'età e non del me­
rito. 

I giornali di fabbrica si sono 
ormai imposti all'attenzione di 
tutti come un'espressione della 
nuova cultura e il Congiesso 
della Cultura Popolare a Bolo­
gna ha in forma ufficiale bat 
tezzato 'il giornalismo operaio-
come elemento decisivo per la 
lotta dell'emancipazione contro 
la miseria e l'ignoranza. Solo ài 
alcuni giornali conosco un po' 
la loro storia, ma penso che sia 
pressoché ugnale per tutti. 

II principio è stato veramenti 
duro, ci sembrava impossibile i: 
poter riuscire, e quando uscendo 
dalle officine ci riunivamo per 
discutere il problema, gli esperti 
in materia usavano un linguag-

IL MALTEMPO INFIERISCE SU TUTTO IL NORD 

Pordenone 
Pericolose "rotte,, 

affogata 
nel Polesine 

A Venezia crolla un pinnacolo di S. Marco - Adige e Po in aumento 

Nell 'Ital ia s e t t en tr iona le !a 
s i tuaz ione s i è, ne l l e u l t ime 
24 ore. ancora aggravata , 
malgrado una t imida r i c o m ­
parsa del so le s u parte del 
Mi lanese , del Po les ine e d e l ­
l 'Alto Adige . 

Par t i co larmente grave la 
s i tuaz ione è ne l V e n e t o , ne l la 
zona dì P o r d e n o n e . Questa 
cit tà è da o r m a i d u e giorni 
in bal ia de l le a c q u e de l N o n ­
ce l lo che marted ì a v e v a n o 
ragg iunto la centra le piazza 
del la S a n t i s s i m a Trini tà e che 
ieri si sono sp inte in v ia C o -

I lavoratori di Reggio Calabria 
per la salvezza della regione 

Si apre 099Ì il X Convegno 
dell'Untale dome italiane 

I la inizio stamane sotto 
la Presidenza dell'on. Ma­
ria Maddalena Rossi, il 
X Convegno nazionale del* 
l'Unione donne italiane che 
svolgerà i suol lavori d o ­
rante la giornata di oggi e 
di domani. 

L'ordine del giorno è il 
seguente: 

1) Iniziative e motivi del­
la grande campagna di ade­
sione all'UDÌ per l'anno 
1954. conformemente al le 
decisioni del. Congresso de l ­
ta donna Italiani» (relatrice: 
Nilde Jotti). 

• Situazione amministra­
t iva ed iniziative finanzia­
rie dell 'Unione donne i ta­
liane (Relatrice: Luigina Le 
Pira) . 

Ostruzionismo dei d. e 
nella discwslMt sarti* «Mistia 
E' proseguita lari. In due sedu 

te. la discussione nella IH Com­
missione parlamentare sul dise­
gno di legge p*r l'amnistia e 
l'indulto. 

Importanti modifiche sono state 
accolte dalla Commissione, quali 
la abolizione di un trattamento 
speciale per i reati elettorali • 
la computazione delle circostanze 
attenuanti, nella misura della 
massima diminuzione di pena, per 
l'applicazione dell'amnistia. Dopo 
l'accoglimento di tale estensione. 
proposta dagli nn. Capalozra e 
Martuscelli. 1 democristiani, rima­
sti in minoranza, hanno tentato 
tutte le mcnovre per impedire la 
votazione di un emendamento Ca-
palozza per l'applicazione della 
amnistia e dell'indulto anche nel 
caso delTart. 151. ult. parte, cod. 
penale, ed al recidivi che non 
avessero riportato condanne com­
plessive per almeno anni 10. Re­
spinta una proposta di rinvio, la 
Commissione ha dovuto ascoltar* 
numerose dichiarazioni ostruzio­
nistiche di deputati democristiani, 
fra 1 quali l'on. Riccio, finché il 
Presidente on. Tosato, sugli ener­
gici richiami del deputati di si­
nistra, ha posto flne a tale gaz­
zarra. A questo punto il relatore 
on. Concetti, per ottenere il rin­
vio delta seduta, ha prima minac­
ciato e poi dichiarato di dimet­
tersi. desistendo solo sulle vive 
insistente del Presidente. 

lo. tal modo. 1 democratici cri­

stiani. hanno dato la chiara pro­
va che. per f*r passare la pro­
posta di amnistia nella forma re­
strittiva e faziosa in cui attual­
mente essa ai presenta, non am­
mettono che al vada avanti nella 
discussione se non a condizione 
di essere in maggioranza. Votato 
infine l'emendamento, i deputati 
missini e monarchici hanno fattoi 
combutta con i d.c. per cui essot 
è stato accolto solo nel senso di 
non tener conto della recidiva pei 
I reati politici; U seduti, è stata 
rinviata ad oggi alle l i . 

RiterrifiMiie sii fraltametito 
tKOWOWko tei militari 

Gli on . Moscate l l i e R a v e -
ra h a n n o interrogato il M i ­
n is tro d e l l a D i f e s a per s a ­
p e r e s e r i s p o n d e a ver i tà c h e 

d is tret t i e i c o m a n d i di 
r e g g i m e n t o n o n abb iano a n ­
cora r i c e v u t o d ispos iz ioni m i ­
nis ter ia l i c i r c a : 1) l 'entità d e l 
t r a t t a m e n t o e c o n o m i c o ai m i ­
l i tari r i ch iamat i a l l e a r m i e 
de l suss id io a l l e f a m ì g l i e ; 2) 
l 'appl icazione p e r i r i c h i a m a ­
ti e per i mi l i tar i d i l e v a 
deg l i e soner i n o r m a l m e n t e d i ­
spost i a f a v o r e di d e t e r m i ­
n a t e c a t e g o r i e d i c i t tad in i . 

dnfora e s i n su l la sog l ia di 
piazza D u o m o . G r a n parte 
de l centro c i t t a d i n o e s o m ­
m e r s o . Inoltre , m e n t r e i l p o n ­
te A d a m o e d E v a s ta per e s ­
sere s o m m e r s o , d e c i n e di case 
de l la zona d e l l e Graz ie e d e l ­
la parte bassa de l la c i t tà . 
n o n c h é a l cun i s tab i l iment i , 
s o n o stat i invas i d a l l e acque , 
c h e h a r a g g i u n t o i or imi 
p ian i . 

Nel» P o l e s i n e la s i tuaz ione 
dei f iumi si è a g g r a v a t a n e l ­
la tarda serata di ier i . L 'Ad i ­
g e è g i u n t o a 3 m e t r i e 50 
sopra guardia e a u m e n t a al 
r i tmo d i t re c m . l 'ora; pur­
troppo a n c h e l e no t i z i e da l 
T r e n t i n o d a n n o il c o n t i n u o 
a u m e n t o d e l f i u m e a causa 
d e l m a l t e m p o c h e h a r ipreso 
v i o l e n t o . Vast i a l l a g a m e n t i si 
h a n n o a Isola C a m e r i n i e B i -
ne l l i . P e r . la pr ima local i tà , 
anz i , era s ta to d i r a m a t o ne l 
p o m e r i g g i o d i ier i l 'ordine di 
e v a c u a z i o n e ; so lo in serata r 
s ta to r i t irato e sos t i tu i to da 
un ana logo o r d i n e , per tre* 
c e n t o persone , da Fort i e l ' e l -
les tr ina . Il P o s e g u i t a ' a cre ­
scere c o n u n r i t m o di due 
cent imetr i a l l 'ora, e d h a r a g ­
g i u n t o a P o n t e l a g o s c u r o ì 
metr i 2,53 sopra guard ia . S i 
r i t i ene che ta le c o s t a n t e a u ­
m e n t o de l f i u m e possa d u ­
rare ancora p e r d u e g iorni 

U n a not iz ia di part ico lare 
gravi tà , e c h e r icorda la s p a -
vento.-a a l l u v i o n e de l '51 è 
data da l lo s t r a r i p a m e n t o del 
Canal B ianco pres so G o r o . 
nel versante ferrarese d e l P o ­
les ine . Lo s t r a r i p a m e n t o e 
a v v e n u t o a causa dell 'alta 
marea che ha i m p e d i t o U r e ­
co lare def lusso d e l l e a c q u e 
ed ha provocato u n a terr ibi le 
prensione sugl i arg in i che n o n 
h a n n o res is t i to: l e a c q u e h a n ­
n o invaso le vai l i da pesca 
Pioppa e S c o l a 

A Venez ia u n o de i d u e 
P innaco l i c h e s o v r a s t a n o la 
facciata de l la Bas i l i ca di S a n 
Marco ne l la p iazza o m o n i m a , 
è cro l la to su l s a g r a t o d u r a n t e 
l ' imperversare d e l nub i f rag io 
del la scorsa n o t t e . F o r t u n a t a ­
m e n t e . data l'ora tarda e il 
m a l t e m p o , i l p iazza le e r a d e ­
serto . S i tratta d i un'opera 
in co t to de l 13. s e c o l o a l ta 
c i n q u e metr i , c u s t o d e n t e in 
una n icchia la s ta tua d i « n 
t a n t o , 

R E G G I O C , 28. — S u i n i ­
z iat iva del la C G I L si è t e n u t o 
oggi ne l la s e d e de l la Camera 
del L a v o r o sot to la p r e s i d e n ­
za del l 'on. Oreste Lizzadri . u n 
c o n v e g n o al qua le sono i n ­
tervenut i il rappresentante 
Reg iona le de l la C G I L per la 
Calabria; i segretar i de l la 
Camera de l Lavoro di Regg io 
Calabria e Catanzaro; n u m e ­
rosi de l ega t i de l l e loca l i tà a l ­
luv ionate . i rappresentant i 
de l la Federbracc iant i e de l 
S i n d a c a t o prov inc ia l e Edi l i ; 
g l i onorevo l i Minari . M u s o l i -
no e Maria M a d d a l e n a Ross i ; 
un gruppo di Consig l ier i c o ­
munal i e provincia l i ca labre ­
si; i rappresentant i de l l 'Asso ­
c iaz ione Contadini m e r i d i o ­
na l i e d o n n e ca labres i d e l -
l 'UDI. 

I l C o n v e g n o ha e s a m i n a t o 
le cause profonde di quest i 
disastri che n o n possono at 
tr ibuirsi so l tanto a f e n o m e ­
ni d i na tura s traordinaria m a 
sono da ricercarsi i n v e c e n e l ­
l 'assenza di una v e r a r i forma 
agraria , la qua le , i m p o n e n d o 
la lavoraz ione organica e* la 
s i s t e m a z i o n e de l t e r r e n o con 
il c o n v o g l i a m e n e de l l e acque 
e l 'arginatura dei torrent i , 
arres tando il d i s b o s e b i m e n t o 
che . fra l 'altro, i m p e d i s c e ai 
contadin i la v i ta de l l e zone 
di m o n t a g n a , po trebbe m e t t e ­
re q u e s t e z o n e in condiz ione 
di poter res is tere a l l e a l l u ­
v ioni . 

F in dal 1948 la C G I L col 
s u o P i a n o del Lavoro, n e l l e 
parti d e d i c a t e al la Calabria , 
denunc iò al g o v e r n o e al P a e ­
se q u e s t o s tato d i cose e i n ­

dicò i mezz i per pi a v v e d e r v i . 
Per q u a n t o r ìgua . / ia le 

provv idenze i ni m e d i a t e il 
C o n v e g n o ha d e n u n c i a t o la 
scars i tà e l ' inadeguatezza de i 
p r o v v e d i m e n t i g o v e r n a t i v i fin 
qui real izzat i , e. p r e n d e n d o 
nota de l l e re laz ioni fat te d a ­
gli in tervenut i ha r i ch ie s to : 

a) che s i a n o dis tr ibui t i 
soccorsi i m m e d i a t i a l le f a m i ­
gl ie de l l e v i t t i m e , a que l l e 
dei ferit i , a tut t i i co lp i t i , in 
denaro , i n d u m e n t i , v i v e r i , c u ­
rando di m e t t e r e al s icuro g l i 
abi tant i de i c e n t r i m i n a c c i a t i ; 

b) che v e n g a corr i spos to 
sub i to a tutt i i lavorator i i 
qual i , in c o n s e g u e n z a de l l ' a l ­
luv ione sono r imast i pr iv i di 
lavoro, il sus s id io di d i s o c ­
cupaz ione . s i a n o e s s i o no 
iscritti a l l 'Uff ic io di c o l l o c a ­
m e n t o ; 

e ) c h e l 'at t iv i tà di s o c ­
corso e di as s i s tenza s ia s v o l ­
ta e d iret ta s u l t e r r e n o u n i ­
tario c o m e la n a t u r a de i b i ­
sogni e il c o m u n e d o l o r e i m ­
p o n g o n o . P e r c i ò p r o p o n e c h e 
sia cos t i tu i to un C o m i t a t o 
prov inc ia le il q u a l e so t to la 
pres idenza de l P r e f e t t o abbia 
per c o m p o n e n t i i r a p p r e s e n ­
tanti di tut te l e organ izzaz io ­
ni s indacal i e d e m o c r a t i c h e e 
degl i Enti di a s s i s t enza ; 

d ) che s ia s u b i t o e l a b o ­
rata e varata una « L e g g e 
S p e c i a l e per la Calabr ia » c a ­
pace di a f frontare c o n s e r i e ­
tà e con Ja m a s s i m a u r g e n z a 
la d i fesa del suo lo ca labrese 
c h e v a in r o v i n a e c h e con 
tenga i m m e d i a t i p r o v v e d i 
ment i ass i s tenz ia l i per tutt i 
s in is trat i . 

S >io che per noi era come se par­
assero turco: menabò, manchet­

te, spalla, fondo, taglio centtah, 
cliché. Non sono mancati i ma-
menti di scoraggiamento — per­
chè nasconderlo? — ma infine, 
chi prima chi dopo, ce l'abbiamo' 
fatta, siamo rimasti ad aspettare 
l'espressione più felice, davanti 
alla macchina da scrivere dove 
con le idee anche i caratteri rim­
picciolivano in modo non pro­
porzionale ai compiti che diven­
tavano montagne. 

Abbiamo sbagliato e risbaglia 
lo f intanto »io/f« errori d'indi­
rizzo e tecnici siamo riusciti a 
correggerli. Ogni giornale ha as­
sunto una sua fisionomia, i lei' 
tori con le loro giuste critiche 
hanno contribuito a rendere sem­
pre più accetto il * loro > giorna­
le. Da due siamo passati a quat 
tro pagine e anche la veste ti 
pografica è migliorata. 

Però, mentre noi del giornale 
all'uscita d'ogni nuovo numero 
ci guardiamo e ci strizziamo l'oc­
chio, perchè qualcosa, sempre, 
riusciamo e migliorarlo, i signori 
della Direzione malgrado Vana 
Ioga constatazione, anzi proprio 
per la medesima ragione cercano 
di correre ai ripari. 

I giornali stanno diventando 
pericolosi nelle ma'*- dei lavora' 
tori, la tiratura è in continuo 
aumento (queste cose la Fiat le fa 
attraverso il suo servizio infor 
/nativo) ecco quindi anche sui 
giornali accanirsi la reazione. 

Per permettere la vendita nello 
stabilimento, la Direzione pre­
tende la censura preventiva, co 
me se esistesse la Repubblica del­
la Fiat. Lutti sacrifici, sangue per 
la conquista della libertà, per 
una Costituzione che garantisca 
le libertà fondamentali, per un 
vivere civile ed ecco la Fiat 
che tenta di erigersi al disopra 
di tutto per dettare la * sua 
legge ». 

Le conosciamo troppo bene le 
cose che piacciono alla Direzio­
ne: per favorire quei signoti, bi­
sognerebbe tradire l'attesa de1 

nostri amici lettori. Dopo l'arbi­
trio contro la funzionalità delle 
Commissioni Interne, il gioì naie 
di fabbrica assume sempre più 
un'importanza capitale, dobbia­
mo in questa lotta ancora mi­
gliorarlo e lo possiamo. Ogni re­
parto deve creare oltre ad uni 
rete di • amici > del giornali, di 
fabbrica, che deve curare la dif 
fusione, anche i nuovi quadri 
giornalistici per denunciare con­
tinuamente quanto avviene nei 
reparti, per sapere cogliere il 
motivo capace di mobilitare t 
lavoratori su un dato problema 
e farne un'arma per unirli su un 
piano comune. 

Il giornale deve però ancora 
fare un altro passo avanti: deve 
uscire dall'officina. L'opinione 
pubblica non è ancora sufficien­
temente informata di quanto av­
viene negli stabilimenti. Non 
sempre gli abitanti nella zona 
delle Ferriere sanno il vero mo­
tivo del perche quasi quotidiana­
mente la sirena della nostra tu­
ta ambulanza squarcia l'aria Con 
il suo suono sinistro e li scuote 
dal loro lavoro consueto. Biso­
gna dir loro che quella maledetta 
linea dei profitti che contìnua a 
salire va di pari passo con il 
sangue che i lavoratori sono de­
stinati a versare sui mezzi di 

produzione antiquati e logori dal 
tempo, perchè legati a bestiali 
ritmi di lavorazione. 

Bisogna parlar loro dei tribu­
nali privati che la Fiat ha in­
staurato per intimidire i lavora­
tori, delle perquisizioni che ze­
lanti sorveglianti operano all'in­
gresso oltre che all'uscita delle 
maestranze. Solo allo'% afemo 
fatto veramente un grand? passo 
avanti. 

Sia questo Convegno un at­
tento esame e un proficuo scam­
bio di esperienze. Moti-* perso­
nalità della cultura i?u>ino dato 
il loro appoggio e la '.uro ade­
sione e c'è da augwa) si ihc il 
fronte che si è format-' per di­
fendere in Renzi e Arista'co la 
libertà di pensiero t di stampa 
sia e rimanga così compatii: at­
ra la garanzia che anche h Hat 
dovrà tornare sulle sue posizioni 
e rientrare una volta per sempre 
nella legge: il rispetto <Ui'f<« Co­
stituzione. 

A nome della Redazione .ìe 
L'Acciaio fi ringrazio dell'ospi­
talità e mi auguro che ciò indi­
chi l'inizio di una fattiva colla­
borazione dei giornalisti operai 
con il glorioso giornale dei .'(»-
voratori: « l'Unità >. 

Cordialmente 
Gerolamo 

GLI ULTIMI BILANCI IN DISCUSSIONE 

La piaga dell 'emigrazione 
denunciata o Polozzo Madama 

Il discorso del sen. Mancino - Il compagno Fiore in difesa dei pensionali 

All'inizio de l le due sedute, 
tenute ieri dal Senato, il cotto-
segretario Del Bo, rispondendo 
alle interrogazioni dei compa­
gni Bitossi, Mariani e Manci-
nelli . ha ripetuto le dichiara­
zioni già fatte alla Camera 
sulla sospensione della nostra 
emigrazione nel Belg io a s e ­
guito degli infortuni fatah che 
hanno colpito tant: minatori 
italiani. Egli ha dato la noti­
zia che trattative con le auto­
rità be lghe saranno avviate dal 
sottosegretario Domir.edò. 

Sul problema è quindi inter­
venuto il compagno Mancino. 
Premesso che la vecchia cla.vv 
dirigente italiana ha mot ivato la 
pretesa necessità dell 'emigra­
zione, come dell' imperialismo e 
della guerra, con la sovrabbon­
danza della popolazione, egli 
ha dimostrato che tutto il po ­
polo italiano può lavorare e 
v ivere in patria, s e vengano 
utilizzate integralmente le ri­
sorse nazionali mediante pro­
fonde riforme di struttura. 
L'oratore ha, poi , confutato lo 
« slogan », proprio della bor­
ghesia prefascista ed ora ri­
preso da De Gasperi, secondo 
cui l'emigrazione sarebbe un 
gran bene pel nostro Paese. At ­
traverso un'analisi del nostro 
capitale- lavoro esportato (del 
numero e del le qualità degli e-
migranti) nel 1952, egl i ha, in ­
fatti, documentato che l'Italia 
ha esportato un capitale di 551 
miliardi per circa 60 mila emi ­
granti definitivi o a lungo ter­
mine, mentre ha ricevuto sotto 

tona» di XÌB*H<W «mena l'io* 

teresse di tale capitale con la 
perdita del capitale stesso. 

Dopo che il c l enco-repubbl i -
cano Spali ice: ha ri levato la 
diminuzione, per circa 750 
mila unità. d e l l e giornate 
lavoratix-e net cantieri di la-
\ o r o . il 5oeialUta Mariani ha 
annunciato il voto del suo grup­
po contro il bi lancio in segno 
d: di.<ipprovazione del la pol i ­
tica governativa a v v e r a agli 
interessi de i lavoratori . Il so ­
cialdemocratico Carmagnola ha 
sottolineato l ' immobil ismo d.c. 
ricordando di avere ogni anno 
denunciato al Senato deficien­
ze e questioni gravi co l solo 
risultato di veder le r imanere al 
punto di prima malgrado l e 
promesse governative. Ha preso 
pei la parola il compagno F io ­
re. che si è occupato dei pen 
stonati dell'assistenza e de l la 
previdenza. 

Il comp. FIORE ha esordito 
domandando a l presidente del ­
l'Assemblea se si deve ritenere 
vincolante per il governo il v o ­
to col quale il Senato lo invi­
tava a provvedere entro tre 
mesi all'assistenza medico-far­
maceutica a favore dei pensio­
nati della Previdenza Sociale. 

L'on. BO (che presiede) ha 
risposto che u n tale ordine del 
giorno ha valore vincolante per 
il governo. 

FIORE ha replicato che sono 
trascorsi ben vent i mesi da al­
lora e che centinaia di migliaia 
di pensionati con 3.500-5000 l ire 
mensil i attendono ancora l e 
provvidenze disposte dal S e ­
nato. 

U compagno FIORE è p e ­

sato. poi. ad esaminare i r isul­
tati pratici dell 'applicazione 
della legge Rubinacci sulla pre ­
tesa rivalutazione de l le pens io­
ni della Previdenza Socia le r i ­
cordando che l e sinistre accet­
tarono quel provvedimento c o ­
me un acconto e col dichiarato 
proposito di continuare la lotta 
per un effettivo aumento. Egli 
ha ri levato che un mi l ione e 
duecentotremila pensionati non 
hanno ricavato alcun concreto 
beneficio dalla l egge che ha ri­
valutato solo un terzo del le 
pensioni. I partiti e l e organiz­
zazioni popolari hanno, quindi. 
ragione di riproporre l e loro 
richieste a favore dei pens io­
nati sociali tanto più che gl i 
invalidi e i vecchi lavoratori 
del Mezzogiorno sono stati sa­
crificati dalla legge di cui tutti 
ormai riconoscono il carattere 
antimeridionalista. 

Dopo aver denunciato l e gra­
vi esclusioni dal dir i t to di p e n ­
sione di numerosi lavoratori e 
— per riversibil ità — d e l l e l o ­
ro famiglie, c o m e i mezzadri, 

piccoli proprietari, gli art i ­
giani, i colt ivatori diretti ecc . 
ed il ritardo spesso pluriennale 
del la l iquidazione del la pens io ­
ne d a parte degl i i s t i tut i . .Fiore 
ha invocato che. in applicazio­
ne del l 'art . 38 del la Cost i tuzio­
ne, l o Stato provveda al l 'assi­
stenza de i nostri vecchi senza 
pensione assegnando ad essi un 
sussidio adeguato ai bisogni 
del la v i ta . 

La discussione è stata poi 

Le c a u s e del le 
seiajjure in Be lg io 

Cara Unità, 
ti prego di 

pubblicare que­
sta mia lettera 
aperta al Sotto­
segretario agli 
Esteri, Domine-
dò, allo scopo 
di chiarire tutte 
le responsabilità 
che si celano 

dietro le recenti mortali sciagure 
avvenute in Belgio e nelle quali 
hanno perso la vita quattordici 
nostri connazionali. 

* Onorevole, i tragici incidenti 
avvenuti nelle miniere belghe di 
* Espcrancc > e di < Scraing » 
hanno riproposto in modo dram~ 
malico il problema delle respon­
sabilità del governo italiano nei 
confronti dei minatori italiani e 
delle loro famiglie. 

Purtroppo, dalla risposta data 
recentemente da lei all'on. Mo­
relli che chiedeva informazioni 
sull'osservanza delle norme di 
prevenzione, dimostra che fino ad 
oggi il governo non si è eccessi­
vamente interessato della sorte 
dei nostri minatori. Dalla sua ri­
sposta, ho avuto inoltre modo dì 
notare che tutte le relazioni su 
questo argomento da me inviate 
al suo ministero, le erano com~ 
pletamente sconosciute. 

Sin dal mio arrivo in Belgio, 
in qualità di ispettore dei mini-
tori, io proposi: 

1) L'istituzione di locali ap­
positivamente attrezzati, a) per 
acclimatare i nostri operai; b) 
per far loro apprendere le prime 
necessarie istruzioni. 

2) La soppressione dei can­
tinieri, veri sfruttatori del sudore 
umano. 

3) La soppressione delle ba­
racche ove 'l'estate si soffocava 
dal caldo e l'inverno si moriva 
dal freddo. 

4) / / non obbligo per i figli 
dei minatori di seguire i loro ge­
nitori in quelle massacranti mi­
niere. 

f) Concedere ai nostri mina­
tori la parità di diritti, come san­
cito dal contratto di lavoro. 

Nelle mie relazioni al ministe­
ro, feci inoltre notare la man­
canza assoluta di assistenza e 
avanzai una serie dì proteste per 
gli, alloggi malsani e per il fatto 
che venivano affidati ai nostri 
connazionali lavori più pericolosi 
e più duri. Basti solo dire che nei 
primi 30 mesi, nel solo Bacino di 
Mons vi sono stati jo morti, sen­
za contare migliaia di feriti, di 
malati e diecine e diecine di tu­
bercolosi. 

Quale seguito ha avuto ìa mix 
relazione (tanto discussa all'Am­
basciata Italiana a Bruxelles) 
che personalmente consegnai « / -
Fon. De Gasperi il 20 dicembre 
1948 alla Casa d'Italia a Bru-
xellcsf 

Queste trascuratezze prozoct-
rorio lo scoraggiamento dei no­
stri operai che non potcvmo 
sopportare una vita così dura 
e che per ciò ripresero a migliaia 
la tia del ritomo. E solo oee i 
dopo sette anni . * Si ripensa » 
di domandare al Governo Bel­
ga una più umana assistenzi ed 
un apprendistato? E durante 
questi sette anni cosa hanno 
fatto le nostre autorità? Nulla 
o quasi. 

Dal canto mìo, tutto qxant-t 
sono riuscito ad ottenere, per It 
mia lotta, (purtroppo non sosU-
nuta dalle autorità italiane) it 
difesa di diritti dei nostri mi­
natori, è stata la espulsione dal 
Belgio, poiché la mia attività 
dava fastidio a quel governo ». 

Salvatore Innamorati 
e x ispettore del minatori 

in Be lg io - (Foligno) 

la pubblicarono 
toro a « l 'Uni to» , "La 

via IV Nooombro, 
Roma, Lo lottoro debbono 

quanto poooibilo 
Annoto 

indirii-

o dotato dolio indioa-
rinviau al le due sedute d i oggi, stoni di ro•po.ito dot •tittonto. 
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AFFARI ESTERE 

Anche Daladier 
è c o m u n i s t a ? 

Anche al vecchio Daladier, 
dunque, all'uomo di Monaco, è 
toccata l'avventura che toccò a 
F. S. Nitti — l'uomo della guar­
dia regia — d'essere chiamato 
comunista. Ciò è accaduto quan­
do l'ex presidente del Consiglio 
francese, prendendo la parola 
davanti all'Assemblea nazionale. 
ha dichiarato di essere cromo 
a unirsi con tutte le forze che 
intendano impegnare battaglia 
contro la rinascita della Wer-
macht. Le cronache hanno reso 
abbastanza fedelmente l'atmoste-
ra di ieri l'altro a Palazzo Bor 
bone. Con il dito puntato contro 
la canea dei servi sciocchi del­
l'America, Daladìer ha tenuto a 
ribadire, dominando le urla de 
gli altri, di essere d'accordo con 
tutti coloro che fanno della lot 
ta contro la ratifica della CRD 
una bandiera di patriottismo t 
di pace. Tra costoro si trovano 
in prima fila, i comunisti fran­
cesi: ed era questo che Daladier 
intendeva riconoscere in un im 
peto di profonda sincerità. Ciò 
j;li ha valso, appunto, l'appel­
lativo di comunista, che egli ha 
respinto servendosi, come era 
giusto, dell'ironia, arma anr.he 
essa cara al grande statista ita­
liano dì recente scomparso. 

Daladier comunista? 
I suoi biografi ricordano, e 

vero, la frase che egli pronun­
ciò nell'anno 1936, quando fu 
ministro della guerra nel gabi­
netto scaturito dalla vittoria del 
Fronte popolare: « Io rappre­
sento la piccola borghesia e di­
chiaro che le classi malie e la 
classe operaia sono alleate na­
turali ». Ma con altrettanta pre­
cisione nelle biografie di Dala­
dier sono segnate le tappe suc­
cessive della sua vita, che rap­
presentarono un tradimento di 
quel programma. Daladier fu il 
principale promotore francese 
dell'accordo di Monaco, che do­
veva aprire a Hitler la strada 
dell'aggressione armata contro 
l'Unione Sovietica. Daladier fu 
il principale responsabile del de­
creto di scioglimento del Partito 
comunista francese. Daladier vol­
le e ottenne, nel gennaio del 1940, 
la decadenza del mandato par­
lamentare dei deputati comunisti. 

Vero è che egli do ve Va poi pa­
gare di persona i frutti della sua 
politica sciagurata; e sta in que­
sta sua esperienza diretta, forse, 
la ragione profonda del suo at­
teggiamento odierno. Nel 1941, 
infatti, Petain lo fece internare 
e poi processare. Successivamen­
te l'uomo di Monaco doveva vi­
vere la tragica esperienza dei 
campi di concentramento nazisti 
dai quali uscì vivo grazie alla 
vittoria dell'Esercito Rosso. 

E' facile, certo, urlare a Da­
ladier di essere comunista- Ma è 
anche profondamente stupido, 
così come profondamente stupi­
do era accusare F. S. Nitti d'es­
sersi convertito a chissà quale 
religione. La verità è che il ?sor-
no in cui un uomo come Dala­
dier pronuncia le parole che e-
glì ha pronunciato davanti al­
l'Assemblea nazionale vuol dite 
che il suo paese, la Francia, cor­
re il tragico pericolo di ripe­
tere gli stessi errori che la sua 
biografia di uomo e di presi­
dente del Consiglio rivela m mo­
do così netto e drammatico. 

Non si può non ricordare, a 
questo punto, l'atteggiamento 
che un altro grande statista ita­
liano, Vittorio Emanuele Orlan­
do. ebbe ad assumere sul finire 
della sua vita, quando, dai ban­
chi del Senato, accusò l'on. De 
Gasperi di « cupidigia di servi­
lismo ». 

Che cosa c'era al fondo del­
l'invettiva lanciata dal vecchio 

statista siciliano, se non il cor 
ruccio profondo di un uomo che 
vedeva la sua Patria rinunciare 
per dollari alla propria indi­
pendenza e alla propria sovra­
nità nazionale? E leggete ie pa­
role di Daladier: « Può darsi ih* 
il governo americano non veda 
di buon occhio che il governo 
cinese riprenda il suo posto tra 
le grandi potenze. Ala per -na 
libera politica francese > •.' 
questo che deve preoccupare ». 
Che cosa c'è al fondo di queste 
parole se non l'invito, accorato 
e sprezzante al tempo stesso, a 
riprendere la gelosa tradizione 
di indipendenza che dette pro­
sperità e progresso alla Francia? 
E non erano, questi, gli stessi 
motivi che guidarono l'azione 
ultima di F. S. Nitti? 

Comunisti tutti? Ma non si 
accorgono della contraddizione 
nella quale sprofondano al mo 
mento stesso in cui pronunciano 
una tale stupidità? Perchè se 
questo fosse vero, coloro che 
chiamano Daladier comunista 
confesserebbero d'essere persuasi 
della verità delle parole di Sta­
lin, quando il nostro grande 
compagno invitava i partiti co­
munisti a prendere nelle loro ma­
ni la bandiera della indipenden­
za nazionale buttata a mare dal­
la borghesia. No, non vi con­
viene chiamare Daladier comu­
nista: perchè questo vorrebbe 
dire che dalla vostra parte non vi 
è più nessuno al di fuori di Mac 
Carthy e di Poster Dulles. 

ALBERTO JACOVIELLO 

l'Unità 
PER UN NUOVO PODEROSO BALZO IN AVANTI DEL TENORE DI VITA DEL POPOLO SOVIETICO 

Fortissimi aumenti iteli'U.R.S.S. 
nella produzione dei generi di consumo 

Una decisione del Consiglio dei ministri e del comitato centrale dei PCUS - Tessuti, abiti, scarpe, biciclette, 
orologi, apparecchi radio, prodotti in proporzioni imponenti nei prossimi anni - La qualità dei manufatti 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MOSCA. 28. — Dopo la se­
rie di decisioni dedicate ai 
problemi dello sviluppo della 
agricoltura sovietica, e dopo 
quella, emanata venerdì scor­
so, sullo sviluppo del com­
mercio, il Consiglio dei Mini­
stri ed il Comitato centrale 
del Partito comunista della 
URSS ne hanno adottato una 
quinta, pubblicata stamane 
dalla stampa sovietica, che 
ha per oggetto « l'incremento 
della produzione degli arti­
coli di consumo ed il miglio­
ramento della loro qualità ». 

Essa stabilisce che venga­
no aumentati fortemente gli 
obiettivi per la produzione 
degli articoli di consumo « in 
misura tale da permettere al­
l'industria di raggiungere as­
sai prima del previsto gli 
obiettivi per la produzione 
dei manufatti fissati dal quin­
to piano quinquennale per 11 
1955 ». 

La prima parte della de­

cisione analizza i motivi che 
hannu suggerito di adottare 
le misure indicate, ed Illustra 
le circostanze che hanno re­
so possibile prevedere una 
così ampia espansione della 
produzione di beni dì con­
sumo, sottolineando che tut­
te le condizioni necessarie per 
un decisivo aumento della 
produzione dei eeneri di con­
sumo e degli investimenti di 
capitali nello industrie rela­
tive sono state create dai suc­
cessi ottenuti nello sviluppo 
dell'industria pesante. 

L'Iniuslrialiiioilon» 
La politica del Partito co­

munista per l'industrializza­
zione del Paese è stata tea-
lizzata con successo, e l'U­
nione Sovietica possiede oggi 
una industria pesante possen­
te e tecnicamente moderna, 
la quale ha consentito il ra­
pido sviluppo di una econo­
mia nazionale indipendente 
dai paesi capitalistici. E' mu­
tato radicalmente il rapporto 

La stampa di Adenauer scrive 
che Trieste è una città austriaca 

Insistenti richieste per un plebiscito in Alto Adige 

DAL MOSTRO CORRISPONDENTI 

BERLINO, 28. — « II ter­
ritorio di Trieste, visto sto­
ricamente, geograficamente e 
politicamente, non è ne ita­
liano nù jugoslavo, ma au­
striaco e absburgico, cioè eu­
ropeo »: questa è l'ultima tro­
vata del settimanale di Ade­
nauer, il Rheinische Merkur, 
che nel suo ultimo numero, 
giunto oggi a Berlino, pro­
segue la biliosa campagna 
iniziata due settimane or so­
no, dedicando stavolta ai pro­
blemi italiani addirittura tre 
articoli e una caricatura in 
cui si vede un alto atesino 
battere la mano sulla spalla 
del Presidente del Consiglio, 
che offre il plebiscito a Trie­
ste e chiedergli: « A'on ha 
niente di questo genere anche 
per me, signor Pella? ». 

Frivola tragedia 

Nel primo di questi tre ar­
ticoli, il Rheinische Merkur 
definisce il problema di Trie­
ste « u n a fTluola tragicomme­
dia ». Sostiene che questo ter­
ritorio è austriaco, e scomoda 
a sostegno di questa tesi tutta 
una serie di « testi sacri » del 
nazionalismo e dell'imperia­
lismo germanico, ad incomin­
ciare da uno del 1897, in cui 
si afferma che « Trieste, sulla 
costa austriaca-illirica. è il 
più importa71 fé porto dell'Au­
stria e costituisce con il suo 
territorio di 94,77 chi lometr i 
quadrati, un kronland au­
striaco autonomo ». « La città 
— aggiunge il settimanale di 
Adenaue r — venne agli Ab-
sburgo nel 1382 e rimase au­
striaca sino al 1919, se si 
esclude u n a breve parentesi 

Gli indiani denunciano 
le atrocità americane 
Le responsabilità degli agenti infiltrati nei campi 

SEUL, 28. — 11 generale 
indiano K. D. Thimaia ha 
presentato oggi alla commis­
sione neutrale di rimpatrio 
un impressionante rapporto 
sulle torture inflitte ai pri­
gionieri cino-coreani classi­
ficati dagli americani « con­
trari al rimpatrio », da parte 
degli agenti americani e di 
Ciang Kai scek infiltratisi nei 
campi prima dell'arrivo del­
le truppe indiane. Dal rap­
porto risulta che diciotto pri­
gionieri sono morti durante il 
periodo di amministrazione 
indiana. « Tre o quattro — è 
scritto nel rapporto — sono 
deceduti in seguito a torture 
inflitte. Uno venne trovato 
con una gamba spezzata e 
mori poco dopo, un altro fu 
fatto morire di fame e un 
terzo venne picchiato a mor­
te e lanciato quindi al di là 
del muro del campo ». 

Nel rapporto, pur non spe­
cificando, il generale indiano 
lascia chiaramente intende­
re che la responsabilità di 
tali delitti ricade interamen­
te sugli agenti americani e 
di Formosa. Il documento 
conclude annunciando che 
una « attenta inchiesta » è 
stata aperta. 

EiseiAiwer rifiata 
rucwin tra » i n i * 

WASHINGTON, 28. — Il 
presidente Eisenhower ha di 
chiarate oggi di essere con­
trario ad una conferenza tra 
i capi delle grandi Potenze. 
La dichiarazione è stata ri la­
sciata ne l corso della consueta 
conferenza stampa settima-

pale alla Casa Bianca. Il pre­
sidente degli Stati Uniti, ri­
spondendo ad una domanda 
in tal senso rivoltagli da un 
giornalista, ha detto di non 
aver speranza che un , incon­
tro tra i capi delle grandi 
Potenze possa dare frutti 
* fino a quando i comunisti 
non abbiano dato prova di 
sincerità ». 

II Presidente Eisenhower 
ha inoltre annunciato che la 
America * non ha alcuna in­
tenzione di ritirare le sue 
forze armate da una qualsiasi 
parte della terra dove esse 
si trovano attualmente >». 

Arrestati i lavori 
sol fiume Giordano 

NEW YORK. 28- — Il Con­
siglio di Sicurezza delle Na­
zioni Unite ha approvato ieri 
sera alla unanimità una mo­
zione che accetta « con soddi­
sfazione » l'offerta israeliana 
di arrestare i lavori del pro­
getto idro-elettrico del fiume 
Giordano, in attesa della di ­
scussione della denuncia pre­
sentata dalla Siria 

La mozione impartisce istru­
zioni al supervisore delFONU 
sulla tregua in Palestina di 
controllare l'esecuzione dello 
ordine di sospensione tempo­
ranea dei lavori. 

Pubblicato in Nenia 
un libro di k. Tondi 

VARSAVIA, 28 Il libro 
del professor Alighiero Ton­
di: « L a potenza segreta dei 
gemiti » è stato tradotto e 
recentemente pubblicato in 
Polonia. 

sotto Napoleone I. Il porto è 
opera generosa dell'imperato­
re Carlo VI, il padre di Maria 
Teresa », i cui successori deci­
sero poi « con sicuro istinto » 
di riunire Trieste, l'Istria e 
Gorizia-Gradisca in un pos­
sedimento autonomo della co­
rona sotto il nome di Kue' 
stenland e nel 1849 diedero 
a Trieste una costituzione si­
mile a quella concessa, in 
quei tempi, alle città portuali 
tedesche. 

Dopo aver definito il com­
portamento della monarchia 
degli Absburgo « una saggia 
arte di stato, .orientata a fini 
supernazionali » (ecco, ecco, 
dunque, degli europeisti an­
temarca!) il Rheinische Mer­
kur passa ad esaminare gli 
anni in cui l'Italia « ha eredi­
tato Trieste, Gorizia e l'Istria» 
e giunge infine ad affermare 
che, oggi, rimane solo la so­
luzione dell'internazionalizza­
zione come è stato proposto 
da Tito. Questo suggerimento 
titino, come è noto, è stato 
abbracciato anche dalla stam­
pa ufficiale di Vienna allet­
tata dalla possibilità per l'Au­
stria di ritornare a giocare 
una certa funzione nella città 

di Adenauer. Ma al di là del­
la polemichetta su Pella non 
va comunque dimenticato che 
la sostanza sta in questo. Ade­
nauer sta, oia, suitìando .sulle 
ceneri del nazionalismo, tanto 
per la questione dell'Oder- ! prebellico 

fra l'industria pesante e quel­
la leggera nel volume totale 
della produzione industriale: 
nell'anno in corso, la produ­
zione di beni strumentali 
(mezzi di produzione) costi­
tuisce circa il 70 per cento 
della produzione industriale. 
- La decisione stabilisce 
quindi, richiamandosi al com­
pito fondamentale di ronli/.-
zare un ulteriore elevamento 
del tenore di vita dì tutto il 
popolo sovietico, che sin 
« accelerato fortemente, nei 
prossimi due o tre anni, lo 
sviluppo dell'industria legge­
ra. allo scopo dì potfr dispor­
re di un adeguato quantitati­
vo di generi di consumo e au­
mentare decisamente Pap-
provvigionamento di questi 
articoli alla popolazione ». 

I successi ottenuti nel pe­
riodo postbellico dall'indu­
stria leggera vengono quindi 
sottolineati dalla decisione. Il 
livello prebellico della pro­
duzione dpi generi di consumo 
è stato raggiunto e conside­
revolmente superato, come 
dimostrano una serie di dati 
relativi alla produzione del­
l'anno in corso. In esso sa­
ranno prodotti: 5.300 milioni 
di metri di tessuti di cotone, 
ossia il 34 per cento in più 
del 1940; oltre 200 milioni di 
metri dì tessuti di lana, il 70 
per cento in più dell'ante­
guerra; oltre 400 milioni di 
metri di tessuti di seta, una 
quantità superiore di oltre 
5 volte al livello del 1940; 
e una quantità più che dop­
pia di maglierie rispetot al­
l'anteguerra. Nel complesso, 
la produzione globale dei ge­
neri di consumo raggiungerà 
quest'anno un livello superio­
re del 72 per cento :i quello 

Neisse, quanto per quelle 
della Saar e dell'Alto Adige, 
e da quelle ceneri si rialzano 
fiamme che potrebbero dive­
nire incontrollabili, se soste­
nute dalle armi europee. 

Il ministro Kaiser, che è 
l'uomo cui è affidato il com­
pito di dirigere i movimenti 
irredentisti e l'azione contro 
la Repubblica democratica te­
desca, ha dichiarato già nel 
lontano 2 marzo 1951, al con­
gresso della D. C. austriaca 
tenutosi a Salisburgo, che « la 
Germania tiniia comprende 
oltre alla Germania propria­
mente detta, l'Austria, una 
parte della Svizzera, la Saart 
e VAlsazia e Lorena ». Altr i 
dirigenti di Bonn hanno poi 
assicurato che la CED è la 
via per il ricupero di «tutte 
le province perdute ». Fra 
queste c'è l'Austria, e all'Au­
stria appartengono, come ci 
insegna il Rheinische Merkur, 
tanto l'Alto Adige quanto 

adriatica, partecipando even- 'Trieste. Decisamente, ancora 
tualmente alla sua ammini 
strazione: su questa proposta 
si realizza ora, in appoggio 
a Belgrado e contro l'Italia, 
un asse Bonn-Vienna desti­
nato certamente ad avere il 
suo peso nel colloquio che il 
ministro degli esteri titino 
Popovic avrà il 9 e 10 no­
vembre nella capitale au­
striaca. 

I retroscena di questa mar­
cata posizione anti-italiana 
assunta dalla D. C. di Ade­
nauer sui problemi di Trieste 
e dell'Alto Adige, sono forse 
chiariti dagli altri due arti­
coli comparsi sull'ultimo nu­
mero del Rhetnische Merkur, 
il primo dedicato ancora a 
Trieste e il secondo a Pella, 
ed ambedue mossi da una 
vera acrimonia per l'attuale 
Presidente del Consiglio ita­
liano, cui si augura, in so ­
stanza, una breve vita poli­
tica anche se si riconosce che 
alla D. C. non rimane, per 
ora, altra via che appoggiarlo 

P e l l a e De Gasperi 
- La forza di Pella — ag­

giunge il giornale — sfa nel 
fatto che eoli ha anteposto ti 
suo " italianismo " all'euro­
peismo di De Gasperi, e ha 
detto alle potenze occidentali, 
aderendo ad una richiesta 
espressa da tempo da milioni 
di italiani, che il suo governo 
tratterà i problemi europei 
con la stessa bilancia con cui 
gli occidentali trattano la 
questione di Trieste, dando 
con questa d ichiarazione al­
l'Italia per la prima volta dal 
1944 l'iniziativa di un'off en-\ 
siva diplomatica ». «e Una ri­
presa in largo stile del com­
mercio dell'Italia con l'oriente 
— prosegue l'organo di Ade­
nauer — sarebbe un orare 
colpo pe r gli Stati Uniti, che\ 
guardano con preoccupazione 
a questa ripresa sul Tevere »;\ 
con gli stessi occhi, cioè, con 
cui vi guarda Bonn, che vede 
sulla sua strada un ostacolo 
di più verso quella entrata in 
vigore della CED che dovrà 
dare il via ufficiale al riarmo 
e alla supremazia tedesca sul­
l'Europa occidentale. Sta for­
se in questa comunanza di 
preoccupazioni di Washington 
e di Bonn la chiave per com­
prendere l'atteggiamento as­
sunto da Adenauer sul pro­
blema triestino, e alto-ate­
sino. La cosa pare certa, se 
sì considera che il Rheinische 
Merkur è convinto che «t i 
successore di Pella sarà De 
Gasperi », al quale Von Bren­
tano ha inviato oggi un com­
mosso saluto nel dibattito 
iniziato al Bundestag sulle 
dichiarazioni programmatiche 

una volta, l'imperialismo ger­
manico non si accontenta di 
guardare ad Oriente. 

SERGIO SEGRE 

E' morta a Praga 
la vedova di Gotfwald 

PRAGA, 28. — E' morta 
oggi a Praga, in seguito a 
grave malattia, la signora 
Martha Gottwaldova, vedova 
del presidente cecoslovacco 

L'attuale volume di pro­
duzione e la qualità dei ge­
neri di consumo — prosegue 
la decisione — non possono 
tuttavia soddisfare le cre­
scenti esigenze dei lavoratori. 

La decisione ribadisce co­
me un compito urgente quel­
lo di « aumentare decisamen­
te, nei prossimi 2-3 anni, lo 
approvvigionamento di-manu-
Iatti(,per, }<\, popolazione: tes­
suti, "vestiti, calzature, vasel­
lame. mobili ed altri articoli 
domestici e articoli per le ne­
cessità culturali ». A questo 
scopo, oltre ad espandere 
la produzione nel le aziende 
del Ministero dell'industria 
dei generi di consumo della 
URSS, occorre ottenere che 
un quantitativo considerevo­
le dì articoli di consumo sia­
no prodotti dall'industria lo­
cale e dalle cooperative, co­
me pure dall'industria pe­
sante. 

Miglitrt la qualità 
La decisione del Consiglio 

dei Ministri e del C.C. del 
Partito comunista affronta 
successivamente il problema 
del miglioramento della qua­
lità dei prodotti di consumo 
che viene giudicato di impor­
tanza non inferiore 3 quello 
dell" aumento della produ­
zione. 

Gli obiettivi per la produ­
zione dei principali articoli 

di consumo, nel 1954 e nel 
1955, -vengono così stabiliti 
dalla decisione: tessuti di 
cotone 5.549 milioni di me­
tri nel 1954 e 6.267 milioni di 
metri nel 1955; tessuti di la­
na - 242 e 271 milioni di me­
tri rispettivamente; tessuti di 
seta - 540 e 573 milioni di 
metri: tessuti di lino - 2D5 e 
401» milioni di metri; articoli 
di maglieriria - 326* milioni di 
capi: ralxe - (573 e 777 milio-

« W a f ^ ^ M : var**- - s** ^ * 

La parte conclusiva della 
decisione, che tratta delle co­
struzioni edilìzie, annuncia 
che nel triennio 1954-1956, sa­
ranno intensificate la costru­
zione e la messa in opera di 
grandi stabilimenti dell'indu­
stria cotoniera nelle 1 ittà di 
Kamiscin, Engels. Kerson, 
Barnaul. Stalinabad, Gori, 
Ceboksari. Iarzevo. Omsk, 
Knlinin. Serpukov. F imn-
nov, Kinoscma, Viscni-Volo-

dell'industria delle calzature 
dovranno essere aumentati 
per produrre altri 20 milioni 
di paia nel 1954 e 35 milioni 
nel 1955. Le capacità dì pro­
duzione delle maglierie do­
vranno essere aumentate ri­
spettivamente per altri 22 
milioni e 36 milioni di capi. 

Il volume degli investi­
menti di capitali del Ministe­
ro dell'industria dei generi di 

l consumo è fissato in 5.850 

MOSCA — Anche l'industria pesante produce e 
Nella loto: frigoriferi prodotti nelle 

produrrà ancor più beni di consumo. 
officine Stalin di Mosra 

ni di paia: scarpe di cuoio -
267 e 318 milioni di paia; 
stivali di feltro - 29 e 33,4 
milioni di paia; vestiti - per 
il valore rispettivamente di 
44 e 51.8 miliardi di rubli; 
macchine da cucire - 1.335.000 
e 2.615.000: biciclette 
2.510.000 e 3.445.000; motoci­
clette - 190.000 e 225.000; oro­
logi da polso e da tavolo 16 
milioni 800.000 e 22.000.001); 
apparecchi radio e televisivi 
- 3.186.000 e 4.527.000 di cui 
apparecchi televisivi - 325.000 
e 760.000; frigoriferi - 207 
mila e 330.000; mobili - per 
il valore rispettivamente di 
5.336 e 6.958 milioni di rubli. 

La decisione prevede inol • 
tre. per il 1956, i seguenti au­
menti approssimativi nella 
produzione dei prlnciD."Jli ar­
ticoli di consumo (in con­
fronto al '50): tessunti di la­
na 2 volte; tessuti di stila 5 2 
volte; tessuti di cotone 70"t: 
articoli di maglieria 2,8 volte: 
calzature di cuoio 70 per 
cento; macchine da cuci­
re 5,9 volte; biciclette 5.8 
volte: orologi dn polso e rin 
tavolo 3,2 volte; .-inparecchi 
radio e televisivi 5 volte: mo­
bili 3.9 volte. 

IL DIBATTITO SUL!/ INDOCINA CONCLUSO ALL'ASSEMBLEA 

Approvato i l principio 
di negoziati di pace in Asia 

L a n i e l s f u g g e a l l a c o n d a n n a g r a z i e a d u n a m o z i o n e d i c o m p r o m e s s o 

DAL NOSTRO CORRISPOHDEUTE 

PARIGI. 28. — L'Assem­
blea nazionale francese ha 
concluso stamane all'alba il 
dibattito sull'Indocina, ap­
provando con 315 voti con­
tro 251 e 36 astensioni una 
mozione che invita il gover­
no a condurre una politica 
che alleggerisca i sacrifici 
militari francesi mediante un 
potenziamento degli eserciti-
fantoccio indocinesi e, al tem­
po s tesso, « a far di tutto per 
giungere mediante negoziati, 
ad una pacificazione genera­
le in Asia *. 

La conclusione del dibatti­
to era commentata oggi fra 
i principali argomenti della 
giornata politica. Si può par­
lare di delusione, da una par­
te, per il voto favorevole al 
governo, del resto era quasi 
scontato data la situazione 
parlamentare, ma. dall'altra 
parte, si notava che, per ot ­
tenerlo, Laniel ha dovuto ar­
rivare a concessioni conside­
revoli nell'ordine del giorno 
da lui prescelto. 

Prima di tutto, nel suo di­
scorso conclusivo egli ha do ­
vuto insistere sulla necessità 
dei negoziati. Le trattative 
con la Cina popolare, ad e-
sempio, che fino all'ultima 
crisi governativa, venivano 
presentate come un « patto 
col diavolo >», questa volta 
non sono state assolutamente 
escluse. Con il suo voto, inol­
tre, l'Assemblea ha impegnato 
il governo ad adoperarsi per 
una pacifica soluzione di tut­
ti i problemi asiatici. 

Secondo i commenti dei e del gruppo radicale. 
maggiori giornali parigini. 
nonostante le trattative a ri­
petizione che per tutta la not-
*,e e fino all'alba di stamane 
sono state condotte fra i 
gruppi di maggioranza, il go­
verno è rimasto fino all'ulti­
mo sull'orlo del pericolo. E' 
impressione generale che. 
dopo il discorso pronunciato 
ieri m Vitina dal compagno 
Kriegel-Valrimont, dal so­
cialdemocratico Savary. e, 
nel tardo pomeriggio, da Da­
ladier, la situazione si era de­
cisamente spostata. Daladier 
aveva praticamente polariz­
zato intorno al suo ordine del 
giorno tutta l'opposizione al 
proseguimento del conflitto 
in Asia. 

L'ordine del giorno scelto 
in un primo tempo da Laniel 
doveva essere sottoposto al 
voto subito dopo quello di 
Daladier. II successo ottenu­
to dal discorso di quest'ulti­
mo faceva temere che esso, 
votato per primo, raccoglies­
se almeno 285 voti, cosa che 
diventata pericolosa per il 
governo. 

Con una manovretta. La­
niel faceva suo, allora modi­
ficandolo. un ordine del gior­
no di un deputato dì un grup­
po della maggioranza che, 
precedeva nell'ordine dì voto 
quello dell'opposizione. In 
questo modo, la votazione 
aveva esito sicuramente favo­
revole, dopo una serie di in ­
vocazioni allo spirito di di­
sciplina e di interventi attua­
ti con altri mezzi coercitivi 
•u alcuni dissidenti del MRP 

I giornali parlano di un 
«< grande ritorno politico di 
Daladier >.. Ma, più che del 
successo personale di un uo­
mo, bisogna forse sottolinea­
re che. per la prima volta. 
dal 1947. si è avuta una svol­
ta decisiva alla Camera fran-
fese: i motivi unitari invoca­
ti dalle classi popolari hanno 
avuto un primo notevole ri­
flesso in Parlamento anche se 
la situazione dell'Assemblea 
è quella che è. 

MICHELE RAGO 

cek, Poltava; dell'industria 
laniera: nelle città di Minsk. 
Briansk, Krasnodar, Ivanovo, 
Sverdlovsk. Kansk, Cernigov 
e Pavlov Posad; dell'indu­
stria della seta: nelle città 
di Krasnoiarsk, Benderi, 
Kiev (Darnitsa). Narofo-
minsk, Kalinin, Leninabad; 
dell'industria del lino: nelle 
città di Smolensk, Orscia, 
Pskov. Panevegis; dell'indu­
stria delle maglierie: nelle 
città dì Ceboksari e Cernì-
kovsk; dell' industria del 
cuoio e delle calzature: nelle 
città di UIianov.sk, Ulan Udé. 
Velikie Luki, Giambul. Vo-
roscilovgrad. Tallinn, ^ o v o -
sibirsk. Stalino. Stalingrado, 
Orel. Voronesc. Kamiselov e 
Baku. 

Fra il 1954 ed il 1956 le 
aziende esistenti delle indu­
strie tessile, delle maglierie, 
del cuoio e delle calzature 
dovranno essere ricostruite 
ed ampliate e attrezzate con 
macchinari altamente pro­
duttivi. 

Amnentoti iawtftimeatl 
Il Ministero dell'industria 

dei generi di consumo del­
l'URSS viene incaricato di 
porre in opera 480.000 fusi 
nel 1954 e 1.381.000 nel 1955. 
compresi 1.180.000 nell'indu­
stria del cotone e 181-C00 nel­
l'industria della lana. 15 507 
telai per tessitura dovranno 
essere installati nel 1954 e 
38.000 nel 1955. inclusi 32.130 
nell* industria del cotone. 
3.204 nell'industria della la­
na e 2.080 nell'industria del­
la seta. I beni strumentali 

* • • • • • • • • • • r-3:? a i 

milioni di rubli nel 1954 in 
confronto alla cifra di 3.148 
milioni di rubli che presu­
mibilmente sarà spesa nel 
1953. 

Sarà data la precedenza al-
l'approvigionamento totale e 
ininterrotto di materie prime, 
articoli semilavorati, carbu­
rante. energia elettrica ed at­
trezzature alle aziende che 
fabbricano generi di con­
sumo. 

KYRIL RVABIN 

Il dibattito 
ai Comuni 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

curezza, quando verrà con­
vocato martedì prossimo, fac­
cia appello alle due parti 
perchè pongano fine alle mi ­
sure militari. 

Tra i numerosi altri ora­
tori, Clement Davies era in ­
tervenuto per affermare che, 
se la tensione italo-jugosla-
va aveva raggiunto un pun­
to pericoloso, l'intera que­
stione avrebbe dovuto essere 
sottoposta all'O.N.U., anziché 
ricorrere ad un passo unila­
terale che ha aggravato il 
pericolo. « Sfati Uniti e Gran 
Bretagna — egli aveva det­
to — devono credere nelle 
leggi .internazionali e- non do­
vrebbero ricorrere a decisioni 
còme questa ». « Per ben due 
volte — aveva notato a sua 
volta con aspra ironia il la ­
burista Crossman — abbiamo 
offerto all'Italia ttna mancia 
e anche stavolta non gliela 
abbiamo data ». 

Finalmente, a chiusura del 
dibattito, il sottosegretario 
Nutting ha rivelato, tra l'ec­
citazione della Camera, che 
l'ambasciatore inglese a Ro­
ma « ha informato il s ignor 
Pella che il governo inglese 
con la dichiarazione dell'8 
ottobre-, inrende sistemare de ­
finitivamente la questione u. 
E, per essere più chiaro, ha 
aggiunto che la dichiarazione 
tripartita costituisce un im­
pegno « del governo ingle­
se di allora », sottintendendo 
chiaramente che quello at­
tuale non intende condivider­
ne la responsabilità. 

Con un voto sulla fiducia 
che il governo britannico ha 
superato facilmente — il voto 
è stato di 296 contro 268 — 
il dibattito si è concluso. 

I frairchisti spagnoli 
ù proclamano «europeisti» 

MADRID, 28. — Al termi­
ne del suo congresso naziona­
le, il partito falangista spa­
gnolo ha adottato un nuo­
vo programma modificato del 
partito. Nel nuovo program­
ma è eliminato il punto che 
reclamava demagogicamente 
la soppressione della impresa 
privata, sostituito da uno che 
parla di « difesa dell'iniziati­
va e delle imprese private ». 

La Spagna, dice il pro­
gramma, si associa in modo 
decisivo e su basi contrattua­
li alla difesa dell'Europa e, 
soprattutto della cristianità 
occidentale. 

Un'eco del profondo mal­
contento del popolo spagnuo-
lo si riflette tuttavia nel do ­
cumento in una serie di de ­
magogiche richieste di au­
menti salariali, di riduzioni 
dei prezzi, di istituzione del­
la scala mobile, ecc. 

Pulitura del camino 
6 spesa non indifferente e dà 
molto disturbo in casa. La < DIA-
VOL1NA > posata semplicemente 
sul luoco assicura il medesimo 
servizio in pochi minuti. La tro­
verete dal vostro droghiere, car­
bonaio, fumista, ferramenta, ecc. 

Unico prodotto in Europa. Ri­
chiedete D I A V O L I N A con il 
marchio di garanzia. ATTENZIO­
NE ALLE CONTRAFFAZIONI!'! 

• I I I I I I I I I M I I I I I I I i l l l l l I M M M I I I I I I I I I H M I I I I I M I i l l l l l l l M I I I I I I I M I I I I I i a 

OGGI AL CINEMA Un film attesissimo 

Le vacanze 
del Signor HUL0T 

(Le* vacances de monsienr Hulot) 

GRAN PREMIO AL FESTIVAL DI CANNES 

1. PREMIO AL FESTIVAL DI BERLINO 
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LA NOSTRA TERRA 
sconvolta dall'alluvione 

IN MARGINE AI PROBLEMI DELLA SCI OLA 

"M 

l>a grave alluvione che ha sconvolto in qtieMi giorni la 
Calabria ha gettato nel lutto numerose famiglie. Il governo» 
che era rimasto insensibile fino ad oggi alle continue ri­
chieste di opere di diresa e dì trasformazione del suolo 
calabrese, ha stanziato pochi miliardi. Ma quale cifra potrà 
ripagare il pianto delle madri che hanno perduto 1 loro figli? 

n m. i 1̂ 5 

* ^1 
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Il préiio dei libri scolaslici 
Un conto inesorabile - Una merce esposta ai capricci del mercato - Obbligatoria l'ignoranza? 

Quando, non molti giorni fa, 
mi sono recata dal libraio e mi 
sono trovata tra le mani un ma­
gnifico sussidiario per la terza 
elementare, tutto smagliante «li 
tricromie e un libro di lettura, 
non meno smagliante, il tutto per 
la non tenue somma di lire mil-
lesettecento e spiccioli, mi è sem­
brato di sapere dare un signi­
ficato più preciso e direi concre­
to alla parola « responsabilità ». 
Che responsabilità grosse sì ac­
collano quelle scriteriate persone 
che fanno crescere e moltiplicate 
i figli degli uomini! 

Non basta vestirli, calzarli, ci­
barli e farli star bene i figliuoli 
Con quelle millescttecemo lire di 
libri per una bimba di otto anni 
si è aperto un nuovo grosso con­
to per il nostro avvenire: il con­
to della scuola, specialmente dei 
libri per la scuola. 

E* un conto inesorabile come 
le cambiali: un conto che sale 
dalle seicento lire del sillabario 
(che somma grossa, per tanti) al­
le vertiginose settemila lire del 
vocabolario dì greco, passando 
per le tremila dell'atlante o le 
duemila annuali dell'antologia 
italiana. E* un conto che attra­
versa l'infanzia e l'adolescenza, 

Il Polesine è di nuovo sotto l'incubo del nubifragio. Nono­
stante gli impegni e Je promesse, poco, troppo poco è etato 

fatto dal Governo per prevenire altre sciagure 

che diventa pauroso quando i fi­
gli sono due, tre, quattro, quan­
do c'è da comperare, insieme, 
sussidiario e sintassi, corsi di lin­
gua ed elementi di geometria. 

Perchè contano tanto? 
E' questo conto dei libri, una 

specie di soprattassa sui consu­
mi culturali (consumi voluttua­
ri, evidentemente, come il caffè, 
il té, il cinema). Eppure la scuo­
la, di ogni ordine e grado, è. 
come ognun sa, «aperta a tutti»; 
non solo, ma anche l'istruzione 
inferiore, impartita per almeno 
otto anni, è obbligatoria e gra­
tuita (art. 34 della Costituzione). 
Non ci sono motivi di moralità, 
d'economia ragionevole che con­
siglino di limitare l'afflusso dei 

assillante in ogni capofamiglia 
di non avviare le proprie crea­
ture a una sconfìtta sicura per­
chè «non hanno imparato nulla 
e non sanno nulla*. 

Ma insomma, perchè costano 
tanto i libri di scuola? Perchè 
sono una merce esposta a tutti 
i rischi e a tutte le bizzarrie di 
un mercato borghese, una merce 
intorno alla quale gravitano in­
teressi molteplici e disperati che 
vanno dal 20 per cento dell'au­
tore al 20 per cento del riven­
ditore ultimo; perchè il libro, 
strumento di lavoro, vive la stes­
sa vita assurda e contraddittoria 
del tubetto di dentifricio che esce 
dalla fabbrica al prezzo di costo 
di L. 37 per arrivare a noi al 
pre?zo di vendita di L. 230. 

Per il libro di scuola come per 
il dentifricio, il consumatore e 
stordito dalla concorrenza, so­
praffatto dalla lotta per l'esi­
stenza che si svolge massiccia, -si 
suoi danni. Ogni anno l'educa­
zione del figli gli si rovescia ad­
dosso col peso e col prezzo di 
un'operazione d'appendicite, di 
un rifornimento familiare di scar­
pe o di impermeabili. 

Solidarietà coi meno abbienti, 
Patronati, Casse scolastiche? Al 

strada lunghissima che ci resta 
da percorrere per arrivare a una 
pur approssimativa applicazione 
di quell'articolo 34 della Costi­
tuzione. 

S o m a r i per forzai 

«Ma è obbligatorio che i figli 
miei restino somari, lo dicano e 
lo scrivano che è obbligatorio!» 
mi diceva l'altro giorno un pic­
colo impiegato statale, con la vo­
ce amara di collera, mettendomi 
sotto gli occhi un pcz/.etto di 
carta bianca: c'erano in colonna, 
una dozzina di cifre: totale, di-
ciassettemilacinqueccnto. «Questi 
sono libri della ragazzina che fa 
la prima media, capisce? E tra 
un anno la fa anche il secondo, 

la prima... somari per forza, a 
Roma, dpvrei farli crescere!» 

A te, penso, Giovanni, bidello 
di scuola, che non sei disoccu­
pato, né invalido, né iscritto nel­
le liste di povertà: che per man­
dare i tuoi bimbi alla media o 
all'avviamento devi fare un de­
bito; penso a te e alla gente co­
me te, sfogliando la pagina dt 
un libro che non so leggere, un 
grosso, solido libro di scuola, ri­
legato, stampato chiaramente, 
ma scn/i fronzoli, senza vistose 
illustrazioni. E* un libro di scuo­
la dell'Unione Sovietica. E' un 
libro di scuola di un paese dove 
l'ignoranza, per i figli di operai, 
di contadini, di impiegati, non è 
obbligatoria. 

LAURA INQRAO 

LE BUONE 
NOTIZIE 
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INTERVISTA CON UNA PERSONALITÀ* DEL CINEMA ITALIANO 

male grosso si oppone il rimedio 
piccino, le centomila lire di libri 
che il Patronato scolastico può 
assicurare, per esempio ai bimbi 
di Tiburtino (che vuole dire un 
centinaio di libri su almeno sci-
cento bìsognosissimi). 

Ancor oggi, in un'Italia che ha 
l'obbligo scolastico da più di 
mezzo secolo, un organismo co­
raggioso e avanzato come l'Unio­
ne Donne Italiane e costretto a 
limitarsi, a richiedere, in un do­
cumento che Ì lettori dell'«Uni­
tà» già conoscono, soltanto la 
«fornitura gratuita di libri di te­
sto agli alunni più disagiati, li­
mitatamente alle prime tre classi 
elementari». 

Confesso di aver letto con una 

Non solo nelle « zone depresse » d'Italia — come le chiamano 
gli nomini del governo — la pioggia distrugge e uccìde, 
ma anche a Roma, capitale del nostro Paese. In quasi tutte 
l e borgate le famiglie romane hanno vissuto in questi giorni 
ore d'angoscia: donne e bambini sono stati costretti a pas­
sare la notte in ripari di fortuna perchè nelle baracche 

piove come all'aperto 

bimbi ai fondamentali consumi I stretta al cuore quel documento 
culturali; c'è, invece, l'esigenza | dclPUDI, come un segno della 

Buon lavoro a Cristina! 
Cristina Conchiglia, la po­

polare Segretaria del Sinda­
cato provinciale delle tabac­
chine di Lecce, è stata pre­
sentata come capolista delia 
«Stretta di mano», l a lista 
che ha ottenuto la vittoria 
nel comune di Copertine, 
nelle elezioni di domenica 
scorsa. A Cristina, la pagina 
della donna porta il suo sa­
lato ed augurio di buon la­
voro. a nome di tutte le ta­
bacchine d'Italia e di tutte le 
lettrici. 

Un mestiere nuovo e originale - Quattro sceneggiature in cantiere - Un giudizio sui registi italiani 
La scena che ricorda con maggiore soddisfazione * « E' una gioia aiutare la gente a stare allegra » 

Suso Cecchl d'Amico è un 
nome che ci è familiare: lo 
abbiamo visto tante volte 
sullo schermo, solo o insie­
me con quello di a l t r i sce­
neggiatori e soggettisti. Ma 
forse non tutti avranno fat­
to caso che il suo nome — 
già famoso per il padre Emi­
lio Cecchi, per la madre Leo-
netta Cecchì Pieraccini, per 
il marito Fedele d'Amico e 
per il suocero Silvio d 'Amico 
— ha accompagnato il nuouo 
cinema italiano di questo do­
poguerra lungo le sue tappe 
più gloriose: Ladri di bici­
clette, Vivere in pace, E' pri­
mavera, Bellissima, Processo 
alla città... Suso, nome stra­
no ed arguto. Suso, la gio­
vane donna a cut si devono 
i soggetti più appassionanti, 
i dialoghi più vìvi, le scene 
più riuscite del nostro cine-1-
ma migliore. 

Sono andata a trovarla a 
casa sua — una casa bella 
e semplice, piena d i l ibri f i ­
no all'inverosimile ~- e le ho 
chiesto che raccontasse alle 
nostre lettrici qualcosa di sé 
e della sua vita. Come era 
entrata in contatto col cine­
ma? E come era giunta al 
successo? 

— Il cinema é sempre sta­
to di casa nella mia famigl ia , 
— ha risposto Suso, con quél-
la sua parlata toscana, di­
sinvolta e spiritosa che è un 
piacere, — aia mio padre si 
occupava un po ' di c inema 
fin da prima della guerra, lo 
allora lavoravo in un ufficio 
ed avevo giusto il tempo, nel­
le ore libere, di dargli una 
mano per qualche traduzione, 

tà, anche come traduttrice, la 
precisione, la vivezza del suo 
l innuaggto, la « recitabilità » 
delle battute, le hanno gua­
dagnato la stima generale. Vi 
ricordate a Le a l legre comari 
di Windsor » con Cerui e la 
Pagnaui o «Vita col padre» 
messa in scena dalla compa­
gnia di Visconti? 

— Fu dopo la guerra che 
cominciai « lavorare soltanto 
per il cinema, prima con Ca­
stellani, poi Fiatano con Tel-
lini e Pagliero. 

I primi films a cut ho la­
vorato sono stati Roma città 
libera, Mio figlio professore, 
Vivere in pace, l'Onorevole 
Angelina. Ci misi molto en­
tusiasmo, e molto impegno 
ho sempre messo poi in ogni 
altro lavoro, per quan to non 
tu t t i ì soggetti siano entusia­
smanti allo stesso modo «» 
non tutti i film a cui si la­
vora siano della stessa im­
portanza. lo però ho moI\> 
rispetto per il mio mestiere, 
e cerco di far meglio che 
posso anche quando la ma­
teria è modesta, e magari 
scadente. — 

Ent ra , in punta dei piedi, 
una bambina, una bella b a m ­
bina florida di circa dodici 
anni, che tiene per la mano 
la sorell ina dal volto sveglio 
e arguto come quello della 
madre. Suso, in pochi minu­
ti, dà le istruzioni per la 
giornata alle sue b a m b i n e ; il 
figlio maschio è alla partita. 
Come fai a pensare a tutto: 
ai films, alla casa, alla fa­
miglia? — le chiedo. 

— Veramente risoiuo i pro­
blemi alla spicciolata* cesi 

Suso è modesta* In teal- come vengono. Per fortuna 
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Saretno piti forti 
Non piangere, bimbo del Sud, 
che il fiume nemico ha cacciato 
dal povero nido, 
m il vento ha frustato sul viso. 

'Aecanto al mio focolare. 
fé itn posto per te 
te t i vuoi scaldare. 

B c'è un cuscino bianco 
se vuoi riposare: 
io n o n sono stanco. 

Adesso dormi, adesso • 
il sogno spezzato 
lo. puoi ricominciare. 
Domani cresceremo insieme 
per dare pace ai tuoi morti: 
diventeremo più forti 
dei fiumi e delle montagne, 
faremo la guerra 
all'acqua e a l l a terra 
e il tuo paese sarà un giardino. 
Non piangere, bambino. 

C ». 

WUWGWU 
to vorrei che la settimana 
fosse tutta di giovedì! 
»Oh, perche?» voi domandate. 
«For*e e letta ?>. Ma non sapete? 
di giovedì esce Ih, NOVELLINO 
e dei bimbi U Conconino -

(Questa graziosa poesia è di 
MASSIMI Fulvia, di Monteriggto-
ni <Siena). 

Una scuola ii ballo per bambine 
E* stata organizsata dalla A*- inale indetta dal Centro del 

Baciasi—e Pionieri di » > w , LalTeatre Popolare. Fer le saoda-
Seaela si propose di creare deijlità del Corse di Balle, chiedere 
e—spkart stabili di baJIeUi pe-1 iniormasioai al Comitato Pro-
ftttsri e rettosuUi, che verranMi vinciate detPA.PX, Largo Are-
prestatati alla rassega* naxie-! naia, 26. ROMA (tei. 55«-53«). 

2) Perchè i capelli sono va­
riamente colorati? 

3> Perchè i cavalli (ed al­
tri animali) hanno lo zoccolo? 

H. GIUOCO D E P t t t H F 
Questo è un giuoco vecchis­

simo e sempre divertente. In 
genere alle domande poste bi 
rogna rispondere subito, pena 
delle gravi penitenze. Noi in­
vece siamo .costretti a darvi 
tempo una intera settimana e 
inoltre, se sbagliate, non pos­
siamo darvi delle penitenze. 
Perciò ci scuserete se le do­
mande che vi poniamo sono 
un poco difficili e richiedono 
delle risposte precise. Il pre­
mio verrà assegnato anche ai 
solutori di una sola domanda: 

l ) Perchè gli animali pre­
sentono i temporali? 

UNA FAVOLETTA D! ESOPO 
(Esopo fu il più antico scrit­

tore di favole e di apologhi 
dell'antichissima Eliade; d'> lui 
r della sua vita non sì sa nulla 
di preciso. La pr ima raccolta 
delle sue favole nsa\e al 300 
avanti Cristo), 

« Un vecchio boscaiuolo ave­
va tagliato tutto il giorno del­
la legna ed ora tornava col 
suo pesante carico sulle spalle. 

Ma la strada era lunga e, a 
un certo punto, vinto dalla 
fatica e stufo di condurre 
quella dura esistenza, il vec­
chio gettò il carico a terra e 
invocò: "O morte, o morte sol­
lievo di tutti i mali !". 

* Perchè mi hai chiamata? » 
sentì una voce domandare. 

- Oh — balbettò il vecchio 
atterrito — per niente, solo 
perchè mi aiutassi a sollevare 
questo carico ! ». 

La posta del Novellino 
Cari amici, 

in attesa di concludere il 
« Referendum •. indetto tra i 
nostri lettori sul dono da in­
viare ai piccoli Rosenberg, 
ringraziamo tutti gli amici che 
hanno inviato i loro suggeri­
menti e scritto lettere piene 
di slancio e di affetto. 

Fina adesso, il dono che 
ha avuto il maggior numero 
di sostenitori è un grande 
Teatro dei Burattini, con tutti 
i personaggi e le maschere 
celebri: Arlecchino, Pulcinella. 
Smeraldina, ecc. 

Molti ragazzi invece hanno 
proposto di inviare una picco­
la biblioteca di libri illustrati 
sulle bellezze del nostro Pae­
se, sulle città, sull'arte. Ed in­
fine, alcuni amici sardi, han­
no avuto una idea originale 
e piuttosto ardita: vorrebbero 
donare a Michele e a Rober­
to addirittura un asinelio sar-
dcgnolo! 

Queste le proposte più im­
portanti. Lasciamo però an­
cora del tempo ai ritardatari, 
in modo da raccogliere i sug­
gerimenti e le idee del più 
gran numero possibile di ra­
gazzi italiani, in modo che il 
regalo che arriverà per le fe­
ste natalizie ai nostri carissi­
mi amici sia veramente la 
somma dell'iniziativa, dell'in­
telligenza e della solidarietà 
di tutti gì: Amici delia Lega 
del Novellino. 

Ed ora passiamo ai solutori 
degli indovinelli del numero 
scorso: sono stati in troppi a 
indovinare esattamente e per­
ciò dobbiamo estrarre a sorte 
i premiati. Qualcheduno.- a 
dire ìì vero, è inciampato a 
proposito della regione in cui 
scorre il Mincio: questo fiume 
segna infatti per un tratto il 
confine tra Lombardia e Ve­
neto, poi si getta nel Po. 

Tra i premiati: Fulrìa Masti­
ni dt Siena. Ida, Aleardo e 
Fulvia Bortoltni di Napoli, Lu­
ciano Mossaceli di Pescara, e 
Valeria Valeriani di Firenze-

L'amica Concetta Spagnolo, 
purtroppo, ha sbagliato anche 
questa volta. Ma non si sco­
raggerà, vedrete: la terza vol­
ta sarà certo quella buona! 

Auguri vivissimi a tutti i 
nostri lettori, 

Indirizzate al « Novellino del 
Giovedì» - L'Unità - Via 4 
Novembre, 140 - Roma. 

lauoro molto in casa. Ora, per 
esempio, sto lavorando con 
Visconti per il suo film Sen­
so, con Blasetti per Z iba l ­
done n. 2, poi alla sceneg­
giatura di u n racconto di Ste­
venson e ad un nuouo sog­
getto per Antonionì. Eppu­
re, riesco a tener dietro ab­
bastanza bene alla vita dei 
miei ragazzi. E' con mio ma­
rito che non riesco a star? 
quan to vorrei. Cerchiamo di 
rimanere in. casa il più pos­
sibile la sera a cena e dopo 
cena, pe r rimediare alle ore 
passate fuori di casa pe r il 
nostro lavoro. — 

Le chiedo che cosa pensi 
dei registi italiani. «1 buoni 
registi italiani sono relativa­
mente parecchi; forse anche 
p iù di quello che si crede 
comunemente. Molto spesso 
tuttavia danno dei r isul tat i 
inferiori al loro talento, per­
chè le condizioni in cui st 
prepara un film, specie dal 
punto di vista del testo, sono 
disordinate: bisogna dar ret­
ta a troppe esigenze, ascolta­
re l'opinione di troppa gente, 
cambiare e ricambiare quel 
che s'è fatto. E' facile allora 
perdere la bussola ». 

— Qual'è il tuo film che 
ti ha dato p iù soddisfazione? 

— Non esiste un mio film. 
I film, sono sempre di mol­
te persone; e chi si attri­
buisce il merito esclusivo di 

mi film, novantanove volte 
su cento esagera: il caso di 
Chaplin è l'eccezione che con­
ferma la regola. Bisogna poi 
dire che troppo raro è il fat 
to che il film che si va a 
uedere sia proprio quello che 
si è sognato. Ci sono tuttavia 
dei frammenti, delle scene 
che io ho scritto a cui sono 
rimasta affezionata in modo 
speciale. Penso per esempio 
alla scena sul greto del fiu­
me in Bellissima: Visconti, 
la Magnani e Chiari l 'han­
no realizzata proprio come 
l'avevo immaginata. Devo poi 
confessare che in genere la 
mia aioia più grande è sen­
tire arrivare in sala una ri­
sata nel punto preciso in cui 
la «olewo. Che io abbia a iu­
tato della gente a stare al­
legra, questa è forse l ' impre­
sa che p iù mt commuove. 

Suso ora è in piedi e, con 
le b imbe che le si aaarav 
pano alle gonne, si prepara 
ad uscire. — Dove vai, mam­
ma? — O doue vuoi che va­
da, bambina? A lavorare, toh! 
— E via, di corsa, con l'im­
permeabile aperto, il borsel­
lino in tasca, e sole poche 
carte dattiloscritte in mano, i 
riccioli corti e neri un po' 
arruffati: sembra una b a m b i ­
na. E inuecc è una delle don­
ne più importanti del cinema 
italiano. 

V. o. 

P e r l e m a m m e 

La prima buona notizia ce 
l'ha data l'on. Luciana Vivia­
na, alla quale abbiamo chiesto 
se fosso vero o no che H mi ­
nistro Segni si era dichiarato 
favorevole alla proposta di d i ­
stribuzione di latte e di un l i ­
bro di testo agli scolari delle 
elementari, fatta dall'Unione 
Donne Italiane. 

« E' vero — ci ha risposto la 
deputa ta — ho avuto un bre­
ve colloquio con il Ministro 
che mi ha assicurato il suo ap­
poggio all'iniziativa. E' già u-
na prima vittoria, questa. 

— Saranno i Patronati Sco­
lastici a fare le distribuzioni ? 

— Naturalmente, se appun­
to come si spera avranno dal 
Governo un contributo mag­
giore d i quello avuto fin ora, 
Del resto la distribuzione del­
la tazza di latte sta già avve­
nendo in qualche comune. A 
Pozzuoli per esempio. 

~ Ma allora la legge si tro­
verà di fronte ad uno stato di 
fatto. 

— Speriamo che cosi avven­
ga perchè ciò significherebbe 
un completo successo. 

— Grazie. Viviani. e buon 
lavoro ! 

— Aspetta, c'è un'altra cosa 
importante. Il progetto legge 
sarà firmato dai deputati libe­
rali e socialdemocratici, non 
solo dai comunist i e dai socia­
listi. E speriamo che anche gli 
altri lo sottoscriveranno, com­
presi i d.c. 

P e r l e f a m i g l i e d i T e r n i 

Alla compagna Tiso, respon­
sabile della Commisssione 
Femminile del Partito a Ter­
ni, abbiamo rivolto qualche 
domanda a proposito della 
vittoria ottenuta dai lavora­
tori. 

— Sono contente le donne 
di Terni dell'accordo rag­
giunto 'i 

— Certo che sono contente, 
anche perchè sanno che se la 
sono meritata questa vittoria. 
Lo spettro della fame è a l lon­
tana to e la fiducia nelle forze 
progressive è aumentata. San­
no che in questa situazione p iù 
di così non si poteva ottenere, 
in quanto una lotta più dura 
di questa non si poteva fare. 

— E gli operai che pensano 
delle loro donne, del loro com­
portamento in questa occa­
sione ? 

— Sono entusiasti. Credo 
che sia la prima volta che ri­
conoscono in modo tanto p a l e ­
se I importanza delle donne 
alla riuscita •della lotta. E ri­
conoscono anche l'importanza 
della guida e della funzione 
del Partito e dell'UDI nel ma­
turare nelle donne questa co­
scienza dei loro diritti. 

PJRTBO 1NORAO - dlrertnr* 
Otarda Calami . «tee diret. reso. 
Stabilimento Tlpogr. U.E,SJ.S.A. 
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. 3 * * 
i 3 l un'eccellente inclinaxioiio per 

cucina. 

POTENZA IN OSSIGENO 
Prato Settembi* 19S3 

Ecco «nuoto dichUr» reperito Pnjf- C* 
Ooof t i . ordUwno «K Ctònie» Aatliiica 
e Metceotogta •*»» Ual»w»it* éi Fire». 
i e , «eli» »«• «tetWMone cb» riprod» 
riamo: 

» _ ho *nali«*t<» U prodoti» "Fred-Bw 
« l » " , bacato » f«ddo.ed ho constatato 
cb« poaairite e«e«i*am«ito proprietà 
detergenti, aamacchiaoti ed imbiancanti 
eccezionali ebe deriTano ptiocipahneo. 
te dalla alta poteuta in oarigeno attivo 
resa poavibile dalla onora forma di con»* 
binazione nella quale £ •tabìtnxato e 
dalla qnale Tiene etogato con In appro­
priata «locità. I pregi e»»eftt»al» di 
questo preparato, da consideranti del 
tatto nnoro. riaiedono nella eaigenxa 
della coa»rr*a«io« dei teaanti U coi 
dorata, col bacato •.freddo diventa al­
meno 20 volte maggiore. Col bacato a 
freddo ri «scindono difatti tetti e tre i 
fattori e i e , coi aaeasi finora in nao, con­
corrono ni rapido logocanaento del tra­
ente e cioè : 1) riacaMaaaento prolnsgato 
e ripetuto; 2) nmrn aaceennica pe» •tro-
•nawento; 3) aggTeaaione chiarie* •n i» 
fibre da parte del doro." 

(éml Noùtimrì» Zampali * Brvgi) 

È UNA VOCE GENERALE 

Ho provato il 

JJc*f « •» 
BUCATO A FREDDO 

e adesso 

non posso più 

meno!. . . 

« 


